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EDITORIALE

- E' il momento di cambiare la legge 40

Ci auguriamo che l'incarico che il ministro della Salute, Livia Turco, ha 

conferito a Maura Cossutta per revisionare le linee guida della legge 40 sulla 

fecondazione assistita e sulla ricerca con le staminali possa risultare presto 

in una qualche limitazione dei danni provocati da questa legge. 

Nel contempo ci auguriamo che sia il primo passo per una profonda revisione che 

allinei la normativa italiana a quella di altri Paesi quali la Gran Bretagna e 

la Spagna. 

Il cosiddetto grande successo italiano che ha fatto votare il Consiglio di 

competitivita' dell'Ue su quello che c'era gia', viene presentato come un grande 

passo della diplomazia italiana perche' avrebbe fatto cambiare posizione alla 

Germania. Puo' darsi che sia un successo diplomatico, ma cosa se ne fanno di 

questo i milioni di malati che vedono di fatto la conferma al blocco dei 

finanziamenti della ricerca con gli embrioni? Se la politica e la diplomazia 

servono a far cantare successi di questo tipo, ci sembra che siano due "arti" 

che si guardano allo specchio e si autocomplimentano per quanto sono brave, ma 

vengono meno alla funzione di tramite per il benessere dei cittadini. 

Nell'accordo c'e' il trionfo dell'ipocrisia: potranno essere finanziate le 

ricerche sulle staminali embrionali gia' esistenti o fatte in altri Paesi ma non 

le ricerche per derivare queste cellule. Gran Bretagna e Spagna si pagheranno 

quindi le loro ricerche e solo dopo potranno avere anche i soldi comunitari. Su 

questo in diversi hanno esultato. Noi ne prendiamo atto per come la politica 

imbavaglia la scienza e la ricerca. Si e' riprodotta a livello europeo –ma sui 

finanziamenti- la situazione ipocrita della legge italiana: la ricerca sulle 

embrionali e' ammessa per quelle linee che vengono da fuori dell'Italia. 

Questo accordo, comunque, se fosse possibile utilizzarlo anche in Italia, 

sarebbe un successo, dando un senso pratico e scientifico alla diplomazia. 

A chi in questo contesto ha minacciato guerre in difesa del voto referendario, 

consigliamo un rigoroso silenzio di clausura. La scelta di invitare 

all'astensione e' un'arma a doppio taglio. La mancanza del quorum ha impedito 

l'abrogazione della legge, ma non ha sancito la sua immodificabilita'. Dopo anni 

in cui i referendum si effettuano alla fine di giugno per incoraggiare 

l'astensione, e dopo che la gran parte delle forze politiche ha ripetutamente 

invitato i suoi elettori a non recarsi alle urne, non e' possibile distinguere 

fra l'astensionismo del "no" e quello del "non me ne frega niente". Non lo e' 

costituzionalmente e non lo e' praticamente. E sempre ai sostenitori 

dell'astensione vorremmo ricordare che anche nel caso in cui ci fosse stata la 

vittoria del no, quel voto non puo' essere vincolante per piu' di cinque anni. 

Quindi, un augurio di buon lavoro a Maura Cossutta. 

di Donatella Poretti

--------------------------------------

ARTICOLI

- Usa. Bush pone il veto sui finanziamenti federali alla ricerca…e gli Stati 

provvedono

Il 19 luglio la Camera degli Stati Uniti non e' riuscita, come previsto, a 

rovesciare il veto apposto da Bush alla legge che avrebbe consentito di 

finanziare con fondi federali la ricerca su embrioni utilizzati in trattamenti 

di fertilita' e che sono altrimenti destinati alla distruzione. Poche ore dopo 

che il presidente aveva confermato il veto, il primo della sua presidenza, la 

Camera aveva di nuovo votato in serata sul provvedimento, confermandone 

l'approvazione con 235 voti a favore e 193 contrari. Sarebbero stati necessari 

cinquanta voti in più per raggiungere la maggioranza qualificata dei due terzi 

necessari a mandare il provvedimento al Senato per un ulteriore voto che 

avrebbe, sempre se fosse stata raggiunta la maggioranza dei due terzi, 

"cancellato" il veto presidenziale (al Senato sarebbero mancati solo quattro 

voti).

Dure le critiche dell'opposizione democratica alla decisione del presidente 

Bush. Diana DeGette, deputata del Colorado, afferma che il veto di Bush e' stato 

motivato da un 'freddo, calcolato, cinico vantaggio politico' e non ha nulla a 

che vedere con i valori etici e morali con cui l'Amministrazione l'ha 

giustificata.

Ponendo il veto alla legge, Bush conta di riconquistare l'appoggio della destra 

religiosa, in vista delle elezioni di midterm del 7 novembre.

Per la DeGette, prima firmataria della legge, il rifiuto di finanziare la 

ricerca sulle staminali con fondi federali e' 'un esempio di politica che nega 

la speranza' a chi e' malato e a chi e' handicappato dall'Alzheimer o dal 

Parkinson. 

Il veto di Bush non avra' comunque un impatto devastante per la ricerca, perche' 

Stati dell'Unione e enti di ricerca privati gia' finanziano e conducono ricerche 

sulle staminali. Non solo. Il veto ha avuto l'effetto immediato di aumentare i 

contributi dei singoli Stati agli stessi progetti e di fare ancor piu' 

dell'argomento uno dei più contesi in campagna elettorale.

Il giorno dopo il veto, due governatori hanno subito cavalcato l'onda emotiva 

del dibattito per alzare la posta in gioco. E' il caso del governatore della 

California Arnold Schwarzenegger, che ha autorizzato lo Stato a prendere in 

prestito 150 milioni di dollari per finanziare la ricerca sulle cellule 

staminali. La mossa di Schwarzy, un repubblicano, e' stata decisa poche ore dopo 

la decisione del presidente di apporre il veto.

"Rimango impegnato -ha detto il Governatore- a portare avanti, in California, la 

ricerca sulle staminali, convinto che milioni di cittadini che soffrono di 

malattie croniche potranno essere aiutati dai risultati di queste ricerche".

Nel 2004, il 59 per cento degli elettori californiani aveva dato il via libera 

alla ricerca sulle staminali, approvando per referendum la cosiddetta proposta 

71 che autorizza lo Stato a prendere in prestito fino a 3 miliardi di dollari.

Anche il piu' vicino alleato internazionale del presidente, il premier 

britannico Tony Blair, ha voluto sostenere la posizione di Schwarzenegger. Lo 

scorso 31 luglio, i due si sono incontrati in California ed hanno annunciato un 

fronte comune per la promozione della ricerca con le cellule staminali. 

Su posizioni analoghe e' apparso il suo collega dell'Illinois Rod Blagojevich, 

un democratico che ha deciso di dedicare 5 milioni del budget statale alla 

ricerca sulle staminali, nonostante l'opposizione del parlamento locale.

E nel Minnesota, il Procuratore generale dello Stato e candidato democratico a 

governatore Mike Hatch ha gia' annunciato che proporra' un finanziamento di 100 

milioni di dollari per i prossimi dieci anni alla ricerca con le cellule 

staminali se verra' eletto Governatore.

Durante una conferenza stampa al Parlamento statale, Hatch ha detto che il veto 

del presidente Bush ha creato un vuoto che ora i singoli Stati devono riempire. 

Il Minnesota, ha detto il candidato democratico, dovrebbe divenire un leader in 

questo campo. "Da governatore investiro' in maniera sostanziale nella ricerca 

con le cellule staminali presso lo Stem Cell Institute dell'Universita' del 

Minnesota. Citando gli esempi della California e del Wisconsin -il cui 

governatore ha lanciato una iniziativa sulle cellule staminali da 750 milioni di 

dollari- Hatch ha affermato: "Siamo arrivati al dunque. Non possiamo permetterci 

di rimanere indietro".

Anche l'opinione pubblica non ha gradito la decisione di Bush. Secondo un 

sondaggio Gallup, sei americani su dieci si sono detti contrariati dal veto. 

di Redazione

-------------------

- Usa. Analisi del veto di Bush

Le dure reazioni, e non solo dei democratici, alla decisione di Bush di porre il 

veto alla legge che avrebbe allargato i finanziamenti federali alla ricerca con 

le cellule staminali embrionali, potrebbe apparire come una proverbiale vittoria 

di Pirro per il partito repubblicano. Con le elezioni del Senato a novembre, e 

con i democratici che in crescente confidenza cavalcano l'onda sempre piu' lunga 

della liberta' di ricerca, molti candidati repubblicani potrebbero essere 

danneggiati dal veto. Oltre a galvanizzare l'ala estrema del Partito 

Democratico, solitamente la piu' movimentista ed attiva durante le campagne 

elettorali, la decisione di Bush potrebbe spingere i moderati repubblicani a 

votare per candidati che tradizionalmente si sono schierati per la ricerca con 

le staminali. Su questo certamente contano gli strateghi democratici.

Ma la mossa di Bush, in realta', potrebbe non essere poi cosi' dannosa per il 

suo partito. E' ormai chiaro a chiunque che il tema della ricerca con le cellule 

staminali embrionali non e' riconducibile ai due schieramenti politici. In un 

Congresso dominato dai repubblicani, la legge su cui Bush ha posto il veto e' 

stata approvata alla Camera con oltre quaranta voti di scarto, ed al Senato con 

63 voti favorevoli e soli 37 contrari. Inoltre, sono moltissimi i candidati 

repubblicani che sostengono la legittimita' di questa ricerca, neutralizzando 

cosi' un tema caldo a favore degli oppositori democratici. 

La facile approvazione della legge al Congresso ha quindi dimostrato che Bush 

non necessariamente rappresenta tutto il Partito Repubblicano, e che il voto ai 

candidati senatori dovra' essere dato sul merito delle posizioni individuali e 

non quelle del leader nazionale. Il voto al Senato e' particolarmente 

indicativo: 63 sono da una parte la dimostrazione che i repubblicani non sono 

contrari alla ricerca tout court; dall'altra, i repubblicani si sono guardati 

bene dal raggiungere quei due terzi di voti (67, per la precisione) che 

avrebbero costituito una pubblica umiliazione del presidente (questo si' sarebbe 

stato un danno per il partito).

Allo stesso tempo il veto di Bush galvanizzera' l'ala piu' estrema del Partito 

Repubblicano, strumento molto piu' organizzato ed efficace della controparte 

democratica durante una campagna elettorale. Non solo. Dara' anche la 

possibilita' ai candidati repubblicani pro-ricerca di presentarsi come uomini 

politici particolarmente moderati ed aperti. Cosi' facendo non solo avranno la 

possibilita' di trattenere l'elettorato moderato repubblicano, ma andranno a 

pescare anche fra i moderati tradizionalmente democratici. E' il classico 

esempio della cinematografica routine "good cop-bad cop" (il gioco del buono e 

del cattivo poliziotto): accanto a Bush basta poco per presentarsi come 

moderato.

Questa routine potrebbe funzionare anche alle prossime elezioni presidenziali, 

che sono tradizionalmente una lotta all'ultimo voto degli elettori moderati. 

Allora i repubblicani nomineranno presumibilmente un candidato 'cautamente' 

favorevole alla ricerca con le cellule staminali embrionali che potra' cosi' 

vendersi come moderato. Bush questo lo sa gia', come sa gia' che prima o poi 

quel testo da lui respinto diverra' legge. Ma da uomo politico che ha ormai 

raggiunto l'apice della sua carriera e non dovendosi piu' candidare ad 

alcunche', puo' anche permettersi di sacrificare un po' del suo tasso di 

approvazione su una battaglia persa ed impopolare per garantire il successo del 

suo partito negli anni venturi.

Tutto cio' che deve fare Bush e' convincere l'elettorato che il suo veto e' 

frutto di convinzioni personali, e non di strategie elettorali per il suo 

partito. Solo cosi' la sua contrarieta' alla ricerca con le staminali embrionali 

potra' apparire come una posizione individuale del presidente e non dell'intero 

Partito Repubblicano. E pare che ci sia gia' riuscito. Se e' vero che 6 

americani su 10 non hanno gradito il veto di Bush, sempre secondo lo stesso 

sondaggio la maggioranza degli elettori e' convinta che il presidente abbia 

agito per convinzioni personali e non per ottenere vantaggi politici. 

di Pietro Yates Moretti

-------------------

--------------------------------------

NOTIZIE

- Canada. Donazione privata di 7 milioni di dollari per la ricerca con le 

staminali

Un finanziere di Ottawa ha fatto una donazione di 7 milioni di dollari ai 

ricercatori sulle cellule staminali dell'ospedale della citta'. Eric Sprott 

spera che i suoi soldi possano servire a trovare nuove cure per alcune malattie 

debilitanti. 

La donazione, annunciata lo scorso 24 luglio, e' la piu' generosa nella storia 

dell'ospedale e servira' a creare un fondo per sostenere lo Sprott Centre for 

Stem Cell Research. Il centro da 19 milioni di dollari, la cui costruzione e' 

cominciata nel 2004 grazie ai finanziamenti raccolti dall'ospedale, aprira' il 

prossimo novembre. 

Michael Rudnicki, direttore del nuovo centro di ricerca, ha detto che la 

donazione di Sprott porra' l'ospedale e l'universita' di Ottawa all'avanguardia 

nella ricerca con le cellule staminali e la medicina rigenerativa in Canada. 

- Australia. Quadriplegico potra' andare in Cina a curarsi con le cellule 

staminali fetali

Dopo una lunga battaglia legale, un uomo quadriplegico ha ottenuto 

l'autorizzazione ad andare in Cina a sottoporsi ad un trattamento con le cellule 

staminali.

Il Victorian Civil and Administrative Appeals Tribunal ha deciso lo scorso 26 

luglio che il padre ed il fratello dell'uomo saranno l'amministratore di 

sostegno ed il guardiano.

La decisione significa che l'uomo, il cui nome non e' stato reso pubblico, 

potra' sottoporsi ad un trattamento che presuppone la derivazione di cellule 

staminali da feti abortiti per riparare il midollo spinale.

La sentenza e' giunta dopo un mese da quando l'amministratore di sostegno 

nominato dal tribunale aveva chiesto la nomina di un guardiano per la 

valutazione del trattamento, obbligando cosi' l'uomo a restituire il passaporto 

e a cancellare il volo verso la Cina fino alla sentenza.

La decisione del presidente del tribunale John Billings lascia quindi all'uomo e 

alla sua famiglia la liberta' di decidere a quale trattamento sottoporsi. 

- Usa. Petizione online del Governatore a favore della ricerca con le cellule 

staminali

Il Governatore del Michigan Jennifer Granholm sta chiedendo ai propri elettori 

di andare online e sostenere una proposta di legge sulla ricerca con le cellule 

staminali. Il progetto di legge eliminerebbe alcune delle restrizioni oggi in 

vigore.

Un portavoce per il candidato repubblicano a Governatore Dick DeVos ha definito 

l'appello del Governatore uno stant pubblicitario.

La replica giunge dal portavoce di Granholm, secondo cui la petizione e' 

semplicemente un modo per la gente di chiedere minori restrizioni alla ricerca 

con le cellule staminali.

Qui il testo della petizione e il form per firmare:

http://www.michigan.gov/gov/0,1607,7-168--147825--,00.html 

- Australia. Victoria. Ricerca con le staminali embrionali ad ogni costo

Lo Stato del Victoria ha chiesto assistenza legale per promuovere una 

legislazione che permettera' l'uso di cellule staminali embrionali, anche se 

vietato dalla legge federale. 

Lo scorso 27 luglio il ministro del Tesoro del Victoria, John Brumby ha alzato 

il tono dello scontro con i conservatori che si oppongono alla ricerca, 

suggerendo che lo Stato trovera' il modo di proseguire sul cammino del progresso 

anche senza il sostegno delle autorita' federali. Ma il primo ministro John 

Howard ha difeso il divieto del proprio Governo, dicendo che non ha niente a che 

vedere con l'alleanza con il presidente americano George Bush, anch'egli 

contrario alla ricerca con le cellule staminali embrionali. 

Parlando ad una convenzione di biotecnologia, Brumby ha chiesto al Governo 

federale di autorizzare la clonazione terapeutica. Se questo non avverra', ha 

minacciato Brumby, il governo del Victoria prendera' in considerazione la 

possibilita' di passare leggi per conto proprio. 

- Gb. Autorizzata donazione di ovuli per la ricerca

Un laboratorio di Newcastle, in Inghilterra, ha ottenuto l'autorizzazione a 

conservare gli ovuli donati da donne che si sottopongono a cure per la 

fertilità: grazie ad essi potrà condurre ricerche sulle cellule staminali e 

sulla clonazione terapeutica.

In cambio della donazione degli ovuli, le pazienti riceveranno un contributo per 

il costo della terapia da parte delle autorità responsabili del controllo delle 

tecniche di fertilizzazione umana ed embriologica. Finora solo gli embrioni non 

impiantati erano utilizzati per lo studio delle staminali; per questo i 

ricercatori avevano espresso la loro preoccupazione sulle reali possibilità di 

studio.

In questo modo, è l'opinione dei ricercatori britannici a Newcastle, la ricerca 

sulla clonazione terapeutica potrà subire un impulso positivo. Il direttore del 

centro ha garantito che fornirà costanti aggiornamenti sulla nuova procedura, al 

fine di rintuzzare critiche e preoccupazioni circa un'ipotetica induzione 

forzata alla donazione di ovuli a danno delle pazienti.

L'esperienza britannica preoccupa la senatrice Laura Allegrini (Alleanza 

Nazionale), che si domanda se in futuro anche in Italia gli ovuli saranno in 

vendita e si dice preoccupata dall'attuale maggioranza.

"Sembra che si parli di un qualunque prodotto e invece siamo dinanzi alla vita 

umana, come se la salute della donna non contasse e quindi essa venisse 

identificata meramente come una 'produttrice' di ovuli. Una considerazione 

aberrante che finora non riguarda la scena italiana poiché la legge 40 ha posto 

dei paletti ferrei, ma cosa succederà in futuro? Infatti la risoluzione 

sull'utilizzo delle cellule staminali embrionali approvata a Bruxelles e il 

comportamento dell'Unione, a partire dal ministro Mussi fino ai senatori 

cattolici Binetti, Bobba e Baio Dossi, fanno preoccupare". 

- Gb. Blair si schiera con Schwarzenegger

La Gran Bretagna e' in una posizione "estremamente avvantaggiata" per divenire 

il leader mondiale della ricerca con le cellule staminali. Lo ha detto il primo 

consigliere scientifico del Governo, Sir Davis King, lo scorso 30 luglio. 

"Certamente, il Governo la ritiene un'area di potenziali investimenti di cui 

raccogliere i frutti nei prossimi 10-20 anni. Ci saranno benefici anche in 

termini di salute e cure".

La Gran Bretagna ha concesso per i prossimi due anni contributi al settore per 

100 milioni di sterline (145 milioni di euro).

Le affermazioni di Sir David sono giunte nel giorno della partenza del primo 

ministro Tony Blair alla volta della California per promuovere l'impegno della 

Gran Bretagna nel campo della ricerca con le staminali.

Lo scorso 31 luglio, poche ore dopo che George Bush aveva posto il veto su una 

legge che avrebbe allargato i finanziamenti della ricerca con le staminali 

embrionali, Blair si e' schierato a fianco del Governatore della California 

Arnold Schwarzenegger, annunciando uno sforzo comune per promuovere la ricerca. 

- Italia. Al via esame Ddl sulle cellule staminali del cordone ombelicale

Donazione ed utilizzo a fini terapeutici e di ricerca di cellule staminali 

fetali, di staminali da cordone ombelicali e di staminali adulte: questo 

l'obiettivo del ddl 523 presentato dall'ex Ministro Rocco Buttiglione e fatto 

proprio dal Gruppo Udc sul quale la commissione Sanita' ha avviato la 

discussione generale con un ampia relazione della senatrice Anna Maria Serafini 

(Ulivo).

Il testo viene esaminato contestualmente ai Ddl 627 di Mauro Libe' (UDC) e 267, 

sottoscritto da Tiziana Valpiana (Prc), diretto ad istituire banche per la 

conservazione del sangue da cordoni ombelicali. La Serafini ha sottolineato il 

delicato e complesso quadro politico in cui si innesta l'esame di questi 

progetti normativi anche alla luce dell'approvazione del VII Programma quadro 

sulla ricerca della UE e del referendum abrogativo svoltosi l'anno scorso sulla 

legge riguardante la fecondazione assistita e ha auspicato un effettivo 

confronto in materia.

In merito all'utilizzo delle cellule tratte da cordone ombelicale il Ddl 523 

prevede innanzitutto la redazione di liste di attesa mediante parametri clinici 

ed immunologici e stabilisce, in linea con la legge 40 del 2004, il divieto di 

produzione, manipolazione ed utilizzo di staminali embrionali umane derivate da 

embrioni mediante tecniche che implichino la distruzione o il danneggiamento 

degli embrioni stessi. Il progetto normativo prevede poi l'adozione di un piano 

nazionale triennale di ricerca sulle cellule staminali somatiche e lo 

svolgimento da parte dei Ministeri della salute e della Pubblica Istruzione, 

d'intesa con le Regioni e con le Asl, di campagne informative con uno 

stanziamento di 1 milione di euro annui a decorrere dal 2006.

La donazione di tessuti fetali, del cordone ombelicale e di staminali somatiche 

puo' essere fatta da ogni soggetto secondo il principio del consenso informato.

Il ddl prevede poi la istituzione di un Sistema informativo nazionale e di tre 

Centri per la raccolta, la conservazione e l'utilizzo di tessuti fetali. Il ddl 

267 demanda ad un decreto del Ministro della salute la istituzione di una rete 

nazionale di banche per la conservazione di cordoni ombelicali a fini di 

trapianto.

Sulla relazione della Serafini dovra' ora svolgersi un ampio dibattito e la 

messa a punto di un testo unificato. 

'In commissione Sanita' e Igiene al Senato si stanno facendo le prove per 

rivoltare la Legge 40, proprio mentre il presidente del Consiglio, Romano Prodi, 

alla Camera cercava di spiegare, senza convincere, che la sinistra vuole 

difendere la vita fin dall'embrione e che si battera' per far reinserire dal 

Parlamento Europeo una data che scongiuri la distruzione di embrioni a fini di 

ricerca'. I senatori dell'Udc Sandra Monacelli e Luca Marconi accusano la 

maggioranza di voler modificare la legge sulla procreazione assistita e in una 

dichiarazione dicono 'giu' le mani dalla legge 40. Nel corso della seduta della 

commissione Igiene e Sanita', la sen. Anna Serafini, relatrice di tre disegni di 

legge (due dei quali presentati dall'Udc) riguardanti le disposizioni in materia 

di donazione ed utilizzo ai fini terapeutici e di ricerca di cellule staminali 

da cordone ombelicale e di cellule staminali adulte, -sostengono i due esponenti 

dell' Udc- ha approfittato del suo compito istituzionale per riaprire la 

discussione, non all'ordine del giorno, sulla legge 40'.

'Si e' trattato di una grossolana forzatura che ha gettato a mare, in nome di 

una tolleranza a senso unico, una legge dello Stato confermata da un referendum 

popolare. E' urgente che in Commissione Sanita' si torni a discutere nel merito 

dei disegni di legge e dei modi per perseguire una via scientifica percorribile 

ed eticamente accettabile, per una ricerca che non danneggi l'uomo, ma ne 

incardini la scienza al suo servizio, nel rispetto delle leggi dello Stato 

italiano'.

'Su questo terreno chiediamo ai cattolici dell'Unione, a partire da quelli 

presenti nella Commissione Sanita', di ritrovare le ragioni ideali di una comune 

difesa dei valori irrinunciabili, facendo tesoro delle dolorose esperienze di 

questi giorni che hanno aperto un varco probabilmente incolmabile per la 

distruzione degli embrioni'. 

- Spagna. Prima bambina nata senza malattia genetica grazie alla selezione degli 

embrioni

E' andalusa, si chiama Carmen ed e' stata data alla luce alla fine di luglio la 

prima bambina nata in un ospedale pubblico alla quale, grazie a una tecnica 

basata sulla selezione degli embrioni, e' stato possibile evitare la malattia 

ereditaria che l'avrebbe condotta alla morte.

Carmen, infatti, venuta alla luce nell'ospedale Virgen del Rocio di Siviglia, 

non possiede quel tratto genetico del cromosoma X a causa del quale avrebbe 

probabilmente contratto la Distrofia Muscolare di Duchenne, malattia 

caratterizzata dalla degenerazione progressiva dei muscoli che costringe chi ne 

e' affetto alla sedia a rotelle per poi condurlo a una morte precoce.

La bambina e' sana grazie alla diagnosi genetica preimpiantatoria, tecnica usata 

frequentemente nelle cliniche private spagnole ma che non era mai stata 

utilizzata in un ospedale pubblico. Si tratta di un'analisi genetica degli 

embrioni ottenuti dalla riproduzione assistita che permette di scartare quelli 

che posseggono un tratto genetico associato ad alcune malattie e impiantare 

nell'utero materno solo embrioni sani. Si possono cosi' identificare patologie 

genetiche come l'emofilia, la distrofia di Duchenne o la sindrome di Alport.

Proprio mentre la Spagna, da sempre aperta all'investigazione scientifica, 

utilizzava la selezione di embrioni a fini medici, l'Europa si muoveva per 

disegnare il VII programma sulla ricerca europea che da' via libera alla ricerca 

sulle staminali.

Il progetto, varato a Bruxelles con l'approvazione di paesi come la Spagna, la 

Germania e l'Italia e che passa ora alla seconda lettura del Parlamento, prevede 

il finanziamento dell'Ue a questi progetti a condizione che vengano finanziate 

solo ricerche su staminali gia' esistenti e che non implichino la distruzione di 

embrioni. 

- Usa. Cellule staminali dal grasso corporeo

Cellule staminali adulte prelevate dal tessuto adiposo umano sono state 

trasformate in cellule della muscolatura liscia, potrebbero dunque divenire una 

sorgente di facile impiego per riparare tessuti o organi quali intestino e 

vescica, per la cui funzionalita' la muscolatura liscia e' determinante. Il 

traguardo e' avvenuto al David Geffen School of Medicine and the Henry Samueli 

School of Engineering and Applied Science dell'Universita' di Los Angeles ed e' 

stato annunciato sulla rivista Proceedings of the National Academy of Sciences 

(PNAS).

Non e' la prima volta che si ottengono cellule della muscolatura liscia da 

staminali, ha osservato la coordinatrice degli esperimenti Larissa Rodriguez, ma 

ottenerle a partire da staminali del tessuto adiposo rappresenta una svolta 

perche' questa sorgente cellulare e' di facile utilizzo e molti pazienti ne 

hanno pronta disponibilita'.

La muscolatura liscia e' un 'motore' indispensabile per moltissimi organi nel 

nostro corpo. La contrazione di questi muscoli non e' volontaria, come e' per i 

muscoli scheletrici, ma avviene al di fuori del nostro controllo ed e' vitale 

per esempio per far funzionare polmoni, vescica, intestino, apparato 

cardiocircolatorio. Molte malattie come l'incontinenza potrebbero trarre 

giovamento dalla riparazione della muscolatura liscia con terapia cellulare.

Gli esperti hanno quindi prelevato cellule staminali da campioni di tessuto 

adiposo umano e attraverso un cocktail di fattori di crescita le hanno 

trasformate in cellule muscolari lisce. Queste cellule sono state testate con 

uno speciale apparecchio che ha dimostrato la loro funzionalita' contrattile 

senza ombra di dubbio.

Gli esperti stanno pensando di usarle in vivo contro l'incontinenza urinaria e 

di cominciare a testarle quindi sulla vescica. 

- Francia. Un rapporto parlamentare raccomanda di legalizzare la clonazione 

terapeutica

Il 27 luglio, il deputato UMP Pierre-Louis Fagniez, ha presentato il rapporto 

“Cellule staminali e scelte etiche”, frutto dell’incarico parlamentare ricevuto 

a gennaio da Dominique de Villepin. La principale conclusione del documento 

consiste nel raccomandare, a breve o medio termine, la legalizzazione della 

clonazione a scopo terapeutico e l’autorizzazione per fare ricerca con cellule 

staminali embrionali.

Il primo ministro desiderava conoscere con una certa premura lo stato dell’arte, 

in campo nazionale ed internazionale, sia della ricerca con le cellule staminali 

umane (adulte ed embrionali), sia della clonazione umana a fini terapeutici. Il 

rapporto, che e’ la sintesi delle audizioni con scienziati, giuristi, etici, 

filosofi, ma anche responsabili politici e religiosi, e’ stato redatto in 

prospettiva di una revisione, nel 2009, dell’attuale legge sulla bioetica.

”La ricerca con le cellule staminali e’ uno dei grandi soggetti della scienza 

del ventunesimo secolo”, osserva Fagniez. Essa fa intravedere dei progressi 

terapeutici importanti soprattutto per la medicina rigenerativa. Nel rapporto si 

ricorda che, a differenza delle ricerche condotte su cellule staminali adulte, 

le attivita’ con le embrionali sollevano problemi etici, giacche’ non sono 

ottenibili senza distruggere l’embrione. E’ una trasgressione che la scienza 

giudica accettabile o no? La questione rinvia inesorabilmente allo statuto e 

alla definizione di embrione umano, soggetto di controversie mai sopite. La 

legge attuale di bioetica proibisce le ricerche con le cellule staminali 

embrionali, ma autorizza, a titolo di deroga, e per un periodo di cinque anni, 

alcuni esperimenti che comportano la distruzione di embrioni fecondati in vitro 

e non piu’ partecipi di un progetto parentale. La stessa legge punisce con sette 

anni di reclusione e 100.000 euro d’ammenda quei biologi che dovessero creare un 

embrione umano per ricavarne cellule staminali usando la tecnica del 

trasferimento nucleare (vedi pecora Dolly).

Dopo aver ascoltato una pluralita’ di pareri, favorevoli e contrari, e tenuto 

conto dell’evoluzione del contesto internazionale, Fagniez conclude a favore 

della legalizzazione. Precisa che non c’e’ nessuna urgenza -i ricercatori 

francesi stanno studiando la tecnica del trasferimento nucleare nei Paesi che la 

permettono- e l’autorizzazione potrebbe essere fissata al momento della 

revisione della legge attuale, ossia fra tre anni. Riferendosi all’attivita’ con 

le cellule staminali embrionali, l’autore sottolinea che la clonazione a fini 

terapeutici offre numerosi vantaggi tecnici ed immunologici, e intanto coglie 

l’occasione per proporre di sostituire il termine “clonazione terapeutica” con 

“trasferimento nucleare somatico”, piu’ rispondente alla realta’ della ricerca 

attuale. Aggiunge poi che, in futuro, l’autorizzazione dovra’ essere concessa 

“sotto il controllo avveduto e rigoroso” dell’Agenzia di biomedicina, una 

struttura particolarmente adatta ad esercitare una vigilanza efficace e, nello 

stesso tempo, ben accetta dai ricercatori. Raccomanda che sia garantito un 

adeguato investimento “finanziario, scientifico, mediatico” sia per le ricerche 

con le cellule staminali embrionali sia per quelle adulte.

A suo dire, il primo ministro de Villepin ha accolto con favore l’insieme delle 

raccomandazioni contenute nel rapporto. 

- Costa Rica. Staminali per curare i cavalli

La Scuola di Medicina Veterinaria dell’Universita’ Statale Nazionale (UNA) sta 

sperimentando un trattamento pionieristico per l’America Latina: l’uso di 

cellule staminali per trattare certe lesioni nei cavalli. Non vengono impiegate 

cellule staminali embrionali, ma quelle provenienti dal tessuto adiposo 

dell’animale, che danno ottime prospettive per rimediare alla tendinite o a una 

lesione del tendine. Il responsabile delle ricerca, lo studente Roberto Estrada, 

dice che sono guai ricorrenti nei cavalli da tiro, ma anche da equitazione, da 

polo e cosi’ via. “Le lesioni dei tessuti molli sono frequenti, e il tasso di 

ricaduta supera il 50%, soprattutto perche’ la capacita’ di rigenerazione dei 

legamenti e dei tendini e’ molto bassa”. Studi realizzati in Inghilterra 

dimostrano che su cento cavalli che corrono dall’eta’ di due anni, solo dieci 

continuano a farlo anche a quattro, e che in due anni di vita sportiva si perde 

il 90% degli equini, essenzialmente per questo motivo. Di qui l’importanza della 

sperimentazione di Estrada, che vorrebbe fare del Costa Rica il primo Paese 

latinoamericano in grado d’applicare questi tipo d’impianto. A suo dire, e’ 

anche uno dei pochi rimedi capaci di far ottenere un recupero completo del 

cavallo, per fare in modo che torni a competere e a correre.

Il procedimento e’ semplice: si prelevano le cellule dal grasso equino e si 

sottopongono al protocollo di coltivazione ed isolamento; una volta raggiunto 

l’obiettivo, le cellule vengono iniettate nel tessuto lesionato con la guida di 

ultrasuoni. La riabilitazione dura da sei a otto mesi, anziche’ un anno, minimo, 

necessario nelle terapie tradizionali. Che, oltre tutto, sono soggette a un’alta 

percentuale di recidivita’. Per ora, gli esperimenti promettono bene. 

- Cina. Norme per la raccolta e il trapianto di cellule staminali

Il ministero della Sanita’ ha elaborato i nuovi criteri per raccogliere e 

trapiantare le cellule staminali. Nelle disposizioni pubblicate si spiega che le 

fonti di cellule staminali sanguigne periferiche, o cellule staminali, devono 

essere legali e registrate in modo da consentirne la rintracciabilita’. Inoltre, 

e’ fatto divieto di rivelare i dati dei donatori. Queste regole hanno lo scopo 

di rafforzare la gestione del reperimento delle cellule staminali e anche la 

sicurezza medica, afferma il ministero. Le cellule staminali circolano nel 

sangue e nei tessuti, e il loro trapianto si e’ rivelato utile nella cura di 

malattie del sangue, dell’anemia monocellulare, della leucemia e di altri 

disturbi sanguigni.

- Spagna. Speranze per le cellule produttrici di insulina

Il direttore del centro andaluso di Biologia Molecolare e Medicina Rigenerativa, 

Bernat Soria, ha affermato che le ricerche realizzate nel suo laboratorio e “in 

molti altri” fanno sperare che entro cinque o dieci anni si possano avere 

cellule produttrici d’insulina. E’ una delle ricerche piu’ importanti del suo 

Centro, e i risultati si vedranno “a medio termine” poiche’ “gli esperimenti con 

cellule umane sono piu’ lenti di quelli con i topi”. E’ un territorio nuovo, nel 

quale ci si puo’ imbattere in difficolta’ impreviste e che rubano mesi o anni 

nel tentativo di risolverli.

In quanto alla recente decisione del Consiglio europeo sui finanziamenti alla 

ricerca con le staminali, Soria ha osservato che e’ passata una proposta 

minimale, quella possibile per ottenere il consenso della maggioranza. Cosi’ e’ 

la politica -ha commentato- ma per lo meno e’ possibile lavorare, ed e’ gia’ 

molto per i gruppi che fanno ricerca. D’altro canto, se il Governo nazionale 

sapra’ mantenere l’impegno, come pare, di raddoppiare gli investimenti per la 

ricerca entro la legislatura, la Spagna e’ ben situata a livello europeo con il 

2% del Pil da spendere in ricerca scientifica. Un beneficio certo per l’Europa 

potrebbe venire dagli Stati Uniti, che sono un grande motore in quest’ambito, se 

solo vi investissero anche loro anziche’ cercare di bloccare le sperimentazioni 

con le staminali. Infine, “saperne di piu’ sulle cellule staminali puo’ aiutare 

nella lotta al cancro su vari fronti”; come quello di “identificare quale sia la 

cellula staminale cattiva che alimenta il cancro; se non la uccidiamo, non 

uccidiamo il cancro”. 

- Austria. I cloni senza problemi d’identita'

Se mai un giorno dovessero nascere dei cloni umani, e' improbabile che 

soffrirebbero di problemi d’identita’ genetica, e comunque non per il fatto di 

possederla con il proprio padre o la propria madre. E' quanto risulta da 

un’indagine condotta dalla politologa Barbara Prainsack dell’Universita' di 

Vienna, realizzata con il sostegno del Programma austriaco di ricerche sul 

genoma Gen-Au, e pubblicata sulla rivista "Social Science & Medicine".

Per il suo studio, la ricercatrice ha intervistato fratelli e gemelli. Sotto il 

profilo genetico, i gemelli monozigoti sono dei cloni. "Secondo quanto hanno 

dichiarato i gemelli, la nozione di identita' genetica ha avuto un ruolo 

marginale nella loro formazione". Mentre i gemelli monozigoti consapevoli di 

questa loro prerogativa, la considerano addirittura un fatto positivo. La 

signora Prainsack ne deduce che anche i cloni prodotti artificialmente "non 

sarebbero segnati da una valutazione negativa della loro singolarita'". E’ piu' 

probabile che riterrebbero una fortuna quel loro legame speciale con un padre o 

una madre geneticamente identici.

Nei colloqui con i gemelli, molti di loro si sono lamentati piuttosto di 

un'altra cosa: del fatto che nel loro ambiente vengano considerati innanzitutto 

come una componente della coppia, prima che come individui. Ma nel caso di un 

clone umano, quest'aspetto non si porrebbe, giacche' il clone non nasce ne' 

cresce contemporaneamente al donatore genetico.

"Il dibattito sulla clonazione sarebbe piu' proficuo se il baricentro venisse 

spostato dall'uguaglianza genetica alle problematiche sociali: in quali 

circostanze la creazione consapevole di esseri umani con una determinata 

struttura genetica puo' portare un danno alla collettivita'", spiega la 

politologa. Che, infine, sottolinea come i rischi sanitari connessi ancora oggi 

alla clonazione umana siano tanti e tali da sconsigliarne l'autorizzazione. 

- Gb. Cellule staminali per curare le fratture

Un gruppo di ricercatori britannici ha cominciato a utilizzare cellule staminali 

per curare fratture ed incrinature ossee, evitando che i pazienti soffrano 

menomazioni motorie permanenti o addirittura un'amputazione. Gli specialisti 

dell'ospedale ortopedico Robert Jones & Agnes Hunt di Oswestry, nella regione di 

Shropshire, hanno prima coltivato cellule staminali del midollo osseo dei 

pazienti per poi applicarle alle fratture. La nuova tecnica permette di curare 

le lesioni unendo nuovamente le parti separate, grazie alla crescita di queste 

cellule. Il professor James Richardson, componente dell'équipe, ha spiegato che 

le cellule staminali "aiutano a far crescere il tessuto osseo, e a saldare 

letteralmente la frattura o la lesione dell’osso". Dei dieci pazienti trattati 

con questo metodo, cinque hanno recuperato totalmente e tre hanno avuto un 

miglioramento importante. Ora, i ricercatori progettano di utilizzare il 

trattamento in altri trenta casi, e sperano di poter lavorare su fratture piu' 

recenti, cosi' che le cellule staminali agiscano con maggiore efficacia. 

- Italia. Altri contributi alla ricerca dalla Cassa risparmio Terni e Narni

Il consiglio di amministrazione della Fondazione della Cassa di risparmio di 

Terni e Narni ha deliberato di erogare un contributo di 736.500 euro al polo 

didattico e scientifico di Terni destinandolo principalmente ai programmi di 

ricerca di quattro corsi universitari.

In precedenza la stesso Fondazione Carit aveva concesso un contributo di quasi 

400 mila euro per la ricerca sulle cellule staminali e proprio grazie al 

finanziamento della Fondazione e' stato possibile realizzare, nell'azienda 

ospedaliera Santa Maria, una banca dati sulle cellule staminali utilizzabili a 

livello clinico nelle patologie degenerative del sistema nervoso nell'ambito 

delle neuroscienze. Tale banca dati e' stata inaugurata proprio lo scorso 13 

luglio dal ministro della sanita' Livia Turco.

- Italia. Il Cnb ancora non e' stato nominato

Circa un mese e mezzo fa, era il 12 giugno, il Comitato nazionale di bioetica ha 

terminato il suo mandato. Ad oggi, i membri della struttura incardinata nella 

presidenza del Consiglio e incaricata di monitorare gli obiettivi della ricerca 

in campo scientifico e di formulare pareri utili nella predisposizione di leggi 

che attengono a questa materia, non sono ancora stati nominati. Nel nostro paese 

infatti a occuparsi di questioni attinenti a tali materie, con funzione di 

supporto all'attivita' legislativa, e' esclusivamente il Cnb. Ma in un momento 

in cui l'Italia compie scelte importanti in materie eticamente sensibili la 

vacanza del comitato diventa significativa.

La designazione del Comitato avviene tramite un decreto del presidente del 

Consiglio e dipende da una valutazione discrezionale del premier che nomina il 

vertice della struttura e, su indicazione di quest'ultimo, gli altri componenti 

"tecnici" scelti tra i docenti di discipline scientifiche, giuridiche e 

filosofiche.

La nomina del nuovo Cnb, tuttavia, non e' affatto scontata: e' una consuetudine 

che si e' rinnovata negli ultimi 15 anni e che ha consentito la sopravvivenza 

del Cnb. Ma il presidente del Consiglio dei ministri potrebbe anche decidere di 

non procedere alla designazione dei nuovi membri del Comitato, legittimando una 

vacanza che non verrebbe altrimenti “riempita” o, addirittura, potrebbe firmare 

un decreto di soppressione dell'organismo consultivo di Palazzo Chigi. Certo, 

sarebbe una scelta insolita che solleverebbe un vespaio di polemiche.

Tuttavia, non esiste un vincolo temporale per nominare il nuovo comitato. Ad 

esempio tra la nomina dell'ultimo comitato e quello precedente sono passati 

alcuni mesi. Oggi pero' - alla luce delle recenti decisioni in ambito italiano 

ed europeo - l'assenza di un organismo attivo non passa inosservato. 

Istituito nel marzo del 1990, il Comitato di bioetica ha avuto come ultimo 

presidente Francesco D'Agostino, ordinario di Filosofia del diritto alla 

facolta' di Giurisprudenza dell'Universita' "Tor Vergata" di Roma che ha 

occupato la poltrona su cui si era gia' seduto Giovanni Berlinguer. Pochi giorni 

prima che il Comitato terminasse i suoi lavori, il governo Prodi ha deciso di 

costituire una Commissione ministeriale, quindi di composizione politica, sui 

temi della bioetica, coordinata dal ministro dell'Interno Giuliano Amato, che si 

era riproposto di non sconfinare mai nel terreno di competenza del Comitato. 

Commentando la nascita del nuovo organismo, il portavoce del presidente del 

Consiglio, Silvio Sircana, ebbe a dire che lo scopo della nuova struttura 

sarebbe stato quello di dare “un supporto politico robusto per materie che 

verranno discusse dai pre-consigli e poi dai Consigli dei ministri”. 

- Ue. Riconoscimento per laboratorio Tissutale di Treviso

Accreditamento Europeo per il Laboratorio di Tipizzazione Tissutale del Ca' 

Foncello. Alla struttura che opera nell'ambito del Centro Trasfusionale 

(direttore Giovan Battista Gajo), il riconoscimento e' stato rilasciato 

dall'European Federation Immunogenetics (Efi) al termine di un percorso 

qualitativo, coronato con la verifica di un ispettore europeo ed uno nazionale. 

Su parametri simili a quelli impiegati negli Stati Uniti dall'American Society 

for Histocompatibility and Immunogenetics (Ashi) l'accreditamento EFI certifica 

la qualita' del lavoro, degli ambienti e del personale, consentendo la selezione 

dei donatori di midollo osseo da parte di tutti i centri trapianti del mondo. 

Compito del laboratorio, infatti, e' determinare la compatibilita' in una 

donazione - con recente e crescente attenzione a quelle di midollo osseo - 

tramite un esame dei linfociti.

Nato nel 1975 per la creazione delle liste dei pazienti in attesa di trapianto 

renale, il Laboratorio di Tipizzazione Tissutale dell'Ospedale trevigiano dal 

1989 e' uno dei 99 laboratori italiani, di cui 24 accreditati EFI, che lavorano 

per il reclutamento di donatori di cellule staminali emopoietiche da inserire 

nel Registro Nazionale con sede presso l'Ospedale Galliera di Genova. In questi 

17 anni 50 donatori tipizzati dal Centro di Treviso hanno donato ad altrettanti 

pazienti nel mondo. Un dato estremamente rilevante se si considera che la 

compatibilita' tra paziente e donatore non consanguineo si riscontra ogni 

100.000 persone.

Annualmente, il laboratorio gestisce circa 100 pazienti renali, recluta oltre 

100 donatori di midollo osseo e ne segue quasi 300 nei richiami successivi. 

- Italia. Aumenta la richiesta di embrionali, costa poco importarle, ma sono 

pochi gli scienziati impegnati

Con l'approvazione del Settimo Programma Quadro sui finanziamenti alla ricerca 

“molti laboratori mi hanno gia' chiamato per avere delle cellule staminali 

embrionali su cui fare esperimenti”. A dirlo e' Gianluigi Condorelli, 

ricercatore alla Fondazione Parco Scientifico Biomedico San Raffaele di Roma, 

uno dei (per ora) pochissimi ricercatori italiani a lavorare in quest'ambito. E 

anche se non e' certo un boom, quello che si sta facendo spazio nei laboratori 

del nostro Paese, l'interesse dei nostri scienziati per le staminali embrionali 

aumenta senza dubbio: con l'approvazione della nuova normativa a livello 

europeo, e fermo restando che nessun embrione verra' sacrificato alla ricerca, 

potrebbe allora verificarsi una vera e propria 'liberalizzazione' del settore. 

La scommessa di Condorelli e' quella di curare il cuore dopo un infarto grazie 

all'aiuto di queste staminali embrionali: un progetto ambizioso, che punta a 

capire il meccanismo con cui le cellule staminali si trasformano nei 

cardiomiociti, ovvero quelle cellule che compongono il muscolo del cuore e che 

si danneggiano in caso di infarto. Poter 'fabbricare' cardiomiociti in 

laboratorio potrebbe allora aprire la strada ad una sorta di cellule capaci, una 

volta somministrate al paziente, di raggiungere il cuore infartuato sostituire 

queste zone danneggiate, permettendo all'organo di migliorare le proprie 

contrazioni e di pompare il sangue quasi come se fosse sano. 

Nel suo laboratorio il professor Condorelli impiega alcune linee cellulari 

approvate dal Governo americano. E, precisa, queste cellule non sono poi cosi' 

diverse dalle altre: 'Le staminali sono solo un po' piu' lente a crescere. Noi 

ad esempio stiamo valutando la possibilita' di aumentare il differenziamento 

delle staminali verso i cardiomiociti, che sono le cellule della contrattilita' 

del cuore. Pero' non c'e' nessuna differenza sostanziale rispetto gli 

esperimenti con altre linee cellulari'. E allora perche' usare proprio le 

staminali embrionali? 'per il loro potenziale di generare piu' tipi di tessuti : 

e' come se avessero ancora tanta benzina nel loro serbatoio, mentre quelle 

adulte in realta' ne hanno meno, possono crescere meno e possono anche 

svilupparsi in un limitato numero di tessuti. Ed e' proprio la potenzialita' di 

queste cellule ad essere importante'. 

Le staminali embrionali che arrivano in Italia dall'estero non sono molto 

costose. Anzi, a volte non costano proprio nulla: 'Quelle degli USA, per 

esempio, sono linee disponibili a tutti - spiega Condorelli - sviluppate da un 

ricercatore molto bravo di Harvard. Basta richiederle, e poter fornire un parere 

legale. 

Questo parere l'ha voluto proprio il ricercatore americano, perche' voleva 

essere sicuro di darci qualcosa che poi poteva essere utilizzato nel nostro 

Paese'. Insomma, nonostante in Italia sia possibile fare ricerca sulle staminali 

embrionali, e nonostante sia facile ottenere linee cellulari esistenti dai 

ricercatori all'estero, nel nostro Paese sono meno di dieci gli scienziati 

impegnati in questo campo. Anche se, d'ora in poi, il numero potrebbe anche 

aumentare esponenzialmente. 

- Italia. Mozione del Consiglio Generale dell'Ass. Luca Coscioni

Questo il testo integrale della mozione generale del Consiglio dell'Associazione 

Luca Coscioni riunitosi a Roma dal 20 al 21 luglio.

***

Il Consiglio generale dell'Associazione Luca Coscioni per la libertà di ricerca 

scientifica riunito a Roma dal 20 al 21 luglio presso l'Hotel Nazionale,

Ringrazia la partecipazione e iscrizione, durante i lavori del Consiglio 

generale, di parlamentari di ogni schieramento all'Associazione Coscioni, e

Saluta, in particolare, gli interventi del Ministro dell'Università e della 

Ricerca Fabio Mussi, della rappresentante del Ministro della Salute responsabile 

per la riforma delle linee di guida della legge 40 Maura Cossutta, nonché del 

Presidente della Commissione Sanità del Senato Ignazio Marino, con fiducia per 

un proficuo confronto sui temi della ricerca, della fecondazione assistita, del 

testamento biologico. 

Il Consiglio generale approva le relazioni del segretario e del tesoriere, e in 

particolare delibera quanto segue: 

ROSA NEL PUGNO, PER "FIUGGI 2". Il Consiglio generale assicura fin d'ora che 

intende partecipare ad un'ulteriore fase costituente della RNP attraverso la 

convocazione di una convenzione (Fiuggi 2) e impegnarsi al suo successo con 

l'intervento tanto di scienziati che di accademici, molti dei quali hanno 

accettato di presentarsi come "candidati d'onore" prima nella lista 

Radicali/Coscioni, respinte dall'Unione nel 2005 e poi nelle liste della RNP 

insieme a tante persone malate e disabili a cui la lotta e l'esempio di Luca 

Coscioni hanno dato la motivazione della forza per sottrarsi all'isolamento. e 

alla rassegnazione raccogliendo registrazioni di cittadini "ad un euro" come 

previsto dalla Segreteria della RNP. 

L'Associazione Coscioni, che ne è stata e ne è un elemento costitutivo, esprime 

preoccupazione per quanto sta accadendo nella RNP cui in tanti, anche tra coloro 

che non l'hanno votata, hanno guardato come fattore di possibile rinascita 

liberal-socialista e di rafforzamento delle passioni laiche e liberali 

all'interno dell'Unione di centro-sinistra. 

Le ragioni che portarono alla costituzione del nuovo soggetto politico sono oggi 

più che mai valide, come dimostra il fatto che molti dei temi che hanno fatto 

parte della campagna elettorale della RNP spesso sono diventati politicamente 

rilevanti diventando i temi principali dell'agenda politica del nuovo governo e 

del nostro Parlamento. 

Per superare questa situazione è necessario che siano al più presto resi di 

nuovo funzionanti gli organismi federati che la RNP si è data, assicurando la 

rapida convocazione della Segreteria e del Comitato direttivo. 

RIFORME SU BIOETICA: "MAGGIORANZE ALLARGATE" NEL PAESE. L'Associazione punta a 

creare in Parlamento maggioranze per la riforma delle leggi e pratiche 

proibizioniste in particolare su: ricerca scientifica, fecondazione assistita, 

testamento biologico ed eutanasia. Tali maggioranze vanno cercate NON come 

risultato di un mero compromesso tra le oligarchie partitiche, ma attraverso un 

dibattito parlamentare vero, ritrasmesso dai mezzi di informazione di massa con 

approfondimenti e dibattiti con il pieno coinvolgimento dell'opinione pubblica. 

Per farlo, vanno conquistate condizioni minime di legalità e di conoscenza, oggi 

assenti. Se questo avvenisse, le riforme potranno arrivare con il consenso 

popolare, e anche con il consenso di parlamentari dell'opposizione. 

L'Associazione Coscioni è per questo strumento a disposizione anche per 

iniziative trasversali. 

COMITATO NAZIONALE DI BIOETICA E SATYAGRAHA. Uno dei luoghi deputati a fornire 

informazioni e pareri qualificati utili per il confronto politico è il Comitato 

Nazionale di Bioetica. Se non sarà nominato prima della pausa estiva, il 

Comitato Nazionale di Bioetica, scaduto all'inizio di Giugno, sarà per 

l'Associazione Coscioni una ragione e un obiettivo in più per la partecipazione 

alla ripresa del grande Satyagraha per la legalità lanciato da Radicali 

italiani. 

CAMPAGNA PER METTERE ALL'ORDINE DEL GIORNO RIFORMA DELLA LEGGE 40. E' tempo di 

coinvolgere di nuovo le risorse mobilitate all'epoca dei referendum per lanciare 

una campagna - con tanto di testimonial e finanziamenti ad hoc per comprare 

l'informazione necessaria - per la riforma radicale della legge 40, iniziando 

con la diffusione di una lettera aperta sottoscrivibile dai cittadini da inviare 

ai Presidenti delle Commissioni competenti di Camera e Senato affinché sia messa 

all'ordine del giorno la discussione sulle proposte legislative di riforma della 

legge 40. 

Nel contempo, il Consiglio generale, recepisce e propone in materia di revisione 

delle linee guida il documento elaborato dai tecnici della fecondazione 

assistita intervenuti. 

IN EUROPA, L'ITALIA DIFENDA LA POSIZIONE DEL PE. La mozione votata ieri al 

Senato ha ottenuto il massimo che si poteva ottenere sul piano dei bizantinismi 

nominali, con evidenti limiti in termini di chiarezza. Ora il Ministro Mussi può 

negoziare una posizione il più simile possibile a quella del Parlamento europeo 

e della Commissione, aperta al finanziamento della ricerca anche sui 

soprannumerari altrimenti destinati alla spazzatura. Ci auguriamo che non 

vengano inserite "date" - necessariamente arbitrarie e antiscientifiche - per 

l'utilizzabilità degli embrioni. 

LA RICERCA SULLE EMBRIONALI. L'associazione dà tutto il sostegno ai laboratori 

di ricerca italiani che già fanno ricerca sulle staminali embrionali e che si 

sono rivolti a Romano Prodi per opporsi alla propaganda ideologica contro le 

embrionali e alla falsa contrapposizione con le staminali adulte. Aiuteremo 

eventuali ricorsi al TAR contro le amministrazioni pubbliche che escludano 

illegalmente (vedi pareri legali dei prof. Dolcini e Marazzi) progetti di 

ricerca scientificamente superiori solo perché utilizzano le embrionali. 

REFERENDUM TRA IL "POPOLO DELLE PRIMARIE DELL'UNIONE". Chiediamo formalmente 

all'Unione (ai partiti che ne fanno parte e che ne sono titolari) di utilizzare 

l'indirizzario di 4 milioni di registrati delle primarie per referendum 

consultivi sulle questioni di bioetica, iniziando dalla legge 40. Se anche i 

vertici del centrodestra si confrontassero - come ha fatto Gianfranco Fini - con 

l'opinione delle loro basi su questi temi, si aprirebbe la possibilità di un 

confronto nuovo. 

100 PARLAMENTARI "COSCIONI". Ci diamo l'obiettivo di 100 parlamentari iscritti 

per il 2006 per rilanciare le proposte legislative dell'associazione. 

500 AUTENTICATORI "COSCIONI" PER INIZIATIVA POPOLARE SU EUTANASIA. Per 

rafforzare le capacità di proposta legislativa con il coinvolgimento popolare, 

ci diamo l'obiettivo di creare un database di autenticatori (consiglieri 

comunali e provinciali, assessori e delegati dal sindaco) "amici 

dell'associazione", per contribuire ad eventuali campagne di raccolta firme 

referendarie o legislative. Per lanciare una prima proposta di legge di 

iniziativa popolare, quella sull'eutanasia, l'obiettivo è quello di aver 

preventivamente raccolto la disponibilità di 500 autenticatori. 

FONDI EUROPEI: INTERPELLIAMO L'INTERNAZIONALE LIBERALE E SOCIALISTA. Continua la 

mobilitazione internazionale, con 10 Premi Nobel e migliaia di ricercatori che 

hanno sottoscritto la petizione al Parlamento europeo, con la manifestazione di 

lunedì a Bruxelles, con una campagna che accompagnerà la ricerca di un 

compromesso tra Commissione e Consiglio, e per la quale ci impegniamo a 

interpellare formalmente le internazionali politiche, in particolare quelle 

liberale e socialista, insieme ai loro partiti europei. 

CONGRESSO MONDIALE: IN TURCHIA E IN SPAGNA. Fissare un appuntamento indicativo 

per il Congresso mondiale nella seconda metà del 2007, presentando le ipotesi 

Andalusia e Turchia. La pubblicazione degli atti del congresso mondiale è lo 

strumento con il quale procedere al coinvolgimento di migliaia di politici, 

scienziati e responsabili di associazioni di malati per l'edizione 2007. 

Prioritario è il rapporto tra libertà di ricerca e democrazia, anche per 

valorizzare e promuovere la protezione costituzionale della libertà di ricerca. 

Ecco alcuni degli spunti di merito: 

- Costruzione di indicatori della ricerca scientifica ed eventualmente di 

secolarizzazione (laicità). Definizione giuridica di scienza e sua funzione. 

- Rapporto triennale sulla libertà scientifica. 

- Bioetica: problema della percezione della bioetica come limite delle 

innovazioni biotecnologiche (vedi abuso del principio di precauzione) e 

divulgazione scientifica (brevetti, biotech, OGM, nanotecnologie). 

- Situazione giuridica a proposito di: testamento biologico, consenso informato, 

PMA, etc. Approfondimento sui finanziamenti pubblici: accesso e destinazione. 

- Nuovo inquadramento della questione sulle staminali embrionali

- Diabetici: problemi di iniettori di insulina, quindi nel breve rendere 

interscambiabili i sistemi

- Farmaci e mercato (contrabbando di farmaci, farmaci scaduti, farmaci 

contraffatti; ricerca orientata dalle esigenze di mercato) 

- Disponibilità globale di farmaci e cure (es: "oppio umanitario", farmaci 

antimalarici, antiretrovirali, analgesici, palliativi, anticoncezionali) 

- Razionalità scientifica delle politiche sulle tossicodipendenze

Proporre a "Scienza e Vita", e alla Pontificia Accademia delle Scienze di farsi 

co-promotori con l'Associazione Coscioni di un confronto ai massimi livelli 

scientifici in vista del Congresso Mondiale per la libertà di ricerca 

scientifica. 

L'ASSOCIAZIONE. La quantità è qualità: l'associazione continuerà ad avere senso 

se allargherà in modo esponenziale la sua base di contatti e iscritti. Questo lo 

stato e gli strumenti individuati: 

LO STATO DELL'ASSOCIAZIONE E' SOLIDO. Siamo al 90% dei 310.000 euro di 

autofinanziamento dell'anno scorso; 1.635 iscritti rappresentano il 64% delle 

iscrizioni del 2005 (ma abbiamo raddoppiato la quota minima). Dobbiamo ancora 

ricevere (e in buona misura spendere) i 100.000 euro della Fondazione Motne dei 

Paschi per la pubblicazione degli atti del Congresso mondiale, e un'altra 

fondazione prevede di stanziare a novembre 100.000 euro per l'associazione per 

organizzare un grande congresso internazionale sul progetto "libertà di parola". 

L'associazione non ha disponibilità di cassa e ha 40.000 euro di crediti con 

soggetti dell'area radicale. La struttura è stata consistentemente rafforzata, 

in particolare in termini di personale, grazie a persone imputate alla presenza 

istituzionale a seguito delle elezioni e a contratti di stage. Fondamentale però 

non appesantirsi e non perdere di vista l'autofinanziamento quotidiano: 

obiettivo, 2.500 iscritti anche per il 2006. 

MENSILE STAMPATO. A settembre, partiamo con un numero zero di un giornale 

cartaceo mensile su laicità e libertà di ricerca da inviare in abbonamento 

postale; 

NASCONO LE CELLULE "COSCIONI". Apriamo la possibilità di creare gruppi locali o 

tematici dell'associazione, a condizione che siano in grado di portare iscritti 

e indirizzi "nuovi" come risultato di iniziative locali "vere" e non come 

semplice aggregazione di iscritti esistenti o di sovrapposizione con le 

associazioni radicali che già operano sul territorio.

- Ue. Dimissioni di Carlo Casini dal Gruppo Europeo di Etica. Cappato: evento 

censurato

A proposito delle dimissioni di Carlo Casini (presidente del Movimento per la 

Vita ed uno dei piu' vocali oppositori della ricerca con le cellule staminali 

embrionali) dal Gruppo Europeo di Etica, Marco Cappato, Segretario 

dell'Associazione Coscioni e Deputato europeo della Rosa nel Pugno, ha accusato 

la stampa italiana di aver censurato la notizia.

"E' stata completamente censurata dalla stampa italiana la risposta data dal 

Presidente della Commissione europea Barroso a una mia interrogazione 

parlamentare scritta che chiedeva conto dell'incompatibilità tra il ruolo di 

Carlo Casini come membro del Gruppo Europeo di Etica e il suo incarico (che 

risale ormai a tre mesi fa) di Parlamentare europeo. 

La risposta di Barroso è chiarissima: 

'La Commissione ritiene che la nuova nomina possa essere in contrasto con le 

funzioni affidate al GEE dall'articolo 2 della decisione 2005/383/CE della 

Commissione e che possa creare potenziali conflitti di interesse. 

L'on. Carlo Casini lascierà il GEE per onorare le sue funzioni al Parlamento.'

In un Paese normale questa sarebbe una notizia, anche perché si porrà 

immediatamente il problema della successione di Casini. Tutto ciò accade mentre 

il Presidente del Consiglio italiano Romano Prodi continua a non procedere al 

rinnovo del Comitato Nazionale di Bioetica italiano, scaduto ormai da quasi due 

mesi senza che nessuno - a parte l'Associazione Luca Coscioni - sembra 

interessato ricostituire (e se possibile anche riformare) un'istituzione che 

potrebbe giocare un ruolo importante nel riavviare il dibattito sui temi della 

bioetica".

- Italia. Polemiche per l'incarico a Maura Cossutta di rivedere le linee guida 

della legge 40

La bioetica riapre una frattura non solo tra i due poli ma anche nella 

maggioranza. A una settimana dalla querelle sui finanziamenti europei alla 

ricerca sulle staminali embrionali, si e' aperta oggi una nuova polemica 

destinata ad avere un seguito, dopo la decisione del ministro Livia Turco di 

affidare a Maura Cossutta il compito di rivedere le linee guida della legge 40 

sulla procreazione assistita. La Cdl ha attaccato la scelta, parlando di 

'provocazione', anche se si sono levate le prime voci laiche nel centrodestra.

Nell'Unione i cattolici si sono dichiarati tranquillizzati dalla precisazione 

del ministro Turco, mentre il fronte laico ha rilanciato la battaglia sulla 

modifica della stessa legge 40. 

La nomina dell'ex parlamentare del Pdci risale a qualche giorno fa, ma Alfredo 

Mantovano ed altri 16 senatori della Cdl hanno presentato un'interpellanza al 

ministro sollevando critiche. I parlamentari intravedono nella decisione la 

volonta' del governo non tanto di modificare la legge, quanto di 'svuotare di 

contenuto, in modo surrettizio, una legge dello Stato' confermata da un 

referendum. Insomma il timore e' che la sinistra, visto che non ha i numeri 

nelle Camere per cambiare la legge, punti a svuotarla. 

E' seguita una pioggia di critiche al ministro Turco da parte di altri esponenti 

cattolici della Cdl. Da Patrizia Paoletti Tangheroni (Fi), che ha parlato di 

'provocazione', a Isabella Bertolini, secondo la quale la nomina 'e' un insulto 

alla maggioranza degli italiani', fino agli Udc Luisa Santolini e Paolo 

Lucchese, che non riconoscono alla Cossutta le necessarie 'doti di equidistanza 

e obiettivita". Per Riccardo Pedrizzi (An), poi, la scelta del ministro ha il 

chiaro intento di 'utilizzare le linee guida, ossia la via amministrativa, per 

snaturare, stravolgere e peggiorare la legge 40, scavalcando il Parlamento e 

calpestando la democrazia'.

Per altro nel centrodestra, per la prima volta sui temi della bioetica, si 

levano delle opinioni alternative a quelle cattolico-moderate: il segretario 

della Dc Gianfranco Rotondi, cattolico liberale, parla di una nomina 

'discutibile', ma afferma che la legge 40 'e' chiaramente da modificare'; mentre 

Chiara Moroni, vicepresidente dei deputati di Forza Italia, dice di 'apprezzare' 

la nomina di Cossutta e chiede di 'intervenire' sulla legge sulla procreazione 

'che pone il nostro Paese fuori dall'Europa'. 

Ma la nomina ha creato imbarazzo anche tra i cattolici dell'Ulivo, che hanno 

comunque avuto dal ministro della Salute la rassicurazione che non e' intenzione 

del governo modificare la legge 40. Rassicurazione quanto mai necessaria perche' 

appena tre giorni fa, in Senato, la relatrice alla legge sulla ricerca sulle 

staminali adulte, la Ds Anna Serafini, ha alluso invece alla possibilita' di un 

cambiamento. 

'La revisione delle linee guida della legge 40 -ha spiegato il ministro Turco- 

e' prevista periodicamente dalla stessa legge 'in rapporto all'evoluzione 

tecnico-scientifica", e con essa nulla ha a che fare la modifica della legge 40, 

che ' non rientra nel programma del governo ne', quindi, di questo ministero'. 

L'interessata, Maura Cossutta, ha detto di non volere replicare a 

'provocazioni', ma di voler piuttosto 'lavorare' all'incarico datole. I 

cattolici dell'Ulivo, comunque, non hanno dimenticato l'impegno parlamentare 

dell'ex deputata del Pdci contro alcuni cardini della legge 40 (divieto di 

inseminazione eterologa, no agli esperimenti sugli embrioni e alla diagnosi 

pre-impianto). 

Cosi', dopo la precisazione della Turco, Enzo Carra, Paola Binetti, Luigi Bobba 

ed Emanuela Baio Dossi, hanno espresso 'preoccupazione': 'Esistono forti e 

concreti dubbi - hanno detto - su un possibile conflitto di interesse, che va 

ben oltre ogni ragionevole pre-giudizio'. 'Non possiamo non dirci delusi - hanno 

aggiunto - perche' nel comunicato del ministro non appaiono chiaramente definiti 

i compiti di Maura Cossutta, che potra' anche essere una collaboratrice 

competente su molti fronti, ma non riteniamo che la sua sensibilita' sia in 

sintonia con la legge 40'. Di qui l'impegno preannunciato a 'vigilare' sul 

provvedimento. 

Anche perche' il fronte laico dell'Unione non solo ha plaudito alla nomina di 

Maura Cossutta (Luana Zanella dei Verdi, i Ds Vittoria Franco, Roberta Pinotti e 

Gloria Buffo, Daniele Capezzone dei Radicali), ma e' tornata a ribadire, con 

Pietro Folena e Daniela Dioguardi del Prc, l'auspicio di una modifica della 

legge 40: 'La nomina di Maura Cossutta -ha detto Dioguardi- e' un segnale 

positivo verso il superamento della legge 40'. 

LINEE GUIDA DA AGGIORNARE OGNI 3 ANNI 

Le linee guida per l'applicazione della legge sulla fecondazione assistita 

rappresentano il braccio tecnico di norme costrette a fare periodicamente 

(almeno ogni 3 anni) i conti con gli aggiornamenti scientifici, legati alle 

scoperte e alle nuove terapie contro la sterilita'.

Approvate nell'estate del 2004 vennero preparate da una commissione di esperti e 

passarono anche all'esame del Consiglio Superiore di Sanita', l'organo 

consultivo del Ministero della Salute.

Messe a punto dopo tre mesi di lavoro hanno fatto chiarezza su 2 aspetti 

indicati dagli stessi esperti della commissione come cruciali: non c'e' alcun 

obbligo di impiantare un embrione con anomalie e, nel caso in cui 

dall'intervento di fecondazione si ottengano tre embrioni, la donna puo' 

decidere di impiantarne uno soltanto e di congelare il terzo in vista di un 

futuro impianto.

Questi i passaggi del provvedimento che potranno essere modificati, senza 

modificare l'interpretazione della legge. Vincolanti per tutte le strutture 

autorizzate agli interventi di fecondazione assistita, dovranno essere 

aggiornate ogni tre anni, alla luce degli sviluppi tecnici e scientifici nel 

campo della procreazione assistita. 

- NO ALLA SPERIMENTAZIONE SU EMBRIONI UMANI: gli embrioni non possono essere ne' 

prodotti ne' utilizzati a scopo di ricerca. 

Su di essi possono essere eseguite soltanto analisi a scopo di diagnosi e 

terapia finalizzate a tutelarne la salute. No anche alla clonazione di embrioni 

e alla fecondazione di ovociti umani con gameti di specie diverse per la 

produzione di chimere. 

- NO ALLA MANIPOLAZIONE DEGLI EMBRIONI: vietato qualsiasi intervento 

sull'embrione finalizzato ad alterarne il patrimonio genetico, ad eccezione di 

quelli eseguiti a scopo di diagnosi o terapia. Non e' infatti ammessa alcuna 

forma di selezione degli embrioni a scopo eugenetico. 

- SI ALL'ESAME MORFOLOGICO DELL'EMBRIONE: e' possibile soltanto l'analisi 

dell'embrione a livello morfologico. L'embrione ottenuto puo' cioe' essere 

analizzato al microscopio alla ricerca di anomalie visibili. 

- CONGELAMENTO DEGLI EMBRIONI SOLO IN CASI ECCEZIONALI: la possibilita' di 

conservare gli embrioni alle temperature bassissime dell'azoto liquido e' 

possibile soltanto se si verificano nella donna problemi di salute della donna 

non prevedibili al momento della fecondazione. Gli embrioni congelati dovranno 

comunque essere trasferiti in utero appena possibile. Si possono invece 

crioconservare ovociti e spermatozoi. 

- SI PUO' SCEGLIERE DI NON IMPIANTARE EMBRIONI ANOMALI: una coppia informata di 

un'anomalia irreversibile presente nell'embrione non e' obbligata all'impianto. 

LA REPLICA DI COSSUTTA

'Non sono un lupo e lo dimostrero' a chi usa toni da provocazione. All'Udc 

ricordo che sono un medico e prima di essere distaccata al ministero lavoravo 

nel servizio di immunoematologia dell'ospedale Forlanini-San Camillo. 

Raccoglievo cellule staminali per i trapianti di midollo. Penso di avere 

esperienza e titoli per occuparmi di queste cose'. Lo ha dichiarato, in 

un'intervista al 'Corriere della sera', Maura Cossutta, figlia di Armando, da un 

mese al lavoro nel gabinetto del ministro della Salute Livia Turco che le ha 

affidato il settore materno-infantile.

'Mi muovero' con la saggezza della 55enne. Non cerco lo scontro ideologico, non 

l'ho mai voluto neppure alla Camera. E credo che un'analisi tecnica, di merito, 

sia necessaria. Non rinnego la mia cultura, ne' affermo di voler scindere la mia 

persona. Credo nelle battaglie sostenute, ma ho sempre usato lealta' e 

correttezza e cosi' faro' anche adesso. Correggero' le linee guida del testo 

dove non sono coerenti con la legge 40, cioe' nei passeggi criticati in modo 

trasversale quando vennero approvate. Siamo persone serie, non intendiamo 

imboccare scorciatoie per cambiare la legge'.

ALTRE REAZIONI

'Mi auguro che l'incarico a Maura Cossutta di revisionare le linee guida della 

legge 40 sulla fecondazione assistita e sulla ricerca con le staminali possa 

risultare presto in una qualche limitazione dei danni provocati da questa legge. 

Nel contempo mi auguro che sia il primo passo per una profonda revisione, che 

allinei la normativa italiana a quella di altri Paesi quali la Gran Bretagna e 

la Spagna'. Lo sottolinea in una nota Donatella Poretti, deputata della Rosa nel 

pugno. 

'Un recente provvedimento del Consiglio di competitivita' dell'Ue prevede il 

finanziamento alle ricerche sulle staminali embrionali gia' esistenti: e' stato 

presentato come una vittoria della capacita' di mediazione del nostro ministro 

Fabio Mussi, ma se cambiando la legge 40 si potesse utilizzare anche in Italia, 

forse si darebbe un senso pratico e scientifico alla diplomazia. A chi minaccia 

guerre in difesa del voto referendario, consiglio un rigoroso silenzio di 

clausura. La scelta di invitare all'astensione e' un'arma a doppio taglio. La 

mancanza del quorum ha impedito l'abrogazione della legge, ma non ha sancito la 

sua immodificabilita'. Dopo anni in cui i referendum si effettuano alla fine di 

giugno per incoraggiare l'astensione, e dopo che la gran parte delle forze 

politiche ha ripetutamente invitato i suoi elettori a non recarsi alle urne, non 

e' possibile distinguere fra l'astensionismo del 'no' e quello del 'non me ne 

frega niente". 

E sempre ai sostenitori dell'astensione la Poretti ricorda che 'anche nel caso 

in cui ci fosse stata la vittoria del no, quel voto non puo' essere vincolante 

per piu' di cinque anni. Quindi un augurio di buon lavoro a Maura Cossutta'. 

'Il ministro Turco aveva detto che non avrebbe messo mano alla Legge 40 e invece 

la mano l'ha messa pesante, eccome perche' e' tornata indietro su cio' che aveva 

promesso, ma anche per la persona che il ministro ha incaricato di modificare le 

linee guida della legge, Maura Cossutta'. Valerio Carrara e Laura Bianconi, 

senatori di Fi e membri della commissione Sanita' di Palazzo Madama, commentano 

la decisione del ministro Livia Turco di incaricare Maura Cossutta a rivedere le 

linee guida della legge 40 sulla fecondazione assistita. 'Certo - rilevano 

Bianconi e Carrara - questa decisione del ministro non fa bene alle relazioni 

tra maggioranza e opposizione in materie etiche come la fecondazione e le 

staminali'. 

Uno 'stratagemma amministrativo per modificare la legge 40 sulla procreazione 

assistita'. Cosi' L'Osservatore Romano giudica l'incarico conferito a Maura 

Cossutta. Una decisione, fa notare il quotidiano della Santa Sede, che ha 

sollevato disappunti 'bipartisan'. 

Anche per L'Osservatore Romano le intenzioni dell'ex deputata del Pdci, 

appaiono, 'senza forzature interpretative', chiare: 'Utilizzare le linee guida, 

ossia la via amministrativa, per snaturare, stravolgere, quindi peggiorare la 

legge 40, scavalcando il Parlamento e calpestando la democrazia. 

Ma le 'linee guida' non possono riscrivere ne' cambiare la legge, possono semmai 

soltanto chiarirne, puntualizzarne e precisarne i contenuti. 

E cio' nel tendenziale rispetto della lettera e dello spirito, come hanno fatto 

le linee guida in vigore. Il ministro della Salute, invece di tentare di 

modificare surrettiziamente la legge 40, dovrebbe, adoperarsi perche' sia 

attuata, per quanto possibile, nella sua interezza e fedelmente applicata. 

D'altra parte, la scelta, ideologica, del ministro della Salute Livia Turco e' 

comunque in perfetta coerenza con il ritiro, in sede Ue, del sostegno 

dell'Italia alla dichiarazione etica riguardante la ricerca sulle cellule 

staminali embrionali. Il Governo - si conclude - ancora una volta sembra aver 

scelto di aprire una dura offensiva nel campo della bioetica, inaugurando una 

strategia interventista mai praticata prima d'ora dal potere esecutivo, neppure 

ai tempi del divorzio e dell'aborto, quando la DC scendeva in campo come partito 

e mai come forza di governo'. 

"L'Udeur e' contraria a qualsiasi ipotesi di modifica della legge 40, modifica 

che peraltro e' fuori dal programma che abbiamo sottoscritto e che abbiamo 

intenzione di rispettare". E' quanto ha ribadito Mauro Fabris, capogruppo Udeur 

alla Camera, a margine della presentazione a Montecitorio della Festa del 

partito che si svolgera' a Telese dal 28 agosto al 3 settembre. 

"Pur rispettando la persona, abbiamo criticato la nomina di Maura Cossutta a 

revisore delle linee guida della legge, perche' la revisione e' fuori dal patto 

che abbiamo sottoscritto e va oltre un voto referendario amplissimo che 

intendiamo difendere". 

"Non ci sara' alcuna revisione. La legge non si tocca. E' stata votata 

ampiamente dal Parlamento ed e' stata confermata dal referendum". Lo afferma al 

"Quotidiano Nazionale" il vicepresidente della Camera, Pierluigi Castagnetti, 

intervendo cosi' sul dibattito in corso riguardo la legge 40 che regola la 

procreazione assistita e la ricerca sulle staminali. 

"Qualsiasi modifica deve essere contrattata se si vuole sia condivisa: un 

concetto che e' chiaro a tutti. Su questo tema non c'e' nessun vincolo di 

maggioranza. Io ho gia' votato la legge con il centrodestra". 

E, riguardo l'incarico a Maura Cossutta di rivedere la legge, Castagnetti 

sottolinea: "E' stato sottovalutato cio' che questa scelta avrebbe comportato: 

non e' in discussione l'adeguatezza di Maura Cossutta, ma e' indubbio che e' 

stata una protagonista attiva contro la legge 40...". 

"Ha perfettamente ragione il quotidiano Avvenire che nell'editoriale pubblicato 

questa mattina definisce una scelta arrogante ed intollerabile quella attuata 

dal ministro Turco designando la comunista Cossutta al tentativo, destinato a 

fallire, di rivedere la legge 40 sulla fecondazione assistita". Lo dichiara in 

una nota Maurizio Gasparri, componente dell'Esecutivo politico di Alleanza 

Nazionale. 

"Le parole dell'Avvenire, autorevolissimo quotidiano, sono inequivocabili. 

Sarebbe interessante sapere che cosa ne pensano quei sedicenti cattolici 

dell'Ulivo e dell'Unione che pensano di lavarsi la coscienza con qualche blanda 

interpellanza parlamentare sulla materia, mentre dovrebbero prendere atto che la 

loro presenza nella sinistra e' semplicemente quella di utili idioti, che 

coprono manovre tese a scardinare un sistema di valori che soltanto il 

centrodestra ha rappresentato in maniera coerente in questi anni. Il governo 

Prodi e la sua barcollante maggioranza puntano con chiarezza a imporre idee che 

sono agli antipodi da quelle espresse, anche in occasione del referendum sulla 

legge 40, dalla stragrande maggioranza degli italiani". 

"L'incarico alla Cossutta e' chiarissimo in tal senso, come lo sono state le 

prese di posizione nelle scorse settimane di Mussi e di D'Alema. L'Avvenire usa 

parole molto chiare. Questi parlamentari, tipo la Binetti e tanti altri che 

fanno da foglia di fico a sinistra, li leggono i giornali? Non si vergognano? 

Come pensano di conciliare la propria coscienza con l'essere degli strumenti al 

servizio della sinistra?". 

Questa la dichiarazione di Rocco Berardo e Filomena Gallo, rispettivamente vice 

segretario Associazione Coscioni e presidente Associazione Amica Cicogna 

(entrambi della direzione nazionale della Rosa nel Pugno): 

"La reiterata polemica di alcuni esponenti dell'opposizione sul conferimento 

dell'incarico a Maura Cossutta da parte di Livia Turco, per lo studio di una 

possibile revisione delle linee guida della legge 40, non ha senso e forse chi 

la ripropone non ha senso del ridicolo. 

La legge 40 puo' cambiare. Non sta scritto da nessuna parte che sia intoccabile. 

Anzi, auspichiamo (e per questo abbiamo presentato una proposta di legge per la 

fecondazione assistita e la ricerca correlata, come Associazione Coscioni) che 

sia presto messa all'ordine del giorno nelle Commissioni competenti di Camera e 

Senato la discussione sulle proposte legislative di riforma. 

Cos?come possono cambiare le linee guida: "Almeno ogni tre anni - dice la legge 

stessa - in rapporto all'evoluzione tecnico-scientifica". Si dice che non ci 

sono state evoluzioni nel frattempo? Il problema ?che molti fautori della legge 

40 scambiano la scienza con la religione, e in effetti su quest'ultima non ci 

sono state grosse evoluzioni negli ultimi secoli".

- Il dibattito politico: risoluzione al Senato

Molte le prese di posizione in seguito all'approvazione del Senato della 

risoluzione sulle staminali lo scorso 19 lulgio ( 

http://staminali.aduc.it/php_artshow_5510_2_ta_l25.html) e in vista del 

Consiglio Ue. 

E' davvero dura la critica che l'Osservatore Romano riserva ai cattolici 

dell'Unione, rei di aver appoggiato una mozione del centrosinistra sulle 

staminali che viene definita "uno sfregio alla coerenza e al rispetto del 

magistero della Chiesa". Gli interessati rimangono quasi ammutoliti e la sola 

Paola Binetti abbozza un "forse non siamo riusciti a farci capire". Intanto, il 

ministro per la Ricerca Fabio Mussi scrive al suo omologo tedesco, per 

annunciargli che appoggera' la proposta di stabilire una data ultima di 

impiantabilita' per gli embrioni congelati. Come aperitivo dell'attacco 

dell'Osservatore Romano sono arrivate in mattinata le nuove aspre critiche del 

quotidiano dei vescovi Avvenire. Riserve riguardanti non solo il contenuto della 

mozione approvata dal Senato, ma anche la decisione dei cattolici dell'Unione di 

trovare un accordo all'interno dello schieramento anziche' un intesa trasversale 

del fronte cattolico. Per il quotidiano si trattava di "convergenza trasversali 

che risultavano ben motivate e oggettivamente praticabili". Ma questa insistenza 

ha avvalorato, specie nei cattolici della Margherita, la sensazione che da parte 

delle gerarchia si persegua un disegno politico che va al di la' del testo della 

mozione. Che infatti gli interessati difendono, a partire da Paola Binetti, che 

e' un po' il simbolo dei cattolici sotto tiro.

E a chiarire che non e' solo la Cei ma anche il Vaticano a bocciare la mozione 

dell'Unione, ci ha pensato nel pomeriggio l'Osservatore Romano: "Non e' 

accettabile la soluzione trovata nei giorni scorsi in Senato sulla mozione 

presentata dalla maggioranza. La convergenza su presunti compromessi che 

dovrebbero rendere accettabili principi che non lo sono tradisce un ossequioso 

omaggio alle ragioni della politica, in sfregio alla coerenza e al rispetto del 

magistero della Chiesa". Parole che farebbero tremar le gambe a qualsiasi 

cattolico oggetto di tali strali. 

"Mai e poi mai avrei dato la mia adesione - ha abbozzato la Binetti - ad una 

posizione che potesse essere considerata un attacco alla vita. Forse non siamo 

riusciti a spiegarci". E Rosy Bindi difende la sua collega di partito: "Non c'e' 

nulla da rimproverarle".

Per i cattolici del centrodestra e' facile attaccare i colleghi dell'Unione, e' 

come sparare sulla Croce Rossa: lo fanno in molti, da Riccardo Pedrizzi e 

Alfredo Mantovano di An, a Domenico Di Virgilio di Fi. Ma non ci sono le 

asprezze di ieri, ed anzi Luca Volonte' difende la buona fede di Binetti. 

Forse temendo di rompere definitivamente i ponti con i cattolici della 

Margherita, forieri di possibili altre intese. Antonio Palmieri, di Forza 

Italia, si appella a Prodi che, in qualita' di capo del governo, faccia 

"applicare" il dettato della mozione secondo l'interpretazione suggerita dalla 

Binetti. 

Stamani il ministro Fabio Mussi, che lunedi' rappresentera' l'Italia al 

Consiglio europeo Ue, ha ribadito che il nostro governo non riformera' la 

minoranza di blocco con altri Paesi europei per evitare il finanziamento alle 

ricerche sulle staminali embrionali (anche perche' senza la Slovacchia non 

scatterebbe piu' il veto). Il ministro ha scelto come sede il convegno 

dell'Associazione Luca Coscioni, vicino al Partito Radicale, cosa che non e' 

stata apprezzata dal tutto il fronte cattolico, questa volta in modo bipartisan. 

Un esponente della Margherita ha parlato di una scelta "provocatoria", come 

anche le parole del vicepremier D'Alema mercoledi' alla Camera che, rispondendo 

a un'interrogazione, ha affermato che il referendum non impedisce una modifica 

della legge 40 poiche' non ha raggiunto il quorum. Mussi, in serata, in una 

lettera alla collega tedesca Annette Schavan, ha ribadito che a Bruxelles 

appoggera' il cosiddetto emendamento Niebler, cioe' la proposta tedesca "per 

individuare una data oltre la quale gli embrioni soprannumerari crioconservati 

non sono piu' impiantabili e quindi possono essere resi disponibili per la 

ricerca". Insomma proprio il punto che ha scatenato le ire della Cei e del 

Vaticano. 

"Pieno rispetto della vita umana fin dal suo concepimento, programmi concreti di 

cura dai risultati delle ricerche e potenziamento delle ricerche sulle staminali 

adulte e cordonali". Questi i tre obiettivi ai quali intende rispondere la 

risoluzione dell'Unione su ricerca e staminali per Paola Binetti, senatrice 

della Margherita ed ex presidente del comitato 'Scienza & vita'. Dopo il via 

libera del Senato al documento, e le dure critiche cui e' stata sottoposta 

Binetti da ambienti cattolici e dal centrodestra, la senatrice dl affida le sue 

riflessioni a un editoriale pubblicato su Europa, il quotidiano della 

Margherita. 

La mozione dell'Unione, per la Binetti, "rispetta la vita umana, rifiutando ogni 

iniziativa, sia pure scientifica, volta alla distruzione degli embrioni e apre 

la possibilita' di spingerci il piu' avanti possibile negli interrogativi a cui 

la scienza puo' e deve rispondere, cominciando dalla espressione 

'impiantabilita'". Il problema, infatti, per la senatrice della Margherita, e' 

"capire fino a quando gli embrioni possono essere considerati impiantabili e 

quindi fino a quando il congelamento risponde a criteri di rispetto della vita 

umana, che continuiamo a considerare intangibile e non disponibile". No, quindi, 

ad una liberalizzazione incontrollata della sperimentazione sugli embrioni 

criocongelati, "piuttosto e' un invito a non sfuggire a quesiti difficili 

sancendo che etica e scienza possono trovare un punto di incontro, non sempre 

facile e immediato, ma sempre possibile se ci si interroga con retta ragione". 

La posizione espressa dall'Ulivo "e' una scelta politica che, proprio per la 

posta in gioco, prelude piu' di molte altre alla costruzione del futuro del 

partito democratico". Questa volta "l'Ulivo ha messo la tutela della vita umana 

al centro del suo progetto, senza se e senza ma, senza distinguo e senza 

riserve". 

Anche se la risoluzione non nasconde possibili "chiaroscuri interpretativi", 

perche' non viene esclusa qualsiasi possibilita' di distruzione degli embrioni, 

"questa e' laicita' dare una interpretazione autentica di un documento e sperare 

nella possibilita' di essere capiti".

"Se lunedi' prossimo il Consiglio europeo dara' il via alla ricerca distruttiva 

sugli embrioni umani, in Italia iniziera' una campagna in cui si dira' che e' 

l'Europa che ci chiede di seguire questa strada. Anzi, ci obbliga a farlo". A 

dichiararlo e' l'esponente dell'Udc Rocco Buttiglione, intervenuto questa 

mattina alla trasmissione radiofonica 'Viva Voce' in onda sull'emittente Radio 

24. 

Buttiglione, in attesa del voto del Consiglio europeo di lunedi', che decidera' 

concretamente dove indirizzare, e in quali settori, i finanziamenti per la 

ricerca, e' tornato anche sul voto di mercoledi' scorso in Senato. Il risultato 

e' stato di misura: 152 voti a favore della mozione dell'Unione e 151 voti a 

favore della mozione contraria, presentata appunto da Buttiglione. 

"Io ho presentato una mozione che vincolava il Governo italiano a votare contro 

la ricerca che distrugge gli embrioni umani. Molti senatori, soprattutto 

all'interno della Margherita, pur condividendone i contenuti, tanto da dire che 

la loro esprimeva gli stessi concetti, mi hanno detto che non potevano votare la 

nostra. La risposta e' stata quindi no. La loro mozione vincola il Governo a 

sostenere la ricerca che non distrugge embrioni umani, ma non lo vincola a dire 

no alla ricerca che li distrugge. La loro mozione esamina la possibilita' di 

utilizzare gli embrioni crioconservati dopo che se ne sia accertata la non 

impiantabilita'. Questo e' esattamente quello che noi non volevamo e anche 

quello che sostenevano tanti esponenti della Margherita che poi, pero', hanno 

votato quella mozione e si sono astenuti sulla nostra, sapendo bene che al 

Senato le astensioni valgono come voto contrario. E' ipocrita pensare di 

salvarsi l'anima con un'astensione".

Rocco Bottiglione da' atto al ministro Mussi di aver fatto chiarezza sugli 

embrioni e invita conseguentemente l'on. Binetti, se ha votato la mozione in 

buona fede, a 'denunciare' di essere stata tratta in inganno. 

"L'on. Mussi nella lettera al suo omologo tedesco, Annette Schavan offre in 

materia di ricerca sugli embrioni i chiarimenti che si e' rifiutato di dare in 

sede di parlamento italiano, e purtroppo conferma esattamente l'interpretazione 

che io ho dato della mozione firmata fra gli altri da Gigi Bobba e Paola 

Binetti. Mussi dice: definiamo arbitrariamente una data oltre la quale gli 

embrioni crioconservati possano essere liberamente usati per la ricerca. Paola 

Binetti ha sempre detto che il testo della mozione approvata, tra l'altro oscuro 

e confuso, voleva dire un'altra cosa, e cioe': facciamo ricerca scientifica per 

capire quando gli embrioni criocongelati possano essere considerati 

effettivamente come morti, e solo sulla scorta di elementi scientifici 

incontrovertibili diamo via libera perche' vengano usati per la ricerca, lecita 

se l'embrione e' morto, non lecita se lo si uccide".

Cosa apprendiamo da Mussi? si chiede Buttiglione. "Che non si fara' ricerca per 

stabilire quando l'embrione e' morto, ma che, con una decisione arbitraria, si 

stabilira' una data fittizia (un anno, due o quant'altro) a partire dalla quale 

gli embrioni possono essere uccisi e avviati alla ricerca. Cosa diranno adesso 

quei parlamentari che si sono rifiutati di votare la mozione che chiaramente e 

senza strumentalizzazioni politiche garantiva la vita dell'embrione? Adesso da 

parte di questi parlamentari mi auguro che ci sia una forte protesta, che si 

dica a Mussi che non e' questo il senso della mozione da loro difesa e votata, e 

che loro ne hanno dato una interpretazione assolutamente opposta quella del 

ministro. Io, per la verita', gia' in aula avevo detto che leggevo la mozione 

esattamente come ora Mussi dice di leggerla, pero' se quel testo e' stato votato 

in assoluta buona fede, e' il momento di farsi avanti a difesa della vita, e 

spiegare a Mussi di essere stati tratti in inganno.

"Ricerca cellule staminali embrionali. Binetti e Buttiglione insieme per il 

centro-sinistra? No, grazie". Questa la stoccata di Donatella Poretti , deputata 

della Rosa nel Pugno e membro della giunta dell'associazione Luca Coscioni, 

rivolta a quanti hanno discusso e votato su fronti opposti nei due schieramenti, 

la mozione staminali approvata al senato. Poretti parla di "ipocrisia" a 

proposito del tentativo di "cercare di mettere d'accordo chi d'accordo non e'" e 

si rivolge all'Unione auspicando "maggiore coraggio per decidere di fare le 

battaglie in cui si dice di credere, rivolgendosi al proprio e all'altrui 

elettorato invece che ai partiti e agli schieramenti ideologici". Secondo 

Poretti e' contraddittorio produrre "una mozione al Senato in cui si sostiene la 

ricerca con le staminali precisando un 'no deciso' alla distruzione di embrioni, 

si sostiene la posizione del ministro Mussi per non bloccare almeno gli altri 

paesi dell'Unione europea e al contempo si mette la bandierina 'etica' della 

salvaguardia della vita umana fin dal concepimento". La parlamentare conclude 

ricordando che questa situazione e' in palese controtendenza rispetto a quanto 

accade in altri paesi come la Francia, la Spagna e gli stessi Stati Uniti dove 

"il Senato approva i finanziamenti federali alle ricerche con le staminali 

embrionali schierando anche il partito repubblicano contro la casa bianca di 

George W. Bush". 

Il Centro di Bioetica dell'Universita' Cattolica, diretto dal prof. Adriano 

Pessina, ha espresso la propria contrarieta' circa "l'ambigua risoluzione" 

approvata dal Senato a proposito del finanziamento della ricerca sulle cellule 

staminali embrionali prevista nel VII Programma quadro dell'Unione Europea. 

"Si tratta di una decisione contraddittoria: da un lato, il Governo italiano si 

impegna in sede europea a sostenere le ricerche sulle cellule staminali adulte e 

cordonali, lasciando cosi' intendere la sua contrarieta' rispetto all'utilizzo 

di cellule staminali ottenute attraverso la distruzione di embrioni umani; 

dall'altro, promuove questa stessa ricerca sugli embrioni introducendo un 

criterio arbitrario circa la loro vitalita'".

Lo stato di vita o di morte dell'embrione crio-conservato non e', infatti, 

oggettivamente determinabile su base scientifica: la proposta della risoluzione 

di "verificare la possibilita' di ricerca sugli embrioni crioconservati non 

impiantabili' di fatto avalla la prassi di una ricerca indiscriminata su tutti 

quegli embrioni dichiarati 'non impiantabili' unicamente in nome del fatto che 

sono in stato di abbandono. Non ha, poi, alcuna consistenza l'analogia con la 

liceita' di utilizzare organi e tessuti da cadavere, perche' essa equipara in 

modo indebito e arbitrario lo stato di morte dell'embrione con lo stato di 

crio-conservazione. Se e' prezioso il tentativo di tenere conto sul piano 

culturale e politico di posizioni differenti, la logica del compromesso perde 

ogni significato quando essa si afferma attraverso la promozione di ipotesi tra 

loro contraddittorie. Sul piano dei contenuti, occorre, inoltre, rilevare che 

una posizione italiana in merito alla ricerca sulle cellule staminali embrionali 

di fatto gia' esiste: si tratta di quella espressa dalla legge 40 che ha anche 

ottenuto il riconoscimento del popolo italiano attraverso il referendum dello 

scorso anno".

Il Centro di Bioetica della Cattolica, infine, prende atto del minimo scarto 

(152 favorevoli, 150 contrari, 1 astenuto) con cui, "grazie anche alle defezioni 

strategiche di alcuni senatori, la risoluzione in questione e' stata approvata a 

scapito di una proposta alternativa che prevedeva l'impegno del Governo a votare 

contro ogni ricerca che implicasse la distruzione di embrioni umani".

Il settimo programma quadro dell'Ue dispone di ben 53 miliardi di finanziamenti 

in ricerca nei prossimi sette anni. Il ministro dell'Universita' e la Ricerca, 

Fabio Mussi, e' tornato a parlare del VII PQ sulla ricerca, di cui si e' poi 

discusso a Bruxelles, durante il Consiglio Europeo. 

Questa mattina, partecipando all'assemblea dell'Associazione Luca Coscioni, il 

ministro Mussi, riguardo la mozione sulle cellule staminali approvata nei giorni 

scorsi al Senato, ha detto che si tratta "di un passo in avanti importante: il 

fatto che lunedi' non ci sia piu' il blocco di minoranza dopo il ritiro della 

firma da parte dell'Italia consente una discussione piu' libera e aperta".

"Sulla base della mozione approvata al Senato obiettivo dell'Italia e' spingere 

per i finanziamenti alla ricerca sulle staminali adulte ma anche sulle staminali 

embrionali per esempio ottenute da ovociti non fecondati. E' chiaro ovvio che 

tra le idee forti che ci appassionano e la realta' c'e' una separatezza: io sono 

realista e so bene le resistenze che ci sono e proprio per questo preferisco il 

dialogo e il confronto piuttosto che star chiuso in una stanza".

"La posizione che assumero' al Consiglio Ue si ispirera' al criterio 

dell'emendamento Niebler, per individuare una data oltre la quale gli embrioni 

soprannumerari crioconservati non sono piu' impiantabili e quindi possono essere 

resi disponibili per la ricerca. Dunque circa una cut off date, da parte 

italiana c'e' disponibilita' a cercare una soluzione condivisibile": il ministro 

della Ricerca Fabio Mussi scrive cosi' al Ministro dell'Educazione e della 

Ricerca tedesco, Annette Schavan. Nel documento ricorda che "e' stata approvata 

una mozione presentata dai parlamentari che sostengono il Governo, che sostiene 

sotto il profilo finanziario, in sede di Consiglio Europeo competitivita', 

ricerche che non implichino la distruzione di embrioni, valorizzando quindi la 

ricerca sulle cellule staminali adulte, comprese le cordonali e che promuove la 

ricerca scientifica avanzata per individuare la possibile produzione di cellule 

staminali totipotenti non derivate da embrioni e a verificare la possibilita' di 

ricerca sugli embrioni crioconservati non impiantabili". Il voto cosi' ottenuto 

consente, aggiunge Mussi, di lavorare per raggiungere un accordo al Consiglio 

Competitivita' del 24 luglio. 

"Desideravo illustrarLe nelle grandi linee questa posizione italiana, suffragata 

dal voto parlamentare nell'auspicio che lei possa prestarvi attenzione e, al 

tempo stesso, nella viva speranza di cercare di presentare ai Colleghi del 

Consiglio U.E. una proposta condivisa di Germania ed Italia Ritengo infatti che 

lo sforzo compiuto in tal senso dai nostri Paesi potrebbe trovare corrispondenza 

in un analogo passo in avanti da parte dei Paesi che si riconoscono nella 

proposta della Commissione. E' questo un modo per favorire un compromesso finale 

che consentirebbe di approvare il settimo Programma Quadro, strumento di cui 

l'Europa ed i nostri Paesi hanno bisogno". 

"L'attacco dell'Osservatore Romano ai senatori cattolici che hanno votato 

l'ordine del giorno sulle cellule staminali e' di un'asprezza inaudita".Lo 

dichiara il deputato della Rosa nel pugno Lanfranco Turci. "Speriamo che questi 

toni surriscaldati siano dovuti ai picchi eccezionali della calura di questi 

giorni. Se no, ci sarebbe davvero da preoccuparsi per la liberta' e l'autonomia 

dei cattolici impegnati in politica nel nostro Paese. Fortuna che vigono anche 

per loro le garanzie costituzionali e non possono essere arrestati dalle guardie 

svizzere!". 

La ricerca per essere deve essere lontana da comportamenti addomesticati: non 

esiste ricerca se a comando o secondo convenienze economiche o religiose. 

Lo ha detto al Consiglio Generale dell'Associazione 'Luca Coscioni' il direttore 

del Laboratorio di Biologia sulle Cellule Staminali dell'Universita' di Milano, 

Elena Cattaneo, impegnata da anni sia sulle staminali adulte che embrionali del 

cervello. "E' un assurdo scientifico dichiarare 'a priori': escludo la ricerca 

sulle staminali embrionali esse sono un insostituibile strumento di conoscenza 

per capire come noi ci formiamo e come ci ammaliamo". 

E', pertanto, un atto di violenza gratuita ed inaudita' ostacolare, vietare 

questa linea di ricerca perche' "le staminali embrionali contengono la chiave 

per capire cosa succede quando qualcosa va male e perche' si hanno le malattie: 

anche senza arrivare a trapiantarle ci aiutano a cercare e sviluppare nuovi 

trattamenti e a scoprire i meccanismo delle malattie". Questo non vuole dire 

scegliere le embrionali e abbandonare le adulte, anzi: "e' solo attraverso la 

sinergia tra le due linee di ricerca non intercambiabili che possiamo sperare di 

contribuire a curare ed alleviare le sofferenze umane". E poi, "abbiamo visto 

spesso ricercatori spacciare per staminali adulte cellule dalle dubbie 

caratteristiche e altamente instabili nel tempo e nonostante questo ed in 

assenza del necessario e rigoroso vaglio sperimentale, queste sono state 

proposte, prontamente autorizzate per il trapianto sull'uomo magari pure con 

cospicui finanziamenti pubblici". Questo e', "un non senso scientifico cosi' 

come non ha base scientifica la pretesa che - ha concluso la Cattaneo facendo 

riferimento al Presidente Usa, Bush - le staminali adulte possano curare 

malattie come il Parkinson l'Alzheimer il diabete". 

La mozione votata in Senato sulla ricerca sugli embrioni e' 'un compromesso 

gradito' che 'concilia non senza ambiguita' 'il sostegno finanziario alle 

ricerche che non implicano la distruzione di embrioni' con l'incentivazione 

'della ricerca avanzata tesa a verificare la possibilita' di ricerca sugli 

embrioni sovrannumerari'. Emma Bonino, in una lettera al 'Corriere della sera', 

sottolinea che la formula trovata 'allarga l'orizzonte della discussione verso 

altri traguardi' visto che 'va effettivamente in direzione della liberta' di 

ricerca', ma 'con cautela'.

Il ministro delle Politiche comunitarie osserva quindi che 'al Consiglio di 

competitivita' a Bruxelles, il ministro Mussi potra' prendere posizione non solo 

con l'avallo del governo, ma con il conforto anche di un ramo del Parlamento'. 

'Considero il risultato un primo, prudente passo di apertura verso la liberta' 

di ricerca e verso una discussione distesa e sensata sul ruolo della scienza 

nonche' sulla laicita' dello stato'. Insomma, 'un segnale positivo, in contrasto 

con quello che proviene quasi in contemporanea dagli Usa'.

'Altrettanto positiva l'approvazione di un documento condiviso dalla maggioranza 

su temi che da tempo dividono e animano discussioni accese, spesso connotate da 

interpretazioni ideologiche e forzate della realta'. Questo fa ben sperare che 

si possa trovare nel centrosinistra un punto di sintesi anche su temi eticamente 

sensibili'. 

C'e' un compromesso chiaro: non si fa ricerca sugli embrioni sovrannumerari, 

altrimenti esiste uno ostacolo serio per la costruzione del partito Democratico. 

Questa in sostanza la risposta, sul Corriere della Sera, di un gruppo di 

deputati e senatori cattolici dell'Unione, fra cui Emanuela Baio Dossi, Paola 

Binetti, Luigi Bobba e Paolo Bodini, all'articolo del ministro delle Politiche 

europee, Emma Bonino. "Il ministro apre il suo articolo con un riferimento 

assente nel testo originario e non e' solo un cavillo perche' le parole pesano, 

nella risoluzione non c'e' infatti alcuna apertura a fare ricerca sugli embrioni 

umani, ma unicamente la verifica della possibilita' di fare ricerca su quelli 

non piu' importabili. E poiche' oggi nessuno sa dirci quando un embrione non e' 

piu' vitale e dunque non piu' impiantabile, la verifica andra' condotta 

innanzitutto su embrioni animali per cercare di sapere qualcosa di meno incerto 

sulla vitalita' degli stessi". Studi quindi sugli embrioni animali e attenzione 

alla salvaguardia di quelli umani: "la risoluzione approvata con i voti 

dell'Unione sostiene sotto il profilo finanziario ricerche che non implichino la 

distruzione degli embrioni. Il rispetto di tale impegno riguarda il governo nel 

suo insieme e dunque anche il ministro delle Politiche comunitarie Emma Bonino", 

le cui affermazioni sono quindi "sue convinzioni". Una scelta "incoerente e 

contraria a quanto prospettato si trasformerebbe inevitabilmente in un ostacolo 

nel dar vita d una nuova formazione politica".

E' 'apprezzabile' la scelta di quei parlamentari che, pur contrari in assoluto 

alla ricerca sulle staminali embrionali, hanno voluto evitare una chiusura 

totale, ricercando un compromesso che potesse incontrare l'accordo dell'Unione, 

ma si realizzi un referendum consultivo per la ricerca sulle staminali. Questo 

in sostanza l commento di Marco Cappato, segretario dell'associazione Concioni e 

parlamentare europeo alla risposta data sul Corriere della Sera a Emma Bonino, 

dai gruppi parlamentari dell'Udeur e della Margherita sul compromesso per la 

ricerca sugli embrioni. "E' bene che ora nel negoziare in sede Europea, il 

Governo italiano utilizzi tutti i margini che il compromesso consente. Va 

infatti rilevato che il testo approvato al Senato in nessun modo contiene il 

mandato ad opporsi alla finanziabilita' di un qualche tipo di ricerca, anche se 

enuncia delle preferenze (sulle staminali adulte) che hanno solo motivazioni 

ideologiche".

La distinzione fra "embrioni sovrannumerari" e "embrioni crioconservati non 

impiantabili" secondo il l'europarlamentare "non ha senso, infatti in Italia, 

grazie (?) alla legge 40, tutti gli embrioni soprannumerari dalla fecondazione 

assistita che siano stati abbandonati dai genitori non sono per legge in nessun 

modo impiantabili, anche se prodotti dopo una delle fatidiche date che, sul 

modello Bush, si vorrebbero introdurre in Europa". Anche la questione 'data' 

"rappresenta una pura convenzione, nel senso che non esistono indicazioni 

scientifiche tassative sulla scadenza per la non impiantabilita' di un 

embrione".

"Prendiamo amaramente atto che Mussi, come anticipato da D'Alema, rappresenta 

l'Italia. L'Italia sconfitta al Referendum dello scorso anno, nessun intervento 

di Prodi ha finora modificato le idee antivita e bugiarde del 'baffetto rosso'". 

Cosi' il capogruppo dell'Udc Luca Volonte'. "La Bonino e di nuovo Mussi. Tutto 

gia' detto e gia' visto un anno fa. Non esiste nessuna speranza dalle ricerche 

embrionali, le parole di Mussi sono uno sfregio alla comunita' scientifica 

mondiale oltreche' a un qualsiasi principio di dignita' umana". Prodi "tace, il 

tempo scorre speriamo almeno usi il telefono per fermare il macello di Mussi. 

Mussi vuole una data? Prodi lo cacci subito".

'L'on. Emma Bonino dovra' mettersi l'anima in pace, visto il richiamo giunto 

dalla sua stessa maggioranza, rispetto alla fuga in avanti sulla ricerca 

embrionale. L'area cattolica formata dalla Binetti, Bobba, Castagnetti, Lusetti 

ed altri ha voluto chiarire i termini della mozione passata al Senato'. Lo 

dichiara Angelo Sanza, parlamentare di Forza Italia. 'Per legge decidere cos'e' 

vita e cosa no, rischia di essere presuntuoso. Chi stabilisce che degli embrioni 

congelati possono essere utilizzati per la ricerca, come stabilito dal 

compromesso tra Mussi e la Binetti? Se, come affermano, non sono piu' vitali, 

che senso ha utilizzarli? Da qui poi, passare oltre, come paventava l'intervento 

della Bonino, sarebbe stato un vero salto nel vuoto. Un vuoto di vita e di 

valori'.

L'evidenza scientifica e' che l'embrione, ammasso di cellule, non e' persona 

umana, nemmeno individuo: per cui c'e' da decidere se fare come e' opportuno o 

vietare, secondo una prassi antiscientifica, la ricerca e la sperimentazione 

sulle cellule staminali embrionali. A parlare e' il genetista Edoardo 

Boncinelli, per il quale "i compromessi su questa materia sono inutili e non 

risolvono un bel nulla", come quello contenuto nella mozione dell'Unione dove si 

dice verificare la possibilita' di far ricerca sugli "embrioni crioconservati 

non impiantabili". Tant'e' che su questo punto si e' aperta una polemica tra il 

Ministro per le Politiche Comunitarie, Emma Bonino favorevole ad usare per la 

ricerca 'embrioni sovrannumerari', crioconservati o congelati, destinati a morte 

certa ed un gruppo di parlamentari dell'Ulivo e dell'Udeur.

"Un embrione congelato puo' durare qualche anno ma il punto non e' questo che 

senso ha chiedersi se un embrione sia vitale o no, dal momento che non e' 

persona e non e' individuo? E' bene che si sappia che l'85% degli embrioni non 

porta spontaneamente a nulla, un 2-3% di essi arriva in fondo e sono gemelli, il 

restante diventa persona ed individuo". Ma cio' accade quando? "Quando il 

sistema nervoso e' completo e quindi l'individuo e' tale perche' percepisce e si 

relaziona con gli altri". L'embrione non e' persona umana stando, dunque, 

all'evidenza scientifica. "E' a partire dalla 23esima, 24esima settimana che il 

feto - aggiunge il genetista Antonino Forabosco - acquisce vita autonoma: se 

infatti nasce alla 24essima settimana sopravvive pure se prematuro mentre prima 

e' piu' difficile". Perche'? "E' a quel momento che il cervello e' formato e 

quindi puo' stimolare il respiro essendo i polmoni in grado di scambiare 

ossigeno", conclude Forabosco. 

'Io penso che la mozione che noi abbiamo approvato al Senato sia stata trattata 

in modo ingeneroso da 'Avvenire". E' il commento del ministro dell'Interno 

Giuliano Amato, rilasciato a Bruxelles dove i Venticinque hanno trovato una 

faticosa intesa sulla ricerca sulle cellule staminali.

'Io non sono l'Avvenire' ma se lo fossi stato avrei detto che tale emendamento 

non coincide con la mia posizione ma significa un passo avanti in un dialogo con 

altri che hanno idee diverse dalle mie'. Il ministro ha sottolineato il fatto 

che 'il mondo laico rappresentato in Parlamento ha accettato che si dica che 

prioritaria e' la ricerca che non coinvolge cellule staminali embrionali. Mi 

sembra un risultato importante. Il dialogo e' dialogo'.

Amato ha sottolineato comunque che 'personalmente non ho fatto alcun sacrificio 

a condividere la mozione del Senato che identifica come assolutamente 

prioritarie per l'Italia le ricerche che non mettono in gioco l'embrione, ma 

mettono in gioco cellule quasi embrionali senza che sia stata fatta la 

fecondazione di ovociti, oppure cellule adulte. Io mi ci riconosco pienamente'. 

Il responsabile del Viminale ha infine ricordato che pur essendo laico e' sempre 

stato 'contrario all'uso dell'embrione per queste ricerche'.

Escalation di fondamentalismo, posizione che ricalca la scomunica pronunciata 

dal cardinal Trujillo e che punta allo scontro e non al dialogo e al 

compromesso. 

Cosi' ricercatori, scienziati, genetisti, presenti al Consiglio Generale 

dell'associazione 'Luca Coscioni' commentano la presa di posizione 

dell'Osservatore Romano secondo il quale dopo la mozione dell'Unione e 

l'intervento del Ministro, Mussi "la coscienza del cattolico obbliga 

all'obiezione. Servono, anche in politica, esempi di fede vissuta, gesti 

concreti, il coraggio di opporre con forza un no, un'obiezione che sgorghi dal 

profondo della propria coscienza".

E se il chirurgo Ignazio Marino presidente della Commissione Sanita' del Senato, 

afferma "un ovocita a due pronuclei non e' un embrione", il genetista Antonino 

Forabosco si sofferma "sui toni arroganti usati dall'Osservatore Romano: siamo 

ad una escalation di fondamentalismo religioso che ricalca le dichiarazioni 

assurde del cardinal Trujillo di scomunica per chi pratica l'aborto e per i 

ricercatori che distruggono gli embrioni. Adesso si chiede e si impone 

l'obiezione di coscienza". E il neurofisiologo Piergiorgio Strata, direttore del 

'Rita Levi Montalcini Center for Brain Repair', aggiunge "Che dire, ancora? Che 

ci sono in Italia 31 mila embrioni congelati destinati a morte certa: da essi si 

possono estrarre cellule staminali embrionali per la ricerca come da una persona 

in coma profondo senza piu' coscienza si tolgono gli organi per trapianti". Ma 

toccare l'embrione non e' attentato alla vita, omicidio? "Sono uno scienziato - 

risponde Strata - ed ho la certezza assoluta, scientifica, che un embrione 

congelato non ha coscienza ne' possiede quel sistema nervoso indispensabile per 

parlare, muoversi e relazionarsi con gli altri cosi' da essere individuo, 

persona umana". 

"Giuseppe De Rita, sul Corriere della Sera, sostiene, con coraggio e 

lungimiranza, una tesi che io condivido totalmente, e cioe' che la sfida piu' 

importante del nostro tempo e' quella del confronto tra laici e credenti, a 

partire dalla dignita' della persona e del valore intangibile della vita". A 

dichiararlo e' il coordinatore di Forza Italia Sandro Bondi che commenta cosi' 

l'intervista al presidente del Censis, esponente del mondo cattolico, apparsa 

sulle pagine del quotidiano di via Solferino. 

"Ho scritto a questo proposito un libro proprio per contribuire come cattolico 

impegnato in politica a quel dialogo fra laici e cattolici di cui parla anche il 

presidente De Rita". Per Bondi, dunque "laici e credenti che hanno il dovere di 

ricercare un'intesa a partire da una fede (umanistica o religiosa, non importa) 

e da un'intelligenza civile comuni, avendo a cuore il destino della vita e 

dell'uomo, ciascuno secondo le proprie responsabilita' e la propria formazione 

umana ed intellettuale". Da questo punto di vista, per l'azzurro "l'orientamento 

del governo, che richiede una disciplina di schieramento su questioni etiche e 

morali, e che non tiene conto del pronunciamento del popolo italiano attraverso 

un referendum, allontana e incrina un confronto positivo e necessario tra laici 

e cattolici, come ha dimostrato il voto di questi giorni al Senato". 

"E' lo stesso ministro Mussi a spiegare perche' la mozione approvata dal Senato, 

che ratifica la scelta da lui fatta di ritirare la firma dell'Italia alla 

dichiarazione etica contraria al finanziamento della sperimentazione sulle 

cellule staminali embrionali, sia inadeguata e anzi dannosa". Lo sottolinea 

l'onorevole Riccardo Pedrizzi, presidente nazionale della Consulta 

etico-religiosa di AN, responsabile nazionale per le politiche della famiglia e 

membro dell'esecutivo politico nazionale del partito, commentando le parole 

'intervento del ministro della Ricerca e dell'Universita', Fabio Mussi. 

"Lunedi' prossimo a Bruxelles, in sede di Consiglio europeo sulla 

competitivita', chiamato a esaminare e approvare il settimo programma quadro 

dell'Ue sul finanziamento della ricerca, non esistera' piu' quella minoranza di 

blocco (che poi tanto minoranza non era perche' rappresentava quasi la meta' 

degli abitanti complessivi della Ue) resa possibile con la firma dell'Italia 

alla dichiarazione etica. E dunque sara' possibile dire si' alla trasformazione 

dell'uomo in cavia e alla vivisezione su di esso, finanziata anche con i soldi 

dei contribuenti italiani che, all'80%, ai referendum di appena un anno fa, 

hanno detto si' alla legge 40 e no a tali pratiche. Che i sedicenti cattolici 

del Sinistracentro facciano finta di non capirlo e' grave. Meno male che il 

ministro Mussi parla chiaro". 

"Quanto il ministro Mussi ha dichiarato oggi stronca in modo definitivo i 

patetici tentativi dei sedicenti cattolici della sinistra di addomesticare pro 

life la mozione dell'Unione approvata due giorni fa dal Senato con i loro voti 

determinanti". Lo dice il senatore di An, Alfredo Mantovano, a commento delle 

parole del ministro della Ricerca, Fabio Mussi. 

Mussi "vanta il venir meno, grazie alla sua azione, e oggi al volere del Senato, 

della minoranza di blocco al finanziamento della ricerca sulle staminali 

embrionali, che gli permette 'una discussione (in sede Ue) piu' libera e piu' 

aperta'". Questo, " mentre la senatrice Binetti, dalle colonne di Europa, 

assicura (ormai solo a se' stessa, evidentemente) che continuera' a battersi 

perche' nessun embrione sia toccato, neanche a fini di ricerca. Credo che ci sia 

un limite alla decenza e al decoro: quando si e' votato per introdurre la pena 

di morte e poi ci si sbraccia per assicurare il proprio impegno a impedire che 

quel tipo di pena sia applicata, anche solo in un caso, quel limite e' 

abbondantemente superato". 

"Come volevasi dimostrare il ministro Fabio Mussi si e' fatto beffa in tempo 

reale delle elucubrazioni dei cattolici della Margherita che continuavano ad 

assicurarci che il loro voto a favore della mozione del centro sinistra sulle 

cellule staminali embrionali avrebbe portato il Governo a ripristinare in sede 

Europea una posizione coerente con la legge 40 e l'esito del referendum 

popolare". Lo afferma Carlo Giovanardi, secondo il quale "si capisce bene adesso 

perche' la sinistra esulti cantando vittoria e il tanto decantato compromesso 

sia stato soltanto funzionale a tenere unito il centrosinistra al costo di 

sacrificare principi che si erano proclamati come indisponibili". 

"Facciamo appello a Prodi, affinche' nell'ambito del 7° Programma quadro, 

garantisca il voto contrario dell'Italia a qualunque ricerca che implichi l'uso 

di embrioni umani". Lo sottolinea il capogruppo dell'Udc alla Camera, Luca 

Volonte'. 

"Prendo per buone le parole di Paola Binetti sulla interpretazione autentica 

della Mozione di maggioranza, dimostrata anche col suo non voto, quelle di Mussi 

sono pero' contrarie. Il vero banco di prova per tutti, al di la' degli 

schieramenti, e' la decisione che prendera' il Governo italiano lunedi'". Tutte 

le valutazioni di Scienza e Vita e di Avvenire sono a solutamente condivisibili, 

lunedi' dalla scelta italiana dipenderanno molte cose, la tutela degli embrioni 

in primis. Se la mozione dell'Unione sia piu' coerente con i desideri di Cappato 

o della Binetti, lo vedremo lunedi'. E' ovvio per chi facciamo il tifo: 

l'embrione e la Binetti. Mercoledi' invece daremo un sereno e fermo giudizio 

comune sugli esiti dell'appello al Governo. Il question time con Prodi svelera' 

pubblicamente se c'e' stata coerenza italiana con la legge 40 e si e' votato 

contro la soppressione sperimentale di embrioni o invero se c'e' in atto con 

successo, un tentativo omologazione anti-vita da parte di alcuni partiti 

dell'Unione". 

"Con l'approvazione della mozione sulle cellule staminali al Senato l'abile 

ministro per la Ricerca Mussi ha dato scacco matto ai moderati della Margherita, 

oggi costretti a giustificare la loro avventatezza con goffe e quanto mai 

incredibili giustificazioni". Lo dichiara Francesco Giro di Forza Italia. 

"La verita' e' una sola: Mussi e' riuscito non solo a far votare in un'aula 

parlamentare una mozione fuorilegge che contraddice i cardini della legge 40 

dove si vieta la crioconservazione degli embrioni, la loro soppressione e la 

loro produzione sovrannumeraria, ma gia' annuncia che in sede europea l'Italia 

confermera' il ritiro della firma di blocco contro la ricerca sulle cellule 

embrionali e addirittura sosterra' la proposta di inserire nel prossimo 

Programma Quadro per la ricerca europea la cosiddetta 'cut off date' ovvero la 

possibilita' di fissare una data ultima oltre la quale viene consentita la 

ricerca su embrioni che non siano stati impiantati in utero (e non semplicemente 

non-impiantabili) e destinati comunque alla distruzione. Uno sfregio alla legge 

40 e sopratutto alla volonta' del Parlamento italiano che quella legge ha votato 

e alla volonta' degli elettori che con un referendum non hanno voluto abrogare 

la nuova normativa a tutela della vita degli embrioni". 

"La Binetti cerca scuse. Afferma che nella mozione non vi e' alcun attacco alla 

vita ma non convince assolutamente". Lo dichiara Domenico Di Virgilio, deputato 

di Forza Italia. 

"Non ha convinto l'Osservatore Romano che molto opportunamente ricorda che sui 

principi non si possono fare compromessi e che in politica servono gesti 

concreti. Tutto il contrario di quanto sta succedendo nel centrosinistra dove, 

soprattutto sui temi etici, i cattolici sono in evidente difficolta' davanti ad 

una coalizione che scivola sempre piu' a sinistra. In tutti i casi verificheremo 

la prossima settimana quale sara' la posizione che il Ministro Mussi portera' in 

Europa a nome dell'Italia e sara' il Presidente del Consiglio in prima persona a 

doverne rispondere davanti al Parlamento ed al Paese". 

Per Rosy Bindi, ministro per la Famiglia, "alla senatrice Paola Binetti, 

protagonista della mozione dell' Unione sulle cellule staminali, questa volta 

non puo' essere rimproverato nulla. Al Senato, infatti, abbiamo trovato una 

sintesi molto interessante. Ancora una volta la nostra fatica credo che possa 

servire all'Europa perche' ci siamo mossi come guidati dal principio di 

precauzione che secondo me deve essere sempre il faro che guida questi temi. 

Abbiamo dato priorita' alle ricerche sulle cellule embrionali adulte senza 

compromettere la vita dell'embrione. Abbiamo scelto l'utilizzo degli embrioni 

congelati una volta che e' stata accertata la non possibilita' di esser usati. 

Mi pare che e' una via che non ferma la ricerca, perche' guai se la ricerca si 

ferma - ha detto ancora il ministro - e nello stesso tempo una via che esprime 

bene il senso del limite che comunque il ricercatore deve avere. E' anche una 

sintesi etica molto avanzata, molto interessante. Francamente il centrodestra ha 

votato contro per partito preso, per una questione ideologica perche' loro usano 

l'embrione come fine e scopo del loro modo di fare politica".

Secondo il ministro, poi, la mozione sulle cellule staminali ha avuto anche un 

altro pregio. "Credo che in politica si deve fare la fatica di trovare delle 

strade nelle quali i principi e i valori penetrano dentro la realta'. E i nostri 

principi di credenti devono potersi incontrare con i valori degli altri per 

trovare sintesi possibili. Quella del Senato e' una sintesi nella quale i nostri 

valori sono stati rispettati e mediati in una situazione di pluralismo che non 

riguarda solo il centro sinistra italiano - ha concluso il ministro - ma direi 

tutta la societa' civile non solo italiana". 

Le parlamentari dell'Unione Franca Bimbi, Maria Luisa Boccia, Emilia De Biasi, 

Elettra Deiana, Daniela Dioguardi, Erminia Emprin, Magda Negri, Marisa Nicchi, 

Tiziana Valpiana, Luana Zanella e Katia Zanotti, hanno organizzato unitariamente 

un incontro nella Casa internazionale delle donne con le associazioni femminili 

e femministe per riprendere il dialogo sulla legge 40 e su tutti i temi 

emergenti inerenti la riproduzione: dalla rimessa in discussione della legge 194 

e dell'autodeterminazione delle donne, al ruolo dei consultori, alle metodiche 

alternative all'intervento chirurgico di Ivg. L'incontro ha come obiettivo 

quello di dare forza alla ricchezza delle elaborazioni, delle esperienze e delle 

mobilitazioni delle donne su questi temi, per avere voce, molto di piu' che non 

nel recente passato, nel sistema dell'informazione e istituzionale e per 

sviluppare un dibattito informato e consapevole nella societa' civile e 

politica. L'incontro, organizzato da tempo, affrontera' anche i problemi 

recentemente discussi in Parlamento relativi al VII programma quadro europeo 

sulla ricerca scientifica, alla ricerca sulle cellule staminali embrionali, 

rispondendo alle domande espresse in questi giorni su questi temi da donne e 

uomini di scienza, per riaprire una nuova stagione di interlocuzione e di 

confronto tra femminismo scienza e bioetica. 

- Il dibattito politico: il Consiglio Ue sta per decidere

Attesa per il varo, da parte del Consiglio competitivita' Ue, del VII Programma 

quadro europeo per la ricerca, tra le cui voci sono anche compresi i 

finanziamenti per i progetti relativi alle cellule staminali embrionali. Un 

appuntamento al quale l'Italia arriva dopo l'approvazione in Senato della 

mozione unitaria che in pratica delinea la posizione che il nostro Paese 

sosterra' a livello europeo.

Una mozione di compromesso che ha acceso le polemiche. 

- LA MOZIONE UNITARIA, UN COMPROMESSO CHE APRE A RICERCA

La mozione da' il mandato al governo per portare la posizione dell'Italia al 

Consiglio europeo sulla competitivita' che dovra' varare il VII programma 

quadro, vale a dire il piano pluriennale di finanziamento alla ricerca 

scientifica e tecnologica europea. 

Il Programma e' stato gia' approvato dal Parlamento europeo in una versione che 

prevede anche il finanziamento della ricerca sulle staminali embrionali. La 

mozione concordata dall'Unione impegna il governo 'a sostenere sotto il profilo 

finanziario, in sede di Consiglio Ue competitivita', ricerche che non implichino 

la distruzione di embrioni, e quindi la valorizzazione della ricerca sulle 

staminali adulte, comprese le cordonali', vale a dire quelle su cui sono piu' 

attivi gli scienziati italiani. Il governo e' pero' anche impegnato a 

'promuovere la ricerca scientifica tesa a individuare la possibile produzione di 

cellule staminali totipotenti non derivate da embrioni e a verificare la 

possibilita' di ricerca su embrioni crioconservati non impiantabili'. 

- IL NODO DELL'EMENDAMENTO NIEBLER E DELLA 'CUT-OFF DATE' 

'E' probabile che nel Consiglio europeo - ha annunciato Mussi in Senato - venga 

avanzata una ulteriore interessante proposta, sulla base dell'emendamento 

Niebler bocciato per pochi voti al Parlamento Europeo, relativa ad una data 

(cut-off date) oltre la quale si conviene che gli embrioni non siano piu' 

impiantabili, e dunque si possa consentire la ricerca su tali cellule destinate 

comunque alla distruzione'. 

***

Stephen Hawking, forse il piu' celebre scienziato mondiale, bloccato da una 

malattia degenerativa dei neuroni motori su una sedia a rotelle e capace di 

parlare solo via computer, ha attaccato duramente quelle che definisce 'forze 

reazionarie' che in America e nell'Ue tentano di bloccare le ricerche sulle 

cellule staminali embrionali. Hawking, in una dichiarazione al quotidiano 

Independent, critica il presidente Usa George Bush e quei governi europei che 

vogliono fermare i finanziamenti alla ricerca sulle cellule staminali tratte da 

embrioni umani, una ricerca che promette di generare cure per malattie oggi 

incurabili.

'Sono fortemente contrario al tentativo di proibire il finanziamento alla 

ricerca sulle staminali da parte dell'Ue - afferma il professore di matematica a 

Cambridge, la stessa cattedra che fu di Isaac Newton nel 1663 - L'Europa non 

dovrebbe seguire la guida reazionaria del presidente Bush, che ha di recente 

posto il veto da una legge passata dal Congresso e sostenuta dalla maggioranza 

del popolo americano che avrebbe consentito finanziamenti federali per le 

ricerche sulle cellule staminali'.

'Questa ricerca e' la chiave per sviluppare cure per malattie degenerative come 

il morbo di Parkinson e quella che colpisce i neuroni motori, dalla quale siamo 

stati colpiti io e molti altri'. Le cellule staminali possono trasformarsi in 

qualsiasi tessuto umano; gli scienziati sperano di usare cellule da embrioni 

risultanti da trattamenti di fecondazione in vitro e non utilizzati per crescere 

tessuti umani in grado di rimpiazzare quelli malati o difettosi.

Bush e la chiesa cattolica affermano che gli embrioni sono potenziali vite 

umane, e che e' quindi e' immorale distruggerli per ottenere le cellule 

staminali. Ma Hawking respinge questa visione, affermando che impedire di 

prendere cellule da embrioni umani e' come rifiutare l'uso di organi donati da 

persone morte: 'Il fatto che le cellule possano venire dagli embrioni non e' 

un'obiezione valida, perche' quegli embrioni moriranno comunque. E' moralmente 

equivalente a prelevare il cuore da una vittima di un incidente stradale'. 

L'intervento di Hawking cade in coincidenza con il dibattito Ue, con alcuni 

paesi che non vorrebbero consentirlo. Contro la posizione Usa si e' espresso 

anche Lord Rees of Ludlow, presidente dell'accademia delle scienze britannica, 

la Royal Society: 'Gli Stati Uniti hanno scelto di stare nella corsia lenta per 

la ricerca sulle staminali, rallentando la corsa globale per lo sviluppo di 

terapie di cui potrebbero beneficiare milioni di persone. Ora sembra che alcuni 

paesi vogliano forzare anche l'Ue a prendere quella corsia'.

L'Avvenire si appella al Governo Prodi che, in sede di Consiglio Europeo, dovra' 

pronunciarsi sulla ricerca sulle staminali. 'Siamo a un bivio" afferma il 

quotidiano dei vescovi in un editoriale intitolato: 'il Governo scelga la vita'. 

Secondo il giornale all'esecutivo italiano spetta una responsabilita' 'che il 

mandato parlamentare ricevuto, proprio per le sue zone d'ombra, rende 

paradossalmente piu' gravoso'. La speranza della Chiesa e' che per una volta 

tanto non si ragioni 'col paraocchi'. 

Da una parte, si legge, il Governo potrebbe 'camminare sicuro, seguendo con 

limpida coerenza il percorso indicato dalle leggi della Repubblica e da un 

imperativo morale che precede ogni legge', vale a dire 'l'insopprimibile 

dignita' di ogni vita umana, dal primo inizio alla fine naturale'. Oppure, 

scrive l'Avvenire, potrebbe 'scivolare lungo il versante oscuro del crinale: 

consentendo che si giochi sulla vita e con la vita, dimostrando di avere giocato 

a sua volta, in Parlamento con le parole'. 

L'Avvenire guarda con preoccupazione la crescita 'delle potenti centrali private 

che hanno dato impulso alle ricerche sulle cellule staminali embrionali' e che 

ora si trovano a gestire una serie di fallimenti e bilanci in rosso, 'al 

contrario delle sperimentazioni sulle cellule staminali adulte e da cordone 

ombelicale'. 'E cosi' nella Ue come negli Usa si sono scatenate campagne 

lobbistiche che puntano scopertamente a scaricare sui bilanci pubblici i costi 

di una attivita' sterile di risultati e produttrice di infiniti e sempre piu' 

avvertiti problemi etico sociali'. 

Il Partito radicale transnazionale e l'Associazione Luca Coscioni hanno indetto 

una manifestazione per la liberta' di ricerca di fronte al palazzo del Consiglio 

dell'Unione europea di Bruxelles, dove si svolgera' il Consiglio Competitivita' 

in cui i ministri europei saranno chiamati ad approvare il settimo programma 

quadro per la ricerca scientifica per il periodo 2007-2013. 

Alla protesta, guidata dall'europarlamentare della Rosa nel Pugno e segretario 

dell'Associazione Luca Coscioni, Marco Cappato, parteciperanno "rappresentanti 

politici, delle associazioni dei malati e dei ricercatori tra gli oltre 2000 che 

hanno gia' firmato l'appello per la liberta' di ricerca su 

www.freedomofresearch.org, sottoscritto anche da 10 premi nobel". 

Al Consiglio Europeo il nostro Governo arriva con una posizione nuova, piu' 

aperta per cui puo' e deve contribuire ad un compromesso il piu' vicino 

possibile al Sesto Programma che consentiva l'uso di embrioni sovrannumerari per 

la ricerca sulle cellule staminali embrionali. 

Sostiene Marco Cappato. Il Governo dispone dopo la Mozione approvata al Senato 

di 'un margine' piu' ampio rispetto al precedente Governo che aveva firmato la 

dichiarazione 'etica' contro qualsiasi utilizzo degli embrioni, firma ritirata 

dal Ministro Mussi. "Il Governo italiano puo' e deve contribuire ad un 

compromesso che sia il piu' vicino possibile al testo, gia' approvato da 

Commissione e Parlamento Europeo, che autorizza il finanziamento dei progetti di 

ricerca sulle cellule staminali". 

Quali indicazioni ha fornito Prodi al ministro Mussi per esprimere la decisione 

italiana al Consiglio sulla Competitivita' che poteva impedire il finanziamento 

alle ricerche sulle cellule staminali embrionali?

Quali provvedimenti intende adottare a seguito della posizione espressa dal 

Ministro stesso?'. Sono le questioni che Luca Volonte', capogruppo dell'Udc alla 

Camera, rivolgera' durante il question time, al presidente del Consiglio Romano 

Prodi.

'L'Intergruppo parlamentare Persona e Bene Comune composto da diverse centinaia 

di deputati e senatori di entrambi gli schieramenti, dopo pochi giorni ha fatto 

appello a Lei affinche' garantisse 'il voto contrario dell'Italia al 

finanziamento del VII Programma Quadro di ricerche che implichino la distruzione 

di embrioni umani, in coerenza con la legge 40 e la volonta' popolare'. L'11 

luglio diversi parlamentari italiani di entrambi gli schieramenti hanno invitato 

il presidente del Consiglio al voto contrario nei confronti di ricerche che 

implichino la distruzione di embrioni umani'.

'Il 19 luglio la Mozione Buttiglione e altri, presentata al Senato, che chiedeva 

il divieto di ogni appoggio italiano alle ricerche embrionali finanziate 

dall'Unione Europea, non e' stata approvata a causa di 9 astensioni (147 voti 

favorevoli, 139 contrari). Lo stesso giorno la Mozione Finocchiaro e altri e' 

stata approvata con 1 voto di scarto (152 favorevoli, 150 contrari e 1 

astenuto), e impegnava il Governo al comma 1: '...a sostenere le ricerche che 

non implicassero la distruzione di embrioni umani...'.

'I ministri Emma Bonino e Fabio Mussi, hanno sostenuto un'interpretazione molto 

personale e libera dell'atto di indirizzo rinvenendo nella mozione le stesse 

posizioni sostenute durante il referendum per l'abrogazione della legge 40. 

Alcuni firmatari della Mozione Finocchiaro, al contrario, hanno sostenuto che 

l'atto di indirizzo fosse ispirato dal principio dell'inviolabilita' assoluta 

dell'embrione e quindi di ricerche che ne implichino la distruzione'.

'La legge italiana n.40/2004 tutela la dignita' umana fin dal concepimento e 

sanziona penalmente la distruzione di embrioni umani a fini di ricerca. La 

volonta' popolare, in occasione del referendum svoltosi lo scorso anno, ha 

confermato la legge e i principi ivi contenuti. Non esiste al mondo nessun 

protocollo medico, ne' studio scientifico che abbia portato finora a risultati 

positivi nella ricerca sulle cellule staminali embrionali mentre e' noto che 

tale ricerca implica la morte certa dell'embrione umano', conclude l'esponente 

dell'Udc. 

Il Presidente del Consiglio, Romano Prodi, ha rassicurato i senatori cattolici 

della Margherita che la posizione del Governo italiano e' "la tutela della vita" 

e dell'embrione nella ricerca dell'Unione europea: lo rende noto la senatrice 

Paola Binetti. 

Due cose sono scientificamente certe: la gravidanza c'e' con l'impianto al 

14esimo giorno nell'utero della donna; la persona c'e' alla nascita. Dopodiche' 

stabilire la cut off date vuol dire fare il funerale agli embrioni 

crioconservati. E' quanto sostiene il ginecologo del Sant'Anna di Torino dove si 

e' sperimentata la pillola abortiva RU486, Silvio Viale che definisce "ipocrita" 

la fissazione della 'cut off date', di un termine ultimo entro si conviene 

possibile l'utilizzo degli embrioni crioconservati e ormai non piu' 

impiantabili, contenuta nella mozione dell'Unione che il Ministro della Ricerca, 

Fabio Mussi sosterra' alla riunione del Consiglio Europeo. "Dopo aver fissato il 

limite, si fa il funerale a quegli embrioni. E' un assurdo scientifico impedire 

l'utilizzo degli embrioni pre-impianto crioconservati senza la donna e prima del 

14esimo non c'e' gravidanza che inizia solo con l'impianto nell'utero: prima di 

tale evento, l'impianto, siamo in presenza di materiale biologico e basta che, a 

volte, per diversi motivi, va perso e puo' esser usato per fare ricerca e 

sperimentazione sulle cellule staminali embrionali". Per cui dopo il 14esimo 

giorno inizia la gravidanza e quindi il processo di sviluppo: dallo zigote al 

feto, al nato. "Ci vuole la nascita per parlare di persona". E' solo allora che 

c'e' il respiro, il vagito, ed il cervello si attiva facendo funzionare l'intero 

organismo. "Al di fuori di queste chiare inoppugnabili evidenze scientifiche, 

c'e' un 'valzer' di parole e concetti pretestuosi che creano problemi a non 

finire e che servono a giustificare un opportunismo politico che ha alla base la 

subordinazione della politica ad una morale di parte, quella cattolica". 

L'embrione? E', scientificamente provato, una cosa, per avere l'individuo, la 

persona ci vuole la nascita: a Andrea Ranieri dico due cose: le cellule 

staminali embrionali non sono embrioni, la scienza vuole far ricerca e 

sperimentazione sulle cellule staminali embrionali utilizzando i 31 mila 

embrioni congelati e destinati a morte certa. A parlare e' il ginecologo e 

pioniere della provetta Carlo Flamigni alla vigilia del Consiglio Europeo di 

Bruxelles chiamato a decidere nell'ambito del 7o Programma Quadro Europeo. A 

Ranieri che in un'intervista a 'l'Unita' ribadisce gli apprezzamenti alla 

mozione dell'Unione e avverte i rischi di una 'politicizzazione della scienza' 

come di una 'scientificizzazione della politica', Flamigni replica. "Sono aperto 

al dialogo e alla discussione partendo da una premessa fondamentale: quale 

morale stabilisce le regole della scienza se e' la morale religiosa e cattolica, 

il dialogo non inizia neppure, se invece e' quella della scienza, il buon senso 

comune, allora il dialogo e la discussione possono avviarsi". Perche', appunto, 

la scienza ha le sue regole che nulla hanno a che fare con la religione e con 

quanto scrive 'l'Avvenire': un imperativo morale precede ogni legge e cioe' 

l'insopprimibile dignita' di ogni vita umana, dal primo inizio alla fine 

naturale. 

"Basta con le ipocrisie: l'unica possibilita' che abbiamo di far ricerca e 

sperimentazione sulle embrionali e' utilizzare gli embrioni crioconservati e 

destinati a morte sicura. Non ha alcun senso per questi embrioni la cut off 

date, una data entro cui si possono usare: una volta scongelati muoiono, non 

sono trasferibili e quindi non utilizzabili". La ricerca, insomma, come 

ammonisce Elena Cattaneo, il direttore del Laboratorio di Biologia sulle Cellule 

Staminali dell'Universita' di Milano, "deve essere lontana da comportamenti 

addomesticati: non esiste nessuna ricerca se a comando o secondo convenienze 

economiche o religiose". E la Cattaneo aggiunge, "e' un assurdo scientifico 

dichiarare 'a priori': escludo la ricerca sulle staminali embrionali che sono un 

insostituibile strumento di conoscenza per capire come noi ci formiamo, come e 

perche' ci ammaliamo". Conclude la brillante ricercatrice italiana che opera 

tanto sulle adulte che le embrionali: "le staminali embrionali contengono la 

chiave per capire cosa succede quando qualcosa va e perche' si hanno malattie 

permettendoci in prospettiva di alleviare le sofferenza umane". 

Oltre che inutili e non risolutivi, i compromessi sulla ricerca e 

sperimentazione delle cellule staminali embrionali, sono anche dannosi perche' 

si rischia di mettere tempo, risorse ed energie per creare filoni di ricerca che 

non portano da nessuna parte. Cosi' Luca Gianaroli, direttore scientifico della 

Societa' Italiana di Riproduzione, parla del 'compromesso' contenuto nella 

Mozione dell'Unione sulla spinosa materia. "Sono d'accordo con Boncinelli, anzi 

aggiungo che quel compromesso e' dannoso", nota Gianaroli ed osserva "sono 

d'accordo con Flamigni quando parla di compromesso stupido: il trapianto 

d'organo si fa quando ancora la persona e' ancora viva, non si riesuma il 

cadavere e lo stesso vale per l'embrione: se non e' impiantabile e' morto e si 

butta, quindi se di utilizza e' da vivo e basta". Ma l'embrione e' persona? 

"Assolutamente no", taglia corto Gianaroli dicendosi d'accordo ancora con 

Boncinelli e anche con Flamigni per il quale "l'embrione e' cosa: per avere la 

persona ci vuole la nascita". 

Sulla possibilita' che l'Unione Europea finanzi la ricerca sulle cellule 

staminali, viene 'un si' ma con distinguo' dal ministro dell'Universita' e 

Ricerca, Fabio Mussi, a Bruxelles per la riunione del Consiglio dei ministri 

della Competitivita' dell'Ue. 

"L'Italia riconosce l'urgenza di partecipare in maniera costruttiva ai lavori 

odierni siamo pronti ad adottare il programma quadro di ricerca", nel quale la 

presidenza apre alla prospettiva di finanziare progetti di ricerca sulle cellule 

embrionali. Il Ministro ha tuttavia aggiunto: "l'Italia vuole un nuovo accordo 

che tenga conto di diversi punti di vista, ed e' favorevole ad un'ulteriore 

compromesso nel quale si dica che questi progetti non devono implicare la 

distruzione dell'embrione".

E' questo il compromesso raggiunto dalla maggioranza nella risoluzione adottata 

in Senato il 19 luglio, e ricordata dallo stesso ministro il quale poi ha 

sottolineato la necessita' "di approfondire le conoscenze in materia di ricerca 

sugli embrioni crioconservati (congelati)". Tutto cio' nella prospettiva "della 

revisione a medio termine del programma quadro".

"Mi sembra ci siano margini di flessibilita' per trovare una soluzione", ha 

osservato Mussi che si e' detto "pronto a valutare la proposta tedesca". Annette 

Schavan, ministro della Ricerca della Germania, aveva in effetti chiesto di 

aggiungere "una dichiarazione sul fatto che la ricerca sulle cellule staminali 

non puo' essere finanziata dall'Unione europea. Per noi e' inconcepibile che gli 

incentivi comunitari finanzino la distruzione di embrioni".

Tra i favorevoli invece a finanziare la ricerca sulle cellule staminali 

embrionali, il Ministro della Ricerca Scientifica della Gran Bretagna, Lord 

Sainsbury of Turville, il quale ha ricordato "tutti i vantaggi terapeutici 

importantissimi che potranno derivare dalla ricerca sulle cellule embrionali". 

Il Ministro inglese ha espresso tutto il rispetto per i paesi che vogliono 

escludere questi finanziamenti, ma anche "il proprio disaccordo" ricordando che 

"la proposta tedesca potrebbe limitare di molto la ricerca in campo medico". 

Tra i paesi contrari all'uso delle cellule staminali embrionali e lo 

finanziamento, la Polonia: "e' inammissibile qualsiasi violazione delle regole 

etiche - ha detto il Ministro polacco, Michal Sewerynski - fondamentali ed e' 

inaccettabile l'idea che si finanzi questo tipo di progetti con fondi 

comunitari". Sewerynski non ha esitato ad annunciare il proprio no aggiungendo: 

"vogliamo che la nostra posizione sia molto chiara".

Ma "ogni decisione e' prematura", ha aggiunto l'austriaca Elisabeth Gehrer che 

nel suo intervento si e' chiesta "se si e' disposti a distruggere 300-400 

embrioni". E la sua risposta e' stata negativa: i 300-400 embrioni non vanno 

distrutti. "La ricerca sulle cellule staminali adulte ha dato dei risultati 

concreti, quella sulle cellule embrionali non ancora".

Non c'e' piu' invece la Slovenia a causa del cambio di maggioranza uscito dalle 

nuove elezioni. Questo rende di vitale importanza la posizione italiana nel 

sussistere di una 'minoranza di blocco' contro il compromesso della presidenza. 

Nel tentativo di trovare una soluzione, il presidente di turno, il finlandese 

Mauri Pekkarinen, ha suggerito di trasformare le varie proposte in dichiarazioni 

da iscrivere a verbale e chiesto al commissario europeo alla ricerca, Janez 

Potocnik, di preparare a tal fine un testo scritto. La discussione e' andata 

avanti in una riunione del Consiglio a porte chiuse. 

In seguito una nuova proposta di compromesso e' stata presentata. Il presidente 

di turno, il finlandese Mauri Ekkarinen, ha proposto ai ministri Ue della 

ricerca una nuova formulazione che escluderebbe il finanziamento di progetti di 

ricerca che comportano la distruzione di embrioni per la produzione di cellule 

staminali, ma non le 'fasi successive' della ricerca sulle cellule staminali 

embrionali. 

'La Commissione europea - si legge nella nuova formula - non presentera' al 

comitato Ue (che seleziona le attivita' da sottoporre a finanziamento) proposte 

per progetti di ricerca che comportino la distruzione di embrioni umani, anche 

per la produzione di cellule staminali. 

L'esclusione dei finanziamenti per tali progetti non impedira' il finanziamento 

comunitario per le fasi successive della ricerca che includano cellule staminali 

provenienti da embrioni umani'. 

L'Italia non si e' ancora pronunciata su quest'ultima versione di compromesso e 

la presidenza ha accordato una pausa. A favore ci sono gia' pronunciate Irlanda 

e Lussemburgo. 

Per il ministro alla Ricerca l'embrione e' come "uno yogurt": con queste parole 

i senatori Alfredo Mantovano (Alleanza Nazionale) e Gaetano Quagliariello (Forza 

Italia) criticano le dichiarazioni rilasciate da Fabio Mussi. "Dopo le posizioni 

prese stamani dal ministro Mussi i sedicenti 'cattolici della Margherita' hanno 

una grossa difficolta': quella di ammettere che il quadro sarebbe stato diverso 

se almeno uno di loro mercoledi' scorso avesse votato al Senato la mozione del 

centrodestra". Secondo Mantovano e Quagliariello, la mozione con cui la 

maggioranza di Palazzo Madama ha dato mandato a Mussi "aveva un solo obiettivo: 

lasciare mano libera, come e' in concreto avvenuto, a un governo che gia' aveva 

fatto venire meno la minoranza di blocco, in questo modo superando la legge 40 e 

il referendum che l'ha confermata. Oggi Mussi non solo non dice nulla di preciso 

sul punto, ma rilancia, ipotizzando un accordo europeo teso a stabilire a 

partire da quale termine un embrione possa essere manipolato". Facendo poi 

riferimento ad un articolo scritto sul Corriere della Sera dal ministro alle 

Politiche comunitarie, Mantovano e Quaglieriello concludono: "Se la Bonino 

parificava l'embrione a una merce (che deve circolare liberamente, in base ai 

principi cardine dell'Ue), oggi Mussi lo equipara a uno yogurt: si stampa una 

data di scadenza sulla confezione, senza che sia stato ancora individuato alcun 

criterio scientifico sui limiti temporali di impiantabilita', ed e' risolto ogni 

problema!".

'Mussi e' come Giano Bifronte. Al Consiglio d'Europa ha avanzato la proposta di 

un compromesso, per cui da un lato chiede che l'Europa non finanzi ricerche che 

provochino distruzioni di embrioni, e dall'altro dice un si' chiaro all'utilizzo 

della ricerca sugli embrioni crioconservati non impiantabili'. Lo afferma 

Domenico di Virgilio, capogruppo di Forza Italia in commissione Affari Sociali 

alla Camera e responsabile nazionale del Dipartimento di Bioetica del partito.

'L'esponente dell'Unione, cosi' facendo mostra chiaramente di non conoscere in 

nessun modo che non esiste al mondo un criterio scientifico oggettivo che ci 

possa dire quando un embrione non sia impiantabile perche' per affermare cio' 

occorre comunque scongelare gli embrioni e quindi, qualsiasi tentativo di 

decifrarne la vitalita' ne causerebbe la distruzione. Cosi' facendo si rischia 

solamente di avallare pratiche contrarie al rispetto della vita umana. Sui 

valori cosi' pressanti e significativi non ci si puo' chinare ad alcun 

compromesso. Mai'.

Continua...Il dibattito politico: l'Europa approva (1)

- Il dibattito politico: l'Europa approva (1)

Segue da Il dibattito politico: il Consiglio Ue sta per decidere

L'Europa da' il via libera alla ricerca sulle cellule staminali embrionali ma 

con dei paletti precisi e molto restrittivi. Il Consiglio Ue sulla 

competitivita' ha infatti varato il VII programma quadro sulla ricerca europea 

che prevede il finanziamento a questo tipo di ricerche. Ma a due condizioni: che 

vengano finanziati i progetti di ricerca relativi a linee cellulari staminali 

embrionali gia' esistenti e che non si finanzino, al contrario, ricerche che 

implichino la distruzione di embrioni. Un accordo di compromesso che soddisfa il 

ministro della Ricerca Fabio Mussi che lo considera 'una vittoria politica' per 

il peso che l'Italia ha avuto nella formulazione finale del testo. 

Il via libera e' giunto dopo una giornata di serrato confronto tra i ministri 

della Ricerca europei e dopo varie mediazioni da parte del commissario di turno 

Ue e di quello europeo alla Ricerca Potocnik. La formulazione finale ha visto il 

si' di 20 su 25 Stati membri (favorevoli Italia e Germania; tra i contrari 

Polonia e Austria) ed e' stato sventato (grazie al ritiro dell'appoggio italiano 

alla dichiarazione etica) il rischio di una nuova minoranza di blocco che 

avrebbe sancito lo stop europeo a questo tipo di ricerche. 

Ma il risultato portato a casa oggi, spiega Mussi, ha un valore soprattutto 

politico: 'Rispetto al VI programma quadro non ci sono cambiamenti sostanziali, 

dal momento che era gia' possibile effettuare ricerca su linee cellulari 

esistenti, ma questo concetto viene ora per la prima volta esplicitato e cio' ha 

un grande significato politico'. In altre parole - ha sottolineato il ministro - 

'si chiude una porta ma si apre una finestra, perche' c'e' una chiara apertura 

alla ricerca su linee cellulari esistenti e di importazione, che sono decine 

anche in Italia'. Certo, ammette il ministro, 'in questo c'e' un filo di 

ipocrisia, riconosciuto dallo stesso ministro della Ricerca tedesco Annette 

Schavan, poiche' si dice si' alla ricerca su linee esistenti per le quali la 

distruzione degli embrioni e' avvenuta in precedenza; tuttavia questo e' il 

compromesso - ha commentato - e complessivamente mi ritengo soddisfatto'. Una 

soddisfazione che deriva soprattutto, rivela Mussi, dalla posizione unitaria 

raggiunta con la Germania ('su cui gli altri Stati hanno convenuto') e dal fatto 

che l'Italia ha rappresentato 'l'ago della bilancia' per sventare il rischio di 

una nuova minoranza di blocco. 

- UE, SU STAMINALI SI' ACCORDO SU POSIZIONE PIU' RESTRITTIVA 

'E' stato fatto un passo decisivo verso il varo del VII programma quadro europeo 

sulla ricerca - ha detto Mussi - che passa ora alla seconda lettura del 

Parlamento europeo, fondamentale per reggere la sfida con colossi come India e 

Cina. 

Se tutto andra' bene, con il VII programma, che prevede un finanziamento per la 

ricerca europea pari a 53 miliardi di euro, dal 1ø gennaio 2007 saranno 

disponibili i nuovi fondi'. Nodo cruciale, quello della ricerca sulle staminali 

embrionali: l'accordo e' stato raggiunto su una versione di compromesso 'piu' 

restrittiva', ha detto Mussi, ma che apre al contempo alla ricerca su linee 

cellulari esistenti. Un 'no' inderogabile, invece, alla distruzione di embrioni 

per la produzione di cellule staminali. 

- SU TERMINE IMPIANTABILITA' EMBRIONI UE PRENDE TEMPO 

Riguardo alla proposta italiana di definire un termine ultimo per 

l'impiantabilita' degli embrioni crioconservati (oltre il quale convenire che e' 

possibile il loro utilizzo a fini di ricerca) l'Ue prende tempo. Il tema e' 

stato sollevato, ha sottolineato Mussi con un certo rammarico pur considerando 

valido il compromesso raggiunto, 'ma verra' approfondito successivamente e 

probabilmente affrontato alla verifica, fra due anni, del VII programma quadro'. 

In ogni caso, ha precisato il ministro, 'si tratta di una questione che 

inevitabilmente dovra' essere affrontata'. 

- MUSSI, HO RISPETTATO IMPEGNO PRESO IN SENATO 

'Ho rispettato l'impegno preso con la mozione votata in Senato: l'Italia ha 

infatti sostenuto - ha rilevato il ministro - in sede europea il no alla ricerca 

che implichi distruzione di embrioni, mentre e' stata accantonata per ora la 

questione dell'utilizzo degli embrioni crioconservati'. Inoltre, ha concluso 

Mussi, 'sono stato l'unico ministro in Consiglio Ue sostenuto dal voto del 

proprio Parlamento'. 

L'utilizzo di cellule staminali adulte o embrionali per la ricerca ha sollevato 

un acceso dibattito politico. Secondo la posizione della comunita' scientifica, 

nazionale e internazionale, la ricerca sulle cellule staminali e' giovane e per 

questo va affrontata esplorandone equamente tutte le possibilita', dando percio' 

spazio alla ricerca sulle staminali adulte quanto a quella sulle staminali 

embrionali. 

- STAMINALI EMBRIONALI: secondo la definizione comunemente accettata nel mondo 

scientifico e recentemente proposta sulla rivista scientifica internazionale 

Nature, le cellule staminali embrionali sono le cellule capaci di dare origine a 

qualsiasi organo o tessuto. E' una caratteristica che appartiene esclusivamente 

alle cellule che si formano nelle primissime fasi di sviluppo dell'embrione. 

Sono totipotenti, ossia sufficienti per dare origine ad un intero organismo, e 

pluripotenti, capaci cioe' di formare tutte le linee cellulari, comprese le 

cellule germinali. Sono sei i gruppi di ricerca italiani impegnati nella ricerca 

sulle cellule staminali embrionali umane e che lavorano sulle linee cellulari 

prodotte all'estero e in commercio. Nei giorni scorsi hanno presentato 

pubblicamente le loro ricerche, costituendo il Gruppo dei ricercatori italiani 

sulle cellule staminali embrionali. Scompenso cardiaco, malattie neurologiche 

come la Corea di Huntington, malattie genetiche come la fibrosi cistica o 

l'atrofia muscolare spinale sono fra i bersagli della loro ricerca, insieme alla 

studio di test di tossicita' che potrebbero ridurre l'uso degli animali di 

laboratorio. 

- STAMINALI ADULTE: sono le cellule multipotenti, prelevate dai tessuti gia' 

differenziati e che non sono in grado di dare origine a tutti i tipi di organi o 

tessuti. Contrariamente alle cellule embrionali, il loro utilizzo nella ricerca 

non pone comunque problemi etici perche' non implica l'uso di embrioni. La 

sfida, in questo caso, consiste nell'individuare in ciascun organo e tessuto la 

riserva di cellule immature. Una volta prelevate o stimolate a crescere, queste 

possono essere coltivate e fatte differenziare per ottenere linee cellulari di 

alcuni tessuti o organi. In Italia diversi gruppi di ricerca sono da tempo 

attivi in questo settore e i loro studi riguardano molti tipi di tessuti e 

organi. Lavorano in particolare sulle cellule nervose, quelle di osso, pelle e 

cartilagine, sangue, cornea, cuore, fegato e pancreas. Secondo alcuni 

sostenitori della ricerca sulle staminali adulte, alcuni risultati ottenuti 

negli ultimi anni hanno dimostrato che la ricerca sulle cellule post-natali 

offre grandi possibilita', mentre quella sulle cellule embrionali potrebbe avere 

aspetti negativi, legati a insorgenza di tumori e incompatibilita'. 

L'Europa non finanziera' la ricerca che prevede la distruzione di embrioni 

umani, ma non impedira' il finanziamento per le fasi successive della ricerca 

che puo' includere cellule staminali. E' questo quanto si sottolinea nel testo 

finale della bozza approvata dal Consiglio dei ministri Ue della ricerca. 

La bozza finale, approvata con la maggioranza qualificata, non e' riuscita a far 

retrocedere dalla propria posizione contraria lo zoccolo duro del no, ovvero la 

Polonia, la Lituania, Malta, la Slovacchia e l'Austria. 

'L'accordo politico che si e' trovato oggi dimostra che l'Europa della ricerca 

funziona', ha detto il commissario Ue per la ricerca Janez Potocnik alla fine 

del Consiglio che ha dato il via libera al settimo programma quadro. D'accordo 

anche la presidenza finlandese dell'Unione secondo cui la volonta' degli Stati 

membri di trovare un compromesso ha dato vita oggi ad un 'vero successo. 

L'intenzione della soluzione trovata e' quella di continuare seguendo la linea 

del sesto programma quadro, cioe' quello su cui tutti gli Stati membri erano 

gia' d'accordo'.

COSA CAMBIA

Nel mondo, e anche in Italia, la ricerca su linee di cellule staminali 

embrionali gia' esistenti viene effettuata da tempo. Cosa cambia, allora, dopo 

il via libera di ieri dell'Europa al VII Programma quadro sulla ricerca? Un 

'particolare', in realta', sostanziale: dal primo gennaio 2007 (se non ci 

saranno impedimenti e il VII Programma sara' varato in seconda lettura 

dall'Europarlamento come auspicato) saranno disponibili i bandi ma, soprattutto, 

finanziamenti 'certi'. 

Una boccata d'ossigeno per tanti laboratori europei, ed anche italiani, 

impegnati nella ricerca in questo campo. Una svolta fondamentale, come 

sottolinea uno dei massimi esperti del settore, il genetista Giuseppe Novelli: 

'Anche vari laboratori italiani, una decina, sono impegnati nella ricerca su 

linee di staminali embrionali. Si tratta di linee cellulari importate 

dall'estero - spiega - perche' in Italia ne e' vietata la produzione, ma non 

l'utilizzo. La legge 40 sulla procreazione, infatti, non si esprime su questo 

punto. Cosi', anche le nostre equipe fanno ricerca ma con mille difficolta". 

Difficolta' che, fino ad oggi, erano innanzitutto di tipo finanziario: 'Per le 

nostre ricerche dobbiamo contare su fondi che vengono da privati o fondazioni 

poiche' non ci sono finanziamenti pubblici e, fino a ieri, non erano neppure 

previsti finanziamenti europei'. Cosi', ad esempio, il laboratorio di genetica 

medica dell'Universita' di Tor Vergata, diretto dallo stesso Novelli, ha avuto 

un bel da fare per riuscire a portare avanti i progetti in corso. Ricerche 

importanti volte, in questo caso, ad operare sulle linee staminali embrionali 

per ottenere una correzione genica di tali cellule, attraverso la manipolazione 

del Dna, per debellare la fibrosi cistica, una grave malattia genetica che solo 

in Italia colpisce 3000 persone ed un bambino ogni 2000 nati. Un progetto 

biennale finanziato da alcune fondazioni statunitensi e dalla fondazione per la 

lotta alla fibrosi cistica: 'Complessivamente, il finanziamento e' di circa 

250.000 euro. Il punto e' che ora e' davvero faticoso procurarsi finanziamenti 

duraturi. Finalmente, dopo il si' dell'Europa, potremo contare su fondi certi, 

pluriennali e congrui, che ci permetteranno di lavorare con piu' tranquillita' 

perche' il nostro obiettivo e' dare speranza a migliaia di malati'. Insomma, dal 

semplice 'non divieto' a fare ricerca sulle linee cellulari aperte si passa, 

ora, ad una fase in cui i laboratori vengono messi effettivamente nelle 

condizioni di poter lavorare disponendo di fondi sicuri. Naturalmente, il tutto 

passando per una fitta e severa rete di controlli, punto sul quale il VII 

Programma e' molto chiaro: i progetti devono essere certificati, motivati e 

giudicati da comitati di esperti nazionali ed a livello europeo. Un'apertura con 

forti restrizioni, quella sancita dunque dall'Europa per la ricerca sulle 

staminali embrionali, ma che ha visto soddisfatto il ministro della Ricerca 

Fabio Mussi. Per lui, cosi' come per vari scienziati, si tratta infatti di 

restrizioni che rappresentano al contempo delle garanzie di serieta'. Come per 

il Registro europeo sulle linee cellulari aperte, la cui costituzione e' stata 

annunciata ieri dal commissario Ue alla Ricerca Janez Potocnik: avra' il compito 

di monitorare le linee presenti, ma anche di evitare la creazione di nuove linee 

'non necessarie'. Un'ulteriore limitazione? 'Il fatto - risponde Novelli - e' 

che noi scienziati non ci divertiamo a creare linee cellulari, ma lo si fa col 

fine di arrivare un giorno a risultati per dare speranze concrete a milioni di 

malati. Avere un registro europeo e' quindi giusto, cosi' come non creare nuove 

linee se non e' strettamente necessario. Le linee esistenti - ha aggiunto - ci 

permettono di continuare la ricerca e acquisire informazioni che potranno 

risultare utili anche per le ricerche sulle staminali adulte'. 

Al mondo, ha ricordato Novelli, sono circa 150 le linee cellulari embrionali 

aperte: a produrle, sotto l'egida di controlli rigorosi, paesi come Inghilterra, 

Svezia, Israele e Usa, che dispongono di vere e proprie banche biologiche. Le 

linee (le cellule staminali embrionali sono ottenute o attraverso analisi 

prenatali effettuate su embrioni e senza, dunque, determinarne la morte, o da 

embrioni congelati da tempo o gravemente malformati e destinati alla morte) 

vengono poi esportate e rese disponibili agli scienziati dopo un vaglio rigoroso 

dei progetti presentati. 

Quanto agli embrioni crioconservati, dopo il rinvio della decisione in merito da 

parte dell'Ue, la questione resta irrisolta: 'I tempi non sono maturi - commenta 

Novelli - ma e' importante che sia avviata una riflessione. Per ora e' gia' un 

grande passo che finalmente l'Europa abbia deciso di investire nel settore di 

ricerca delle staminali embrionali, un settore in cui - ha concluso - abbiamo 

buone chance di diventare molto competitivi, anche rispetto agli Usa'. 

I COMMENTI

"Sapevo della risoluzione del Senato italiano sulle staminali e capisco che il 

ministro Mussi abbia avuto dei problemi ad accettare il testo iniziale di 

compromesso, durante il negoziato di oggi in Consiglio Ue". Lo ha detto il 

ministro dela Ricerca finlandese e presidente di turno del Consiglio 

Competitivita' dell'Ue, Mauri Pekkarinen. Secondo Pekkarinen, 'cruciale' per 

l'esito positivo e' stata la 'dichiarazione' del commissario europeo alla 

Ricerca, Janez Potocnik. In base a questa 'formula' la Commissione si impegna a 

non proporre per il finanziamento Ue alcun progetto di ricerca che comporti la 

distruzione di embrioni umani. Questo "ha permesso di soddisfare sia le esigenze 

italiane che quelle tedesche", ha osservato Pekkarinen. Che ha riferito come la 

Germania, in particolare, abbia cambiato la propria posizione contraria al 

compromesso non appena e' stato reso noto il nuovo testo, seguita poi 

dall'Italia.

Il commissario europeo alla Ricerca, Janez Potocnik, ha definito l'accordo 

raggiunto "un passo importante per portare piu' vicino al varo il VII programma 

quadro" dell'Unione europea, che prevede 53 miliardi di euro di finanziamenti 

alla ricerca per il periodo 2007-2013. 

"Sono grato alla presidenza finlandese per aver indetto questa riunione 

straordinaria, che era cruciale se vogliamo rispettare l'obiettivo di adottare 

il VII programma quadro entro la fine dell'anno. L'accordo politico del 

Consiglio sul programma dimostra l'importanza che gli Stati membri ripongono sul 

miglioramento della base di conoscenze dell'Ue, attraverso un aumento degli 

investimenti nelle ricerca e lo sviluppo", ha continuato Potocnik.

Soddisfatto il ministro italiano dell'Universita' e della Ricerca scientifica, 

Fabio Mussi. "Abbiamo fatto una battaglia per riportare l'Italia nello spazio 

europeo della ricerca anche se ha la legislazione piu' restrittiva d'Europa". Il 

ministro non sembra tuttavia volerla toccare. "In Italia c'e' la legge 40 io 

personalmente sono contrario. Ma nel programma di governo non c'e' la riforma, 

ma solo una relazione sul suo funzionamento. E il Parlamento e' sovrano". 

Il ministro ha sottolineato come con questa dichiarazione, "la Commissione 

europea si impegni a far filtrare, attraverso queste grate, i progetti di 

ricerca da finanziare". Quanto agli embrioni congelati, "la proposta italiana e' 

stata accolta con interesse", anche se nel testo se ne parla solo 

indirettamente, quando si dice che "i programmi saranno riesaminati alla luce 

del progresso scientifico. Il che vuol dire tante cose, ci sono possibilita' di 

sviluppo scientifico al di fuori dell'utilizzo degli embrioni, ma c'e' anche la 

possibilita' di stabilire quando un embrione non sara' piu' impiantabile". Mussi 

fa notare che questo problema si comincia a porre anche all'interno del mondo 

cattolico. 

"Il cosiddetto grande successo italiano che ha fatto votare il Consiglio 

competitivita' su quello che c'era gia', viene presentato come un grande passo 

della diplomazia italiana: puo' darsi, ma cosa se ne fanno i milioni di malati 

che vedono di fatto la conferma al blocco dei finanziamenti della ricerca con 

gli embrioni?". E' insoddisfatto Vincenzo Donvito, presidente Aduc, dell'accordo 

raggiunto in Europa sul embrioni, staminali e ricerca. 

"Nell'accordo c'e' il trionfo dell'ipocrisia: potranno essere finanziate le 

ricerche sulle staminali embrionali gia' esistenti o fatte in altri paesi ma non 

le ricerche per derivare queste cellule. Gran Bretagna e Spagna si pagheranno 

quindi le loro ricerche e solo dopo potranno avere anche i soldi comunitari. In 

questo modo la "politica imbavaglia la scienza e la ricerca: si e' riprodotta a 

livello europeo la situazione ipocrita della legge italiana, la ricerca sulle 

embrionali e' ammessa per quelle linee che vengono da fuori dell'Italia".

'C'e' una grande ipocrisia' secondo Daniele Capezzone, deputato della Rosa nel 

pugno, nel testo approvato ieri dal Consiglio Europeo. 'Trovo sconcertante che 

l'Europa si metta da sola in una condizione di debolezza, di minorita' anche dal 

punto di vista economico, rispetto agli Stati Uniti e ai paesi dell'area 

asiatica. Ma soprattutto dobbiamo ricordare che ci sono in gioco la vita e la 

guarigione di tantissime persone. Dobbiamo lavorare per superare quei limiti che 

abbiamo posto noi stessi alla nostra ricerca scientifica'.

"La decisione del Consiglio europeo conferma l'attuale politica di finanziamento 

alla ricerca sulle staminali embrionali". E' quanto dichiara l'eurodeputato 

Marco Cappato, segretario dell'associazione Luca Coscioni facendo riferimento al 

voto sul settimo programma quadro per la ricerca nell'Ue arrivato oggi dal 

consiglio europeo sulla competitivita'. In particolare si e' dato il via libera 

alla ricerca sulle cellule staminali, anche embrionali, ma a una condizione: che 

non ci sia la distruzione di embrioni. "E' respinto il tentativo di spacciare la 

menzogna delle staminali adulte come sufficienti alla ricerca europea, cosi' 

come e' respinto il tentativo di portare in Europa la scomunica vaticana contro 

i ricercatori che lavorano sulle embrionali. Se questo aspetto della decisione 

di Bruxelles e' positivo, e rappresenta un piccolo segnale di speranza nella 

lotta contro malattie che colpiscono decine di milioni di persone in Europa, e' 

certamente un capolavoro di ipocrisia l'esclusione della finanziabilita' 

dell'estrazione di linee cellulari dagli embrioni sovrannumerari comunque 

destinati alla spazzatura.

Sebbene l'impatto economico di quella fase di ricerca sia minimo nell'ambito di 

un progetto completo, dispiace che l'Italia sia stata determinante per mantenere 

l'ipocrisia sui sovrannumerari. Sarebbe ora necessario che il Parlamento europeo 

si pronunci per rimuovere questo ostacolo irragionevole. Se invece l'accordo 

raggiunto non prevedesse modifiche esplicite al testo approvato dal Parlamento 

europeo, ma soltanto un impegno 'a latere' da parte della Commissione europea, 

tale impegno potrebbe essere impugnato davanti alla Corte di giustizia europea". 

'Apprezziamo la linea italiana sostenuta oggi dal ministro Mussi. Il suo e' 

stato un no chiaro e inequivocabile alla distruzione di embrioni a fini di 

ricerca'. E' questa la posizione di Emanuela Baio Dossi, senatrice dell'Ulivo. 

'Italia, Germania e Lussemburgo hanno appoggiato l'emendamento Niebler, che 

prevedeva finanziamenti alle linee staminali embrionali create prima del 31 

dicembre 2003. In piu' l'Italia ha proposto che venisse fatta una verifica anche 

per quanto riguarda i termini di impiantabilita' degli embrioni'. 

"Ora l'Italia esiste in Europa come Paese che promuove importanti possibilita' 

di ricerca, stabilendo regole rigorose e rispettando il pluralismo delle 

posizioni". Questo e' quanto dichiara Vittoria Franco, senatrice dell'Ulivo e 

presidente della commissione Cultura di palazzo Madama. "La minoranza di blocco 

e' venuta meno grazie anche al cambiamento di posizione di Paesi che finora ne 

facevano parte, come Italia Germania e Lussemburgo questa e' la novita' politica 

piu' rilevante. Hanno vinto la saggezza e la responsabilita', sostenute anche 

dal nostro governo e rappresentate dal ministro Mussi". La senatrice giudica 

quindi "inaccettabile il tono violento e offensivo di alcuni esponenti della 

destra- conclude Franco- che continuano a difendere posizioni ideologiche, oltre 

che politicamente insostenibili".

"Una offesa e una mortificazione a tutti i cattolici italiani la decisione 

comunitaria, resa possibile dal via libera da parte di Mussi, di finanziare la 

ricerca su cellule staminali embrionali". Questo il duro commento dell'esponente 

dell'Udc Maurizio Ronconi che prosegue: "E' evidente che Mussi tra l'altro ha 

gravemente disatteso quanto votato e deciso dal Parlamento allineando cosi' 

l'Italia su una deriva laicista e zapaterista che non appartiene alla nostra 

storia. E' stata scelta la strada della discriminazione e del razzismo”. Quanto 

accaduto apre nel nostro paese una vera e propria "questione cattolica".

'Mi tranquillizza il fatto che questo testo approvato oggi sia stato condiviso 

dalla Germania'. E' il commento del ministro dell'Interno Giuliano Amatosul 

compromesso raggiunto, e in particolare sulla questione del finanziamento della 

ricerca su cellule staminali. Il sostegno della Germania, ha spiegato Amato, 'e' 

importante anche politicamente'. Il compromesso raggiunto a Bruxelles sulla 

ricerca per le cellule staminali non e' una ipocrisia, ma un giusto punto di 

incontro sia in Europa che in Italia. Sarebbe stato meglio se "il testo dicesse 

una parola chiara sull'utilizzo degli embrioni congelati, non piu' 

impiantabili". Utilizzo al quale si dice favorevole.

Secondo Amato, "in queste cose c'e' sempre un margine di ipocrisia perche' 

dobbiamo mettere insieme non dico il diavolo e l'acqua santa, ma qualcosa che 

gli somiglia". E qui non ha dubbi. "E' giusto cercare un punto comune tra 

l'Italia a maggioranza cattolica e il mondo in cui non e' cosi' e c'e' chi la 

pensa diversamente". Amato ha assicurato di "non aver fatto alcun sacrificio 

nell'approvare la mozione al Senato". Amato si occupa della spinosa questione 

delle cellule staminali embrionali in quanto presidente del Comitato 

ministeriale interessato della questione. 

'La decisione del Consiglio Ue e' il frutto di un compromesso ipocrita'. E' 

quanto sostiene Chiara Moroni, deputata di FI. 'Facciamo finta di salvaguardare 

l'embrione, cogliendo i frutti della ricerca senza porci il problema etico. Non 

si favorisce la ricerca di base sugli embrioni ma si dichiara la disponibilita' 

alle fasi successive, detto in parole semplici, si e' disponibili 

all'acquisizione di cellule staminali embrionali prodotte da altri. La ricerca 

va sostenuta in tutte le sue fasi e l'Italia, che ha spinto per il compromesso, 

porta l'Europa su posizioni di retroguardia. Bene aveva fatto il ministro Mussi 

nel maggio scorso a ritirare la firma dell'Italia dalla dichiarazione etica che 

impediva la ricerca in questo settore. Il ministro Mussi paga, oggi, il 

compromesso che ha dovuto raggiungere con la sua maggioranza e peggio fa pagare 

all'intera comunita' europea tale prezzo. Quello della ricerca sulle cellule 

staminali e' un filone strategico che va sostenuto perche' potrebbe fornire 

nuove opportunita' terapeutiche'.

No all'embrione crioconservato. I senatori della Cdl, Polledri (Lega Nord), 

Bianconi (Fi), Burani Procaccino (Fi) e Carrara (Fi) , affermano che: "i 

distinguo non salvano la vita. L'embrione crioconservato e' servito. In Europa 

si dice e sostiene esattamente cio' che D'Alema aveva anticipato in Italia ed i 

cattolici di sinistra tristemente contrastato e poi votato: dell'embrione, della 

vita umana si faccia cio' che si vuole e con i denari degli italiani. La 

politica ha fatto il suo giro di valzer. L'embrione grazie ai cattolici adulti 

e' oggetto di esperimenti. Ma tutto cio' come viene vissuto da quei cattolici 

collocati nella sinistra che si strappavano le vesti? Noi non ci stiamo e per 

quelle che sono le nostre forze, forze di liberta', resisteremo, resisteremo, 

resisteremo". 

'Sulle staminali l'Unione ancora una volta sbanda pericolosamente a sinistra. La 

voce dei cattolici non conta niente. Prodi dica chiaramente se e' d'accordo con 

Mussi, visto che per ora si sente solo l'assordante silenzio del professore'. Lo 

afferma Isabella Bertolini, deputata di Fi, secondo la quale, infatti, 'il 

ministro entra in rotta di collisione frontale con i cattolici del 

centrosinistra. Mussi delegittima clamorosamente i moderati dell'Unione e va 

avanti con la linea piu' integralista. Prodi ne prenda atto - conclude Bertolini 

- non e' in grado di governare il Paese'. 

"Un ipocrita via libera alla ricerca che distrugge embrioni umani". Cosi' il 

presidente dell'Udc, Rocco Buttiglione, definisce il nuovo testo sul VII quadro 

della ricerca approvato dalla Ue. Per Buttiglione "l'Unione europea dice di non 

volerla fare pero' autorizza a fare ricerca su linee staminali derivate dalla 

distruzione di embrioni umani. Gli embrioni verranno distrutti in laboratori 

privati e poi le linee staminali ottenute saranno comprate dai ricercatori 

dell'Unione europea che, in questo modo, si assumono, non solo il costo 

economico, ma la responsabilita' morale della distruzione di quegli embrioni".

"Siamo soddisfatte del varo da parte dell'Unione europea del settimo programma 

quadro per la ricerca, soddisfatte soprattutto perche' e' stato fatto un grosso 

passo avanti nelle dinamiche europee grazie allo sganciamento dell'Italia dalla 

retroguardia cosiddetta etica sul tema delle staminali": lo affermano in un 

comunicato le senatrici Giovanna Capelli e Luisa Boccia di (Rifondazione 

comunista). "Si e' rotto un blocco e se ne e' creato un altro, anche la Germania 

e il Lussemburgo, oltre all'Italia, hanno cambiato posizione e questo ci 

rafforza nella nostra posizione. Ora si tratta di far partire un dibattito vero 

e oggi stesso, mentre noi siamo in aula per il decreto Bersani, si sta svolgendo 

un importante seminario che vede il confronto tra parlamentari di Rifondazione e 

dei Ds, impegnate a definire il terreno comune".

"L'esito del Consiglio UE sulla competitivita' riflette la medesima ambiguita' 

della mozione dell'Unione approvata dal Senato. Il no al finanziamento europeo 

della ricerca orientata alla distruzione dell'embrione e' vanificato dal si' al 

finanziamento europeo della ricerca sulle linee cellulari embrionali gia' 

esistenti. Se, infatti, si riceve il sostegno finanziario alla ricerca su cio' 

che residua dalla distruzione dell'embrione serve a ben poco precludere il 

sostegno finanziario alla distruzione dell'embrione. Sarebbe come rifiutare di 

pagare con denaro UE il proiettile che uccide un essere umano, ma invece versare 

denaro UE a chi preleva le parti del cadavere. Non e' un compromesso: e' una 

decisione ostile al diritto alla vita, per impedire la quale sarebbe bastato un 

voto in piu' alla nostra mozione". Lo sostiene il senatore di AN, Alfredo 

Mantovano. 

"L'approvazione del finanziamento della ricerca sulle cellule staminali 

embrionali gia' esistenti e la negazione della distruzione di embrioni per 

produrre cellule staminali, e' la riprova del mantenimento di quel principio di 

precauzione che era alla base della mozione approvata al Senato dall'Unione". E' 

quanto afferma Ignazio Marino (Ulivo), Presidente della Commissione Igiene e 

Sanita' del Senato e professore di chirurgia, commentando l'approvazione da 

parte del Consiglio europeo del VII programma quadro sulla ricerca. "Su temi 

tanto delicati e difficili moderazione, prudenza e condivisione rappresentano un 

sintomo di grande civilta'. L'Unione, infatti, rispettando il pluralismo di 

posizioni tanto distanti tra loro ha aperto e favorito la strada al dibattito 

sulla ricerca che andra' avanti e proseguira' nel cercare percorsi comuni". 

Sulle decisioni prese a Bruxelles dal Consiglio competitivita' UE, nell'ambito 

del VII Programma Quadro 2007-2013, 'non si e' deciso niente di nuovo': lo 

afferma Bruno Dalla Piccola, direttore dell'istituto di genetica all'Universita' 

La Sapienza di Roma, che giudica 'positiva la linea adottata dal Consiglio, 

perche' non c'e' stato scollamento sulla posizione che non vuole distruggere gli 

embrioni: prendiamo atto, insomma, che non e' stato fatto nessun passo in avanti 

verso una ricerca che distrugge gli embrioni. Pero' rimaniamo vigili sulla 

questione piu' scottante, quella della cut-off date'. 

Tra le decisioni del Consiglio UE, infatti, c'e' quella di rinviare il dibattito 

per definizione di un termine (cut-off date) per l'impiantabilita' degli 

embrioni, oltre il quale stabilire che gli embrioni crioconservati sono 

utilizzabili ai fini della ricerca. Rinvio che non sorprende Giulio Cossu, 

direttore dell'Istituto Cellule Staminali del San Raffaele di Milano: 'Gia' dal 

punto di vista scientifico la decisione di una cut-off date e' difficile e non 

ci sono dati soddisfacenti sulla letteratura scientifica. Quindi una posizione 

prudente ce la si poteva aspettare, speriamo che in futuro ci sia invece una 

posizione piu' precisa, anche perche' decidere adesso avrebbe scatenato reazioni 

molto forti. Quello che c'e' scritto in questo Programma Quadro pero' e' la 

stessa cosa che e' contenuta in quello precedente. Non ci sono state novita', 

anche se mi avrebbe fatto piacere vedere una decisione sulla cut-off date'.

"L'intesa annunciata dal Ministro Mussi sul VII Programma quadro della ricerca 

europea e' uno strappo rispetto alla legislazione italiana ed e' frutto di un 

nuovo colpo di mano del governo Prodi che senza consultare in alcun modo il 

Parlamento si e' addirittura speso per chiudere frettolosamente un accordo di 

compromesso che spacca in due l'Europa escludendo paesi come l'Austria e la 

Polonia". E' quanto affermano Sandro Bondi, coordinatore nazionale di Fi e 

Francesco Giro, responsabile nazionale per i rapporti con il mondo cattolico. 

"La proposta di stabilire in sede europea la cosiddetta 'date cut off' non ci 

risulta sia mai stata discussa ne' in Parlamento ne' nelle Commissioni 

competenti e al contrario appare lesiva dei valori sanciti dalla stessa legge 

40. Il 'date cut off' allora non puo' diventare una soluzione che l'Italia 

propone al resto d'Europa perche' e' essa il frutto unilaterale e fuorilegge 

della creativita' del ministro Mussi, una creativita' al limite della 

sfrontatezza e dell'irresponsabilita'. 

"Ci rallegriamo molto per i contenuti emersi": e' soddisfatta di come e' andata 

a finire la discussione in sede di Consiglio Ue la senatrice Dl Paola Binetti, 

che riferisce anche di una telefonata avvenuta tra il ministro alla Ricerca, 

ancora a Bruxelles, subito dopo la conclusione del Consiglio Ue. "Tra noi e 

Fabio Mussi c'e' una linea condivisa". Solo un dubbio adombra la soddisfazione 

dell'ex presidente del comitato 'Scienza e Vita'. "Ci manca un dato non si 

capisce la data ultima di estrazione delle linee staminali". Binetti e gli altri 

parlamentari cattolici dell'Unione vorrebbero che il finanziamento in sede Ue 

fosse limitato alle linee staminali embrionali create prima del 31 dicembre 2003 

(il cosidetto emendamento Niebler). Ma tra il palazzo Justus Liptius di 

Bruxelles e l'aereo su cui Mussi e' salito non c'e' stato tempo per chiarire 

questo punto. Le critiche fioccate intanto dalla Casa delle Liberta'? "L'unica 

cosa che la Cdl puo' dire e' su questa questione della data", risponde Binetti. 

"Non c'e' altro da dire".

'La levata di scudi dall'ala piu' integralista del fronte cattolico e' il segno 

della bonta' del documento presentato dal ministro Mussi in tema di ricerca 

sulle cellule staminali': cosi' la deputata del Prc-SE Daniela Dioguardi 

presidente del gruppo in commissione Affari sociali alla Camera. 'Questo 

documento fa segnare un passo in avanti nella direzione del dialogo nella 

politica italiana indirizzando il Governo ad un approccio laico nella ricerca 

sugli embrioni fin troppo intossicato da posizioni integraliste e conservatrici 

e che poca corrispondenza hanno nell'opinione pubblica. Chi oggi grida allo 

scandalo vuole solo dividere il Paese tra cattolici e non cattolici commettendo 

un doppio errore sia sul piano politico che su quello etico: nel primo caso non 

riconoscendo la validita' del dialogo e del compromesso; nel secondo caso 

contrapponendo ad un serio ragionamento sulla ricerca il dogma assolutistico 

della vita'. 

'E' andata bene. Mi pare che Mussi si sia attenuto alla nostra interpretazione 

della mozione e non a quella della Bonino'. Cosi' Renzo Lusetti, deputato della 

Margherita. 'Le convinzioni personali di Mussi probabilmente erano diverse, ma 

il ministro si e' attenuto alle decisioni del Parlamento, sostenendo, insieme 

alla Germania, l'emendamento della popolare Angelika Niebler. Certo, anche 

questo e' un compromesso, ma siamo soddisfatti. Non mi pare proprio che abbiamo 

venduto l'anima al diavolo, anzi, abbiamo ridotto di molto le posizioni di 

Mussi'. 

'Non dico che la decisione del consiglio europeo di ieri aderisca al dettato 

della dottrina cristiana ma e' un passo importante, e sarebbe miope non 

vederlo'. Cosi' il vice presidente della Camera, Pierluigi Castagnetti, commenta 

le polemiche dopo l'approvazione in sede UE del 7/o programma quadro sulla 

ricerca. 'A me pare che ci sia stato un protagonismo positivo del governo 

italiano, anche grazie all'importante risoluzione approvata in Senato che 

evidentemente era frutto di convergenza di punti di vista diversi. Che l'Europa 

dica esplicitamente che la ricerca non possa essere portata avanti distruggendo 

gli embrioni e' un fatto di straordinaria importanza che non va sottovalutato, 

anche se ci sono aspetti di ambiguita' che il parlamento europeo in autunno puo' 

tentare di modificare'.

Castagnetti sottolinea tuttavia che la mancanza dell'indicazione di una data 

ultima di produzione delle linee cellulari staminali per la loro utilizzazione 

in ricerca 'rispecchia la situazione attuale della ricerca, sia in Italia che 

negli altri paesi europei, visto che anche la legge 40 non vieta queste 

pratiche. Non puo' quindi esplodere improvvisamente uno scandalo per una 

situazione che gia' c'era. Piuttosto il fatto che ci sia un pronunciamento 

esplicito contro la distruzione degli embrioni e' un'oggettiva limitazione alla 

ricerca. Ora non c'e' laboratorio che non lo sappia e che non ne tenga conto. 

Questa affermazione apodittica e' importantissima e in futuro potremo renderla 

piu' efficace. Ma dobbiamo liberarci dagli schematismi interni e apprezzare 

tutti questi elementi positivi'. 

"Ecco le conseguenze dell'ambigua, contraddittoria e pericolosa mozione 

approvata al Senato dalla pseudo-maggioranza di Sinistracentro, con il voto 

determinante dei sedicenti cattolici di quello schieramento". Cosi' Riccardo 

Pedrizzi, An. "Pur non prevedendo (almeno per ora), diversamente da quanto 

voleva Mussi, la famigerata cut-off-date, cioe' la pena di morte per convenzione 

degli embrioni soprannumerari gia' prodotti e crioconservati, e pur opponendosi 

al finanziamento delle ricerche che implichino la distruzione di embrioni umani, 

la soluzione individuata approva il finanziamento della sperimentazione sulle 

cellule staminali che provengano da embrioni gia' distrutti o siano importate da 

altri continenti". Dunque, sottolinea, "e' una sorta di incentivo a distruggere 

gli embrioni in centri privati per poi chiedere il finanziamento pubblico della 

sperimentazione sulle cellule staminali da essi prelevate. Si poteva e si doveva 

fare ben di piu' a tutela della vita umana fin dal concepimento (principio non 

negoziabile), ripristinando la minoranza di blocco e dicendo no tout court al 

finanziamento della trasformazione dell'uomo in cavia".

"Se lo ha ammesso perfino uno dei suoi massimi artefici, il ministro Mussi, ci 

possiamo credere: quello raggiunto in seno al Consiglio europeo e' un accordo 

intrinsecamente ipocrita. Solo i sedicenti cattolici del Sinistracentro, come la 

ministra Bindi, non lo hanno capito. O fanno finta di non capirlo".

'Il via libera al settimo programma quadro di ricerca e' un successo importante 

per l'Europa, e la posizione assunta dall'Italia in questa sede rappresenta un 

forte segno di discontinuita' rispetto all'oscurantismo che aveva 

contraddistinto il governo di centrodestra'. Lo afferma Pia Locatelli, 

eurodeputata socialista della Rosa nel Pugno e gia' relatrice per il programma 

quadro sulla ricerca dell'Unione Europea. 'Si pone l'accento sul No ai 

finanziamenti per progetti che comportino la distruzione di embrioni umani, 

pero' non si trova ancora una soluzione per tutti quegli embrioni soprannumerari 

che aspettano solo di essere gettati nella spazzatura'. 

Se escludere l'ipotesi di distruggere gli embrioni e' "condivisibile", l'uso di 

'linee' staminali gia' esistenti stabilisce una "catena di responsabilita'" con 

la morte dell'embrione: e' il commento di monsignor Elio Sgreccia, presidente 

della pontificia accademia Pro Vita, alla decisione assunta oggi dal Consiglio 

Ue in materia di ricerca. "La previsione di utilizzare cellule staminali 

provenienti dall'embrione, che comporta la morte dell'embrione, indebolisce 

l'insieme dell'orientamento”. L'utilizzo di 'linee' staminali embrionali 

estratte in precedenza configura "in qualche maniera una collaborazione 

indiretta alla morte dell'embrione. Se c'e' una fonte che produce le linee 

staminali e qualcuno che le utilizza, c'e' una catena di collaborazione 

moralmente non accettabile". Questa previsione "inquina la ricerca da un punto 

di vista etico". Quanto alla discussione sugli embrioni congelati - rimandata in 

futuro dal Consiglio Ue - monsignor Sgreccia ribadisce che "stabilire un uso 

degli embrioni crioconservati dopo l'analisi di impiantabilita' e' un'ipotesi 

molto teorica", perche' "non esiste altro sistema scientifico per capire se gli 

embrioni non sono piu' impiantabili che scongelarli".

'La decisione presa oggi a livello europeo appare contraddittoria con i principi 

che essa stessa stabilisce. Infatti, se da una parte vieta il finanziamento di 

ricerche che prevedano la distruzione di embrioni umani, dall'altra autorizza 

l'utilizzo di linee di cellule staminali genericamente definite esistenti, senza 

che vi sia alcun riferimento alla data entro la quale queste linee cellulari 

sono state prodotte'. Lo afferma 
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'E' un buon accordo: avanti con la ricerca salvando l'embrione'. Cosi' il 

ministro per la Famiglia, Rosy Bindi, ha commentato l'intesa raggiunta. 

Parlando, a margine di un'audizione in commissione Affari Sociali della Camera, 

il ministro ha detto che 'in politica la mediazione e' una cosa nobile e buona', 

ma che in ogni caso questa volta 'la ricerca riprende con il senso del limite 

che e' poi dettato dal principio di precauzione. Dobbiamo essere molto piu' 

soddisfatti perche' questi sono effetti molto piu' positivi di quelli che 

avremmo ottenuto mantenendo la minoranza di blocco'. 'Il macabro prodotto di un 

malinteso senso del progresso'. Con questo titolo l'Osservatore Romano critica 

la posizione assunta dal Governo italiano che ieri si e' schierato con la 

maggioranza all'interno del Consiglio dei ministri europei votando a favore 

delle sperimentazioni sulle staminali embrionali. In un articolo uscito sul 

giornale vaticano fa un parallelo: e' come 'ai tempi dell'aborto'. 'Quando si 

tratta della vita (di sopprimerla) alcuni si presentano puntuali col loro 

macabro appuntamento'. Il quotidiano d'Oltretevere commenta il voto di Bruxelles 

sostenendo che 'certe cose non cambiano. Stessi concetti, stesse frasi. 

Stessi atteggiamenti esteriori, persino. Cosicche', almeno in Italia, quando si 

tratta della vita (di sopprimere la vita) alcuni si presentano puntuali con il 

loro macabro appuntamento. Non cambia neanche il repertorio fraseologico: ai 

tempi del divorzio si parlo' di entrare nello spazio del progresso - si legge 

nell'articolo -; quando si comincio' a parlare di aborto si preferi' una piccola 

variazione sul tema, sbandierando un oscuro progresso della civilta' (come se la 

civilta' potesse progredire uccidendo un essere vivente al quale non e' 

riconosciuto alcun diritto)'. 

Cosi' oggi, questi 'nipotini del progresso si ripresentano all'opinione 

pubblica, penetrano indebitamente negli spazi piu' sacri della coscienza di 

milioni di persone pretendendo di guidare con il solito elitario materialismo le 

sorti (nient'affatto magnifiche e progressive) dell'umanita".

Il Vaticano contesta che l'Italia 'per diventare finalmente un Paese moderno' 

debba per forza 'fare ricerca sugli embrioni. A loro, al loro sacrificio, e' 

affidato il compito di fare della Penisola una terra di fecondo sviluppo'. 

L'accordo stabilito a Bruxelles sulla ricerca sulle staminali 'e' uno 

straordinario successo' e le critiche dell'Osservatore Romano andrebbero 

indirizzate non a tale intesa ma 'alla pratica effettuata anche in Italia di 

utilizzare linee cellulari ricavata da embrioni'. Cosi' il ministro per la 

ricerca scientifica, Fabio Mussi replica all'articolo del quotidiano vaticano. 

'Il fatto che ci siano embrioni distrutti usati per la ricerca anche in Italia 

e' esistente. Naturalmente la moralita' di questa pratica non dipende dal suo 

finanziamento, perche' la moralita' e' un fatto intrinseco all'azione stessa. Mi 

sembra piuttosto che la filosofia che ispira l'articolista dell'Osservatore 

Romano sia 'occhio non vede, cuore non duole'.

In Italia viene fatta ricerca su linee cellulari embrionali provenienti 

dall'Australia, perche' questo non e' proibito dalla legge 40; pero' nessuno 

batte ciglio. E' un'ipocrisia'.

E' pensabile che il Parlamento europeo possa modificare il Settimo Programma 

quadro, introducendo una data limite per la produzione di linee cellulari da 

utilizzare nella ricerca? 'Non credo penso che non cambiera' il contenuto 

dell'accordo'.

E come verra' risolta l'ambiguita' del testo dell'accordo di ieri? 'Saranno gli 

eventi stessi a risolverli. Nel senso che la ricerca sta andando avanti e presto 

rendera' non piu' necessario l'utilizzo di linee cellulari provenienti da 

embrioni. Gia' oggi i ricercatori sono in grado di produrre cellule totipotenti 

ricavate da ovociti. Le norme che abbiamo stabilito ieri sono state gia' 

superate dalla ricerca. Ma la ricerca va avanti se ha un margine di liberta”.

'Lo scandalo dovrebbe essere sollevato non per l'accordo di ieri, ma per la 

situazione che c'e' oggi, anche in Italia. E invece 'tutto va bene': va bene che 

le coppie italiane vadano all'estero per la fecondazione assistita, va bene che 

i ricercatori italiani vadano all'estero per ricerche sulle staminali 

embrionali, purche' non si dica. Io mi ribello a questa impostazione, perche' 

parto da dei principi morali. Io penso invece che quello di ieri e' un 

compromesso accettabile, perche' riconosce la situazione attuale. Lo dice anche 

nella premessa il documento approvato, che parla di 'current practice in 

Europe'. 

Ma la decisione della Germania di non aderire piu' alla minoranza di blocco e' 

stata influenzata da lei? 'Se la Germania avesse voluto rimanere nella minoranza 

lo avrebbe potuto fare; io non ho i carri armati per obbligarla. Mi dispiace per 

chi ci e' rimasto male ma l'accordo di ieri e' stato un grande successo'. 

Domenico Di Virgilio, responsabile bioetica di Forza Italia, sostiene che la 

replica del ministro Fabio Mussi all'Osservatore romano 'dimostra l'ignoranza 

dell' esponente dei Ds nel campo specifico della ricerca sulle cellule staminali 

e contraddice pienamente quanto da lui stesso sostenuto a Bruxelles. Mussi 

infatti afferma che 'la ricerca sta andando avanti e presto non rendera' piu' 

necessario l'utilizzo di linee cellulari provenienti dagli embrioni. Gia' oggi i 

ricercatori sono in grado di produrre cellule totipotenti ricavate dagli 

ovociti'. 'Di fronte a queste considerazioni appare chiaro che il ministro 

confonde gli ovociti, che sono cellule non fecondate, con gli oociti che sono 

cellule femminili fecondate da poche ore'. Inoltre, per Di Virgilio, Mussi 

'contraddice il suo affanno della ricerca di un termine temporale al di la' del 

quale gli embrioni crioconservati siano dichiarati non impiantabili. D'altro 

canto sostenere che in Italia gia' ora vengono praticate ricerche su linee 

cellulari embrionali provenienti dall'estero non giustifica in alcun modo che 

comunque queste cellule provengono dalla distruzione di embrioni e questo e' 

inammissibile in qualsiasi paese avvenga', perche' 'l'embrione va rispettato 

sempre ed ovunque', e 'la tutela della dignita' degli embrioni non e' 

influenzata dalla geografia o dalle coordinate astrologiche'. 

Con un nuovo articolo, la firma e' di Marco Bellizi, l'Osservatore romano sposa 

le tesi dei cattolici della Casa delle liberta' e boccia sonoramente le 

decisioni prese ieri in merito alla ricerca sulle staminali. Nell'articolo- che 

riconduce la scelta di ieri ("macabro appuntamento") ad un filone che parte dal 

divorzio e passa per l'aborto- Bellizi bolla ironicamente i fautori dell'accordo 

come dei "nipotini del progresso" che "si ripresentano all'opinione pubblica, 

penetrano indebitamente negli spazi piu' sacri della coscienza di milioni di 

persone pretendendo di guidare con il solito elitario materialismo le sorti 

(nient'affatto magnifiche e progressive) dell'umanita'". L'autore, quindi, 

contesta che "l'Italia, per diventare finalmente un 'paese moderno', deve fare 

ricerca sugli embrioni". Dopo l'ironia, siamo circa a meta' articolo, Bellizi 

lascia il campo ai commenti dei senatori Rocco Buttiglione (Udc), Laura Bianconi 

e Maria Burani Procaccini (Fi): "L'accordo raggiunto a Bruxelles e' ipocrita e 

francamente inaccettabile". E poi: "I tre senatori della Cdl paventano uno 

scenario nel quale, in virtu' dell'accordo, un laboratorio privato potrebbe 

distruggere gli embrioni per ottenere linee cellulari da vendere ai ricercatori 

che fruiscono dei finanziamenti europei. Un macabro mercimonio". "Questa 

mostruosita'- continua il giornalista virgolettando le affermazioni dei tre 

senatori d'opposizione- nasce dalla deformazione di una onesta proposta di 

compromesso, avanzata precedentemente dalla Germania e sulla quale probabilmente 

sarebbe stato possibile raggiungere un accordo se non ci fosse stata la 

defezione dell'Italia dalla minoranza di blocco". 

"Si apprende dalle agenzie di un testo, che domani verra' pubblicato 

dall'Osservatore Romano', nel quale si equipara il voto del Consiglio dei 

ministri europei alla legge sull'aborto. A parte il ricordare che quella legge 

ha consentito in Italia la drastica diminuzione del fenomeno dell'aborto 

clandestino (70% in meno), davvero inaccettabile che il Vaticano possa oggi dare 

giudizi cosi' gravi ad un voto dell'Unione Europea, definendo questo voto volto 

alla soppressione della vita". E' quanto dichiarano Marco Cappato e Rocco 

Berardo, rispettivamente segretario e vice segretario dell'Associazione 

Coscioni.

"Non sorprende che il Vaticano rivendichi la continuita' con la battaglia 

proibizionista sull'aborto. Anche allora come oggi in nome della sacralita' 

della vita, si accettava e promuoveva la strage di vite dell'aborto clandestino. 

Oggi invece si accetta il rischio di mettere a morte la speranza per milioni di 

persone malate, ostacolando e ritardando la ricerca volta a trovare per loro 

delle cure in nome della sacralita' della vita di embrioni destinati alla 

spazzatura. Per quanto poi riguarda il ruolo del Vaticano, continuiamo a 

denunciare l'anomalia di una religione che si fa Stato e che come tale e' 

riconosciuto con lo status di osservatore, che porta avanti le loro politiche 

proibizioni alle Nazioni Unite come nell'Unione Europea. Libero il Vaticano di 

attaccare le istituzioni italiane e europee, a condizione che rinunci ai 

privilegi riconosciuti all'unico Stato assoluto del continente europeo". 

'Quello trovato in Europa sulle cellule staminali piu' che un compromesso e' una 

capitolazione rispetto a principi fondamentali'. Lo ha detto a Radio Radicale il 

vicecapogruppo di Forza Italia alla Camera Enrico La Loggia. 'Io denuncio con 

forza il comportamento del governo italiano. Si aggiunga a questo il cedimento 

continuo rispetto alla famiglia, come se fosse normale la convivenza o il 

matrimonio tra due uomini o due donne. Ma che esempio diamo ai nostri giovani? 

Io credo che sia anormale, e che non si debba fare. Ma se lo vogliono fare 

abbiano almeno la decenza di non venire a chiedere riconoscimenti che non gli 

competono. Credo che i cattolici che sono in maggioranza debbano fare sentire la 

propria voce, io sono delusissimo in particolare dalla senatrice Binetti della 

Margherita'.

"Sentiamo il dovere di rilevare anzitutto la contraddittorieta' della decisione, 

che, mentre fa divieto ai ricercatori di sopprimere essi stessi gli embrioni per 

ricavarne le cellule staminali, consente tuttavia che nelle ricerche stesse 

vengano utilizzate le linee cellulari embrionali gia' esistenti in commercio 

aventi la stessa origine cioe' dalla soppressioni di embrioni fatta da altri 

ricercatori: la commercializzazione pone soltanto una distanza di tempo fra la 

soppressione e l'utilizzazione delle sue cellule e lega insieme nella 

complicita' i diversi attori di un unico progetto. Si aggiunge inoltre l'idea 

del commercio di esseri umani e di parte della loro corporeita'".

E' quanto dice la Fibip, la federazione internazionale degli istituti e centri 

di bioetica d'ispirazione personalista, presieduta da monsignor Elio Sgreccia. 

"L'intento di utilizzare anche gli embrioni residui della procreazione 

artificiale (procedura essa stessa all'origine di perdita di esseri umani) dopo 

il loro congelamento-scongelamento e previa constatazione della loro morte, 

tradisce l'intento di voler impiegare questi esseri umani, dei quali non e' 

ancora possibile constatare la morte e provocando comunque la morte per 

scongelamento. Dall'Europa che si sta impegnando doverosamente per estinguere le 

vampe di morte e di violenza nei Paesi del Mediterraneo; dall'Europa, che ha 

conosciuto in passato le atroci sofferenze di milioni di esseri umani ai quali 

fu negato il diritto alla vita per la ragione che in essi non si riconosceva la 

medesima dignita' avallando cosi' una discriminazione, da questa Europa risorta 

su nuove basi, quella dei diritti umani, ci si attendeva a nostro parere un 

messaggio piu' alto e integrale in tema di diritto alla vita, il primo e piu' 

elementare dei diritti dell'uomo. Le ragioni della scienza e le necessita' della 

terapia di malattie gravi hanno trovato speranze fondate nella ricerca sulle 

cellule staminali somatiche, aprendo la strada alla ricerca vera che non accetta 

il principio di poter uccidere per guarire o per sollevare altri dalla 

sofferenza". 

Il radicale Marco Cappato annuncia battaglia al parlamento europeo per la 

ricerca sulle staminali. Per Cappato, 'la limitazione posta dalla commissione 

europea alla finanziabilita' dell'estrazione delle linee cellulari da embrioni 

umani e' certamente servita per raggiungere un buon compromesso in sede di 

consiglio europeo'. Ma 'il testo che prevede tale limitazione (positivamente 

sprovvisto di qualsiasi data limite, e che dunque apre la strada alla 

finanziabilita' anche di ricerche su linee cellulari estratte da embrioni negli 

anni a venire) non e' un testo legislativo di una delle due istituzioni che 

hanno potere co-legislativo (il parlamento europeo e il consiglio dei ministri 

Ue). I casi sono due: o si consente al parlamento europeo in seconda lettura di 

modificare il testo proposto dalla commissione, eventualmente per eliminarlo, 

oppure la commissione europea, nel momento in cui escludesse dalla 

finanziabilita' di progetti implicanti la distruzione di embrioni ma 

scientificamente piu' validi di altri, si esporrebbe a ricorsi in corte di 

giustizia. Anche al di la' del merito della materia, non si puo' accettare che 

il parlamento europeo sia surrettiziamente esautorato del proprio potere di 

co-legislatore'.

Il registro europeo per il controllo delle linee di cellule staminali embrionali 

utilizzabili nella ricerca 'mi sembra un'iniziativa lodevole': cosi' Cesare 

Galli, direttore del laboratorio di Tecnologie della riproduzione all'Istituto 

Spallanzani di Cremona, commenta l'annuncio della nascita di questo registro, 

dato ieri dal Commissario europeo alla ricerca Janez Potocnik . 'Chi lavora in 

Italia sulle staminali embrionali non ha nulla da nascondere e questa e' 

un'iniziativa che va sicuramente nella direzione di una migliore trasparenza 

della ricerca, e permette di evitare speculazioni inutili'. L'iniziativa di un 

registro europeo non e' comunque nuova: 'Lo Stem Cell Network, nato da 

ricercatori inglesi, fa qualcosa di simile utilizzando finanziamenti europei e 

con il patrocinio di enti di ricerca nazionali'. Riguardo invece alla situazione 

dei ricercatori italiani dopo l'approvazione del VII Programma Quadro, Galli 

afferma che nel nostro Paese 'cambiera' un po' il 'mood', l'umore dei 

ricercatori. E poi, lavorare con cellule staminali embrionali fatte altrove era 

gia' legale: quello che potrebbe cambiare e' che arrivino soldi in questo ambito 

della ricerca anche in Italia. E mi auguro che i nostri ricercatori possano 

competere maggiormente per i fondi stanziati dalla Comunita' europea'.

'Ha vinto l'ipocrisia, hanno fatto rientrare dalla finestra cio' che stavano 

tenendo fuori dalla porta. Il risultato del voto del Consiglio europeo dei 25 

sul VII programma quadro sulla ricerca e' il prodotto di un bizantinismo 

politico, che mette in secondo piano i valori'. Lo afferma il deputato di Forza 

Italia Angelo Sanza. 'Lo strano accordo raggiunto fra Fabio Mussi e il ministro 

tedesco Annette Schavan vieta di finanziare ricerche che distruggano embrioni, 

ma non quelle su cellule staminali gia' esistenti (congelate) che verrebbero 

quindi distrutte. Un distinguo da burocrazia kafkiana per non pronunciarsi in 

maniera chiara contro il diritto alla vita, perche' di questo si tratta. 

Possiamo immaginare come verranno effettuati i controlli visto la strizzata 

d'occhio dell'Europa. Non e' un testo 'ragionevole' quello uscito dal Consiglio, 

e le 'ombre' sono il buio di un continente che non si rende conto del suicidio 

morale e materiale cui si condanna'.

Si promuove di fatto cio' che si nega di principio. E', in sintesi, la 

valutazione del prof. Roberto Colombo, direttore del Laboratorio di Biologia 

Molecolare e Genetica Umana dell'Universita' Cattolica del Sacro Cuore, sulle 

determinazioni in sede Ue relative alle cellule staminali embrionali. 'Ben di 

la' delle affermazioni di principio contenute nell' ultimo paragrafo, la 

decisione adottata a Bruxelles dal Consiglio dei Ministri europei circa il 

finanziamento della ricerca sulle cellule staminali di tipo embrionale si 

caratterizza, nel suo articolato operativo, per una apertura senza precedenti, a 

livello europeo, al finanziamento della sperimentazione sull'embrione umano. 

Tale apertura non sfugge agli addetti alla ricerca biologica: sostenere 

economicamente gli studi sulle cellule staminali embrionali significa 

autorizzare implicitamente la produzione di tali cellule attraverso la 

distruzione di embrioni umani. Senza distruggere centinaia di embrioni umani non 

e' possibile disporre di cellule staminali embrionali in quantita' sufficiente 

per la ricerca, e la disponibilita' di tali embrioni e' ampia, sia in Europa che 

al di fuori di essa: la risoluzione di Bruxelles non potra' non avere come 

effetto una incentivazione alla loro soppressione nei prossimi anni. Con questa 

dichiarazione si promuove di fatto cio' che si nega di principio. La vita umana 

anche all'inizio del suo sviluppo, non puo' essere oggetto di mercanteggiamenti 

politici o di compromessi finanziari: essa deve venire protetta come il bene 

fondamentale della societa' civile'.

'L'Italia compie un importante passo avanti nel consentire la ricerca sulle 

cellule staminali, anche se tale accordo non puo' soddisfare appieno i 

Repubblicani, sia perche' in alcuni punti contraddittorio sia perche' pone 

ancora troppi vincoli alla ricerca sulle cellule staminali embrionali, 

indispensabile per la possibilita' di curare moltissime malattie'. E' quanto 

dice la segreteria del Pri. 'Tuttavia non si puo' tacere la rilevanza di quanto 

sta accadendo in ambito europeo. Gia' oggi, infatti, il voto di Bruxelles apre 

la strada ad una revisione della legge 40 del 2004, una legge contro la quale i 

Repubblicani continuano la loro battaglia, come annunciato dal senatore Del 

Pennino'.

La liberta' dalla sofferenza, l'umanita' libera da malattie, non e' una 

priorita' della Chiesa Cattolica da sempre ostile al progresso scientifico. Si 

esprime cosi' il bioeticista, membro del Cnb, il Comitato Nazionale di Bioetica, 

Demetrio Neri dopo le critiche rivolte al 'compromesso' Ue dall'Osservatore 

Romano. Non ci sara' mai liberta' di ricerca, dunque, fino a che c'e' il 

'pensiero religioso. Capisco le ragioni del Ministro Mussi ed i margini a sua 

disposizione: purtroppo il compromesso trovato e' avvenuto sul terreno scelto da 

altri, da coloro che non hanno a cuore il primario interesse dell'umanita': il 

benessere e la salute che si ha dall'eliminazione di malattie e sofferenze: la 

ricerca sulle cellule embrionali va proprio in questa direzione, eliminare 

malattie e sofferenze". E' dunque da rifiutare, "il pensiero religioso" che 

afferma che l'essere e' nella prima cellula detta zigote: ovvero dallo zigote 

alla nascita non c'e' nessun divenire. In altre parole, coloro che sono contro 

la ricerca e la sperimentazione sulle cellule staminali embrionali dalle quali 

possono venire trattamenti contro le malattie genetiche, sono come coloro i 

quali nell'800, Chiesa in testa, si opponevano alla somministrazione del vaccino 

di Edward Jenner contro il vaiolo. "Non e' una novita' il compromesso di oggi: 

e' dal 1998 che le stesse forze provano a bloccare la ricerca e sperimentazione 

sulle embrionali con l'obiettivo di ritardarne l'avvio usando come arma la 

confusione: bisogna avere il coraggio e l'onesta' di dire se tale ricerca si fa 

oppure no". Insomma, Neri si dice d'accordo con quei ricercatori come 

Boncinelli, Gianaroli, Flamigni per cui "ogni compromesso piu' o meno politico 

su questa materia e' inutile, stupido, non risolve nulla, anzi e' pure dannoso: 

chi si oppone oggi alle embrionali ha lo stesso atteggiamento di chi nell'800 si 

opponeva al vaccino di Jenner contro il vaiolo, come faceva il Papa". Ed una 

ragione evidente c'e': "non piace a costoro, come a coloro che vietavano il 

vaccino contro il vaiolo, un mondo umano con meno malattie e sofferenze e poi 

dicono che sono per la vita!!". Arrivando al merito del 'compromesso', Neri 

avverte con un po' d'ironia e fastidio: "l'ipocrisia domina incontrastata quel 

compromesso per cui altri distruggono gli embrioni e noi dobbiamo far finta di 

non saperlo quando ne importiamo le linee cellulari embrionali". Comunque, "come 

e' avvenuto in passato, arrivera' il momento in cui la ricerca, privata, sulle 

staminali embrionali approdera' a quei trattamenti risolutivi di malattie 

incurabili oggi: e allora l'accesso ai trattamenti avverra' per capacita' di 

poterseli pagare o per credenze religiose? A costoro per un fatto culturale non 

piace un mondo umano con meno sofferenze come ieri con piu' vaccini".

Non il frutto dell'ipocrisia, ma della 'mediazione'. Cosi' il senatore cattolico 

Giorgio Tonini, membro della direzione Ds, giudica l'accordo raggiunto in 

Consiglio Europeo sul VII Programma Quadro. 'Capisco il punto di vista della 

Chiesa ed e' giusto che svolga cosi' il suo ruolo profetico. Ma alla politica e' 

chiesto altro, ossia di assumere un ruolo di mediazione. E anche andando ad 

esaminare la scelta etica fatta dall'Europa, viene fuori la riconferma di un 

modello di rapporto fra scienza ed etica con una soglia etica molto alta, piu' 

di quanto avvenga negli Stati Uniti e, ovviamente, in Asia. Il Consiglio Europeo 

ha scelto di stare dentro la competizione internazionale su un filone di ricerca 

scientifica molto promettente che puo' ridisegnare il volto della scienza 

biomedica. Italia e Germania si sono confermati i due Paesi guida della Ue 

assumendo una posizione seria, che pure ha dei margini di ambiguita', come pero' 

accade in tutte le scelte politiche. Su possibili ritocchi del Parlamento 

Europeo in un senso piu' restrittivo, risponde: 'La discussione resta aperta. Se 

la questione del cut-off venisse riproposta a Strasburgo, noi certo non avremmo 

nulla in contrario'.

"Cercare di frenare la ricerca e contestare qualsiasi idea di progresso, come fa 

l'Osservatore Romano con il suo anatema fa tornare alla memoria i tempi di 

Galileo". Lo afferma il vicesegretario dello Sdi, Roberto Villetti. "Con le 

argomentazioni del foglio vaticano infatti si arriva al punto di trasformare una 

battaglia per difendere i principi della Chiesa in attacchi denigratori 

inaccettabili nei confronti di larga parte della comunita' scientifica. E' 

assurdo poi stabilire paragoni tra la legge sul divorzio, quella sull'aborto e 

le norme per la ricerca con le cellule staminali. Il testo approvato e' 

soddisfacente e il voto del Consiglio europeo rappresenta un punto di mediazione 

che parte dall'assunto che e' sbagliato bloccare tutto e non consentire 

avanzamenti nel settore della medicina e della salute. Piuttosto quella del 

giornale vaticano ci sembra una battaglia di retroguardia a cui, per fortuna, 

grazie al nuovo governo di centrosinistra, l'Italia non partecipera'".

'Finalmente in Italia si e' aperto il dialogo: avremmo voluto di piu', ma siamo 

soddisfatti'. Cosi' la Consulta di bioetica onlus commenta la decisione del 

Consiglio europeo. La Consulta di Bioetica, sottolinea il presidente Maurizio 

Mori, 'avrebbe voluto di piu', perche' si e' insistito troppo sulla sacralita' 

dell'embrione. Questo atteggiamento rappresenta un ostacolo alla ricerca. Resta 

vero, d'altro canto, che, nella sostanza, la ricerca sulle cellule staminali 

continua con il finanziamento dell'Unione Europea'. Ci sono due punti 

'decisivi': 'la ricerca sulle staminali embrionali prosegue e, ancora piu' 

importante, e' caduta la precedente pregiudiziale preferenza per le cellule 

staminali adulte'. Cio' significa 'che i progetti da finanziare verranno scelti 

per la rilevanza scientifica e conoscitiva, indipendentemente dal fatto che le 

ricerche siano fatte su staminali embrionali o adulte, e questo e' un risultato 

positivo perche' amplia la reale liberta' di ricerca'. La Consulta di Bioetica 

riconosce quindi che 'la componente cattolica dell'Unione, pur tra difficolta', 

e' riuscita ad aprire il dialogo, mantenendo fermi i propri principi senza 

arroccarsi sulle sterili 'non negoziabilita".

Le Associazioni cristiane dei lavoratori italiani "si appellano ai parlamentari 

europei di ogni partito e schieramento, a partire da quelli italiani, perche' 

sappiano lavorare insieme per correggere da ogni ambiguita' il testo approvato 

dal Consiglio dei ministri europeo sui finanziamenti per la ricerca scientifica. 

In particolare, le Acli chiedono che venga inserita nel documento la data del 31 

dicembre 2003 - indicata dal cosiddetto emendamento Niebler - che escludeva dal 

finanziamento europeo le linee staminali embrionali prodotte successivamente a 

quel termine stabilito. L'accordo raggiunto in sede di Consiglio europeo - 

spiega il presidente nazionale delle Acli Andrea Olivero - rischia di essere 

vanificato dalla mancata indicazione di un limite preciso all'utilizzo non solo 

di embrioni ma anche di linee cellulari staminali prodotte da embrioni gia' 

distrutti. Altrimenti davvero si rischia di far entrare dalla finestra quello 

che e' stato fuori dalla porta. Questa si' che sarebbe un'ipocrisia 

intollerabile. A fronte di un lavoro condotto invece con coraggio e 

determinazione da parte di molti". Le Acli ricordano "che l'emendamento Niebler 

fu battuto a giugno, nel Parlamento europeo, per poche manciate di voti. Pur 

ricevendo il sostegno anche di alcuni deputati verdi e socialisti, a mancare fu 

l'appoggio decisivo di alcuni deputati che si rifiutarono di votare una 

posizione considerata di compromesso "troppo arretrato". Alcuni votarono persino 

contro, favorendo paradossalmente la vittoria della normativa piu' permissiva. 

Con uno sforzo ulteriore attraverso un lavoro coordinato e trasversale tra 

parlamentari europei, e' possibile e necessario arrivare alla correzione di un 

testo, quello approvato ieri, che da una parte pone dei vincoli apprezzabili, 

dall'altra rischia al contempo di autorizzare il loro aggiramento". 

Il prodiano Franco Monaco rivendica al governo italiano di aver contribuito a 

fissare 'una soglia morale alta' in Europa alla ricerca sulle staminali, e 

definisce 'bassa cucina politica' le polemiche da parte di esponenti 

dell'opposizione. 'Che uomini e voci della Chiesa non facciano sconti nella 

difesa intransigente della vita e' giusto, utile e apprezzabile', perche' cosi' 

'aiutano i politici a non abbassare la guardia. Spetta poi a chi fa politica 

operare le mediazioni che si rendono necessarie in societa' che conoscono il 

pluralismo etico e le regole democratiche basate sul principio di maggioranza. 

In questo quadro, e' palese che, anche grazie al contributo italiano, in sede 

Ue, si e' addivenuti a una posizione decisamente consapevole dei limiti etici e 

del principio di precauzione. Un risultato da ascrivere semmai a merito - 

rivendica Monaco - dei cristiani e dei laici dell'Unione. Sono percio' 

strumentali e tutte ascrivibili alla bassa cucina politica le polemiche dei 

'pasdaran' della Cdl e delle organizzazioni piu' o meno apertamente ad essa 

collaterali'.

'Sugli embrioni ora i rimedi sono impossibili A sinistra, i cattolici sono piu' 

fedeli all'Unione che ai valori'. Luca Marconi, responsabile dell'Udc per il 

mondo cattolico e le realta' ecclesiali, ripercorre criticamente quanto avvenuto 

sulla ricerca distruttrice di embrioni. 'All'inizio la sen. Emanuela Baio Dossi 

ha gridato alla vittoria dicendo che a Bruxelles era passato l'emendamento 

Niebler con la data; poi si scopre che la data non c'e', ma la sen. Paola 

Binetti rassicura che e' un dettaglio, che la data e' stata decisa e sara' 

inserita successivamente. Non si capisce da chi: il Consiglio Competitivita' ha 

completato i suoi lavori e non puo' piu' modificare il testo stabilito; adesso 

si torna in Parlamento Europeo, ma purtroppo e' praticamente impossibile che la 

data si possa inserire, oltretutto per farlo occorrerebbe la maggioranza 

assoluta dei componenti e la sinistra radicale sta gia' dando battaglia in senso 

opposto. E' lo stesso ministro Mussi che, a precisa domanda, risponde: 'non 

credo, penso che non cambiera' il contenuto dell'accordo.

Dispiace dirlo: coloro che hanno voluto fino all'ultimo dare fiducia e credere 

che Mussi fosse disponibile ad un accordo per salvare la vita degli embrioni, 

adesso sono serviti. Bastava un voto alla nostra mozione (di Bobba? di Binetti? 

di Baio Dossi?), o che almeno altri componenti dell'Intergruppo 'Persona e bene 

comune' uscissero dall'aula e non si astenessero (al Senato l astensione vale 

come voto contrario), per non far compiere un cosi' pesante passo indietro alla 

difesa della vita, vanificando il grande lavoro fatto per la Legge 40.

Diciamola tutta: e' una rivincita di Rifondazione Comunista, dei Ds, dei 

Radicali, e dei promotori del Referendum contro la Legge 40. Con il centrodestra 

al governo i cattolici sono riusciti a difendere la vita; quando al governo e' 

arrivato il centrosinistra, i cattolici ne sono rimasti imbrigliati, non 

riuscendo a svincolarsi dalla logica di schieramento', conclude.

Daniela Dioguardi, del Prc, rivendica alla mozione dell'Unione sulle staminali, 

come al successivo compromesso europeo, di aver costituito un punto d'incontro 

fra 'diverse sensibilita", e di aver 'premiato il dialogo e la politica. Il 

ministro dell'universita' e della ricerca ha portato in Europa una posizione 

costruita con il contributo di tutte le sensibilita' della maggioranza', e 'la 

predisposizione al dialogo dimostrata dall'area cattolica dell'Unione segna la 

differenza con la parte piu' integralista e conservatrice presente invece nella 

Casa delle liberta'. Chi oggi grida allo scandalo vuole solo dividere il paese 

commettendo un doppio errore sia sul piano politico che su quello etico: nel 

primo caso non riconoscendo la validita' del dialogo e della mediazione; nel 

secondo caso contrapponendo ad un serio ragionamento sulla ricerca, il dogma 

assolutistico e astratto della vita'.

'Il dato oggettivo raggiunto ieri e' che per la prima volta in un programma di 

finanziamento alla ricerca dell'Unione Europea, si dice con chiarezza che non si 

finanziano progetti che prevedano la distruzione di embrioni'. Cosi' il ministro 

dell'Istruzione Beppe Fioroni commenta l'accordo raggiunto a Bruxelles . 'Poi si 

deve anche dire che purtroppo continua cio' che fin dal VI Programma era 

autorizzato, cioe' il possibile impiego delle linee staminali gia' prodotte. 

Sicuramente la ricerca del meglio poteva pero' comportare la perdita del bene, 

ovvero che si continuasse a distruggere embrioni'. E' un compromesso ipocrita? 

'Non direi. Anche in Italia cellule staminali embrionali sono usate per la 

ricerca e la stessa legge 40, che e' tutto meno che ipocrita, non lo vieta. 

Proverei a riflettere sul dato fondante dell'accordo. Non solo non si producono 

embrioni per la ricerca, ma non si distruggono neanche quelli crioconservati. 

Questo risultato sarebbe stato impensabile alla vigilia dell'incontro. Il 

risultato raggiunto e' importante. Sarebbe stato drammatico se oggi ci fossimo 

trovati a discutere non di queste interpretazioni, ma dei magazzini della vita 

prodotti per la ricerca'.

'Il dibattito sulle staminali rischia di far perdere di vista la vera priorita' 

della ricerca: salvare vite umane, combattere le malattie genetiche e dare una 

speranza a milioni di esseri umani. Gli scontri ideologici non salvano vite 

umane, per questo serve un dibattito piu' sereno'. Lo afferma il deputato 

Tommaso Pellegrino, rappresentante dei Verdi in commissione Affari sociali della 

Camera. 'La posizione del ministro Mussi e' equilibrata, cosi' come il testo 

approvato dal Consiglio europeo. Su temi cosi' importanti per la salute e la 

vita delle persone e' necessario mettere da parte l'accanimento ideologico e 

confrontarsi in maniera pacata e costruttiva. I pasdaran della Cdl farebbero 

bene a non confondere le legittime perplessita' etiche con la 

strumentalizzazione politica'.

Nessuna ipocrisia, ma rispetto del principio di precauzione. Questo, in sintesi, 

il commento di Ignazio Marino, presidente della Commissione sanita' del Senato. 

'La decisione assunta ieri a Bruxelles va nella direzione indicata dall'Italia, 

ovvero non finanziare la ricerca che implichi la distruzione di embrioni, 

valorizzando invece gli studi sulle cellule staminali adulte e del cordone 

ombelicale, oltre che le ricerche finalizzate a ottenere cellule staminali 

totipotenti senza la creazione di embrioni'. Il chirurgo 'prestato alla 

politica' spiega che nella decisione del Consiglio europeo 'e' fatto salvo quel 

principio di precauzione nei confronti dell'embrione che ha ispirato la mozione 

unitaria condivisa e votata dall'Unione, e che il ministro della Ricerca Fabio 

Mussi ha sostenuto fermamente'. Sul fronte della ricerca sulle cellule staminali 

embrionali in base alle linee cellulari gia' esistenti, Marino spiega: 'Non mi 

pare siano da rilevare novita' particolari rispetto a quanto accadeva e accade 

anche oggi nei laboratori italiani ed europei. Quello che va chiarito e' che la 

legge 40, approvata dal Parlamento nella scorsa legislatura, non vieta la 

ricerca sulle cellule embrionali, ma vieta la distruzione degli embrioni a scopo 

di ricerca. Quindi se vogliamo proprio parlare di ipocrisia e' li' che dovremmo 

andare a cercarla'. Infine, circa la valutazione dei limiti per 

l'impiantabilita' degli embrioni attualmente congelati, il presidente della 

Commissione Sanita' rileva come 'il Consiglio europeo non si sia espresso in 

maniera negativa. Dato che questo tipo di ricerca non implica la distruzione 

degli embrioni ma si limita al prelievo di una sola cellula destinata allo 

studio - conclude - a me pare che questo rimanga un percorso che la scienza puo' 

intraprendere senza infrangere alcuna legge ne' regola etica. Una strada 

percorribile, utile soprattutto ad affrontare la questione delle decine di 

migliaia di embrioni congelati nelle cliniche sparse per l'Europa, la cui fine 

e' certa ma per cui ancora non abbiamo trovato una soluzione'.

"E' vero, da Bruxelles nessuna ipocrisia. Le parole del senatore Ignazio Marino 

presidente della Commissione Sanita' del Senato enunciano una verita'. La 

maggioranza dei Paesi componenti la Comunita' europea non ha mai fatto mistero 

di voler intraprendere e finanziare la ricerca sulle cellule staminali 

embrionali. L'Italia con la sua legge 40 era tra i pochi paesi che avevano fatto 

della difesa dell'embrione un baluardo. Da Presidente e uomo di scienza dovrebbe 

approfondire lo studio e interpretare correttamente le leggi dello Stato 

Italiano. La legge 40 e' molto chiara; all'art. 13 comma 1 e 2 si enuncia: "e' 

vietata qualsiasi sperimentazione su ciascun embrione umano. La ricerca clinica 

e sperimentale su ciascun embrione umano e' consentita a condizione che si 

perseguano finalita' esclusivamente terapeutiche e diagnostiche ad essa 

collegate, volte alla tutela della salute e allo sviluppo dell'embrione stesso, 

e qualora non siano disponibili metodologie alternative". E' quanto sostengono, 

in una dichiarazione congiunta, i senatori di FI Tomassini, Carrara, Bianconi, 

Burani Procaccini.

'Il compromesso raggiunto ieri a Bruxelles per la ricerca sulle cellule 

embrionali e' un capolavoro di finzione e doppiezza, perche'‚ dichiara in linea 

di principio di non voler distruggere cellule embrionali, ma di fatto ne 

consente, pur in fasi successive, la ricerca e la manipolazione'. Lo afferma 

Mario Mantovani, europarlamentare di Forza Italia, secondo il quale 'per Prodi e 

il suo governo la conclamata difesa della vita e' diventata merce di scambio in 

Europa'. Mantovani rivolge un appello ai parlamentari europei 'di ispirazione 

moderata e popolare' affinche' 'al di la' delle collocazioni partitiche' 

rimangano uniti al momento della ratifica dell'Europarlamento della decisione.

'E' una colossale presa in giro e il governo Prodi ne e' artefice con la sua 

ambigua mozione: l'accordo di Bruxelles omette deliberatamente la data ultima di 

estrazione delle linee staminali, cosi' da' il via libera al Far-West della 

provetta'. Lo afferma il senatore di An Alfredo Mantovano commentando il via 

libera dell'Ue alla ricerca sulle cellule staminali. 'E' un odioso inganno. E' 

come rifiutare di pagare con denaro Ue il proiettile che uccide un essere umano, 

e finanziare chi preleva parti del cadavere. La formula voluta dall'Unione, e 

accolta da Bruxelles, lascia mano libera ai ricercatori, pero' nasconde dietro 

concessioni generiche alle ragioni di principio'.

Le Acli esprimono forte preoccupazione per le intenzioni annunciate dal ministro 

della ricerca Fabio Mussi prima del Consiglio europeo. Si rivolgono di 

conseguenza al presidente del Consiglio Romano Prodi perche' agisca in queste 

ore affinche' non vengano traditi la lettera e lo spirito dell'accordo 

lodevolmente raggiunto al Senato la settimana scorsa'. 'Si ha la spiacevole 

sensazione che il ministro Mussi sia alla ricerca di una soluzione non per 

tutelare la vita e la dignita' degli embrioni, anche quelli crioconservati, ma 

per far passare 'in qualche modo' la ricerca sulle staminali embrionali. Lo 

spirito e la lettera dell'accordo del Senato ci sembra invece vincolino il 

governo italiano a tutt'altro atteggiamento, in ossequio tra l'altro alla legge 

40. Non si possono utilizzare e dunque distruggere gli embrioni umani a fini di 

ricerca scientifica. Questo dice l'incipit della mozione votata dalla 

maggioranza, e non capiamo perche' il ministro Mussi voglia partire dalla coda 

di quel documento, anziche' dalla testa'. Particolarmente critiche sono le Acli 

rispetto all'idea - avanzata dal ministro - di un 'comitato' europeo che lavori 

per definire una data limite per l'impiantabilita' degli embrioni 

crioconservati, oltre la quale gli embrioni stessi andrebbero destinati alla 

ricerca. 'Non puo' essere la politica - spiega il presidente nazionale, Andrea 

Olivero - a stabilire convenzionalmente cio' che la scienza non e' ancora in 

grado di affermare in modo certo e condiviso: il momento, cioe', in cui un 

embrione non e' piu' impiantabile. Il Consiglio europeo si limiti ad applicare 

il principio di precauzione a questa materia, seguendo e non forzando lo studio 

e il dibattito scientifico. Si investano piuttosto i soldi europei su quei 

progetti che sono condivisi - le ricerche sulle cellule staminali adulte - e che 

offrono di fatto le uniche possibilita' credibili di successo nella lotta contro 

le malattie ad oggi incurabili'.

"Vita, famiglia ed educazione sono i punti definiti da Benedetto XVI non 

negoziabili per i cattolici impegnati in politica". Lo ricorda Mario Mauro (Fi), 

vicepresidente del Parlamento europeo. "Vita, famiglia ed educazione sono 

esattamente l'oggetto degli attacchi sconsiderati e malvagi portati a termine 

dal piu' sciagurato dei governi della storia repubblicana: quello di Romano 

Prodi. Quello di Prodi, Rutelli, Bindi, Franceschini, Castagnetti, Binetti, 

Bobba, Fioroni, Baiodossi e tanti altri che hanno venduto l'anima al diavolo pur 

di assicurarsi uno strapuntino di potere fine a se stesso".

"Facciamo appello alla coscienza e alla ragionevolezza dei ministri dell'Ue, che 

si incontreranno per decidere se finanziare la sperimentazione sugli embrioni 

umani. La sua approvazione sarebbe una condanna a morte per migliaia di esseri 

umani innocenti gia' soggetti fino ad oggi ad un trattamento assurdo". E' quanto 

si legge nell'appello della comunita' Giovanni XXIII, guidata da don Oreste 

Benzi. "Dopo essere stati prodotti in laboratorio su commissione come fossero 

cose, sono stati stoccati, imprigionati nei congelatori e ora li si vuole 

sacrificare alla ricerca poiche', si dice, non sono piu' impiantabili, cioe' non 

e' piu' economicamente vantaggioso tentare di trasformarli in un remunerativo 

figlio in braccio. Si tratta della stessa logica con cui i medici nazisti fecero 

abominevoli sperimentazioni sugli ebrei nei campi di concentramento su cui 

operarono ogni sorta di sevizie a vecchi, donne, giovani e persino bambini, col 

pretesto che si trattava di ebrei gia' condannati a morte. Come tanti furono 

salvati allora, anche oggi e' ancora possibile e doveroso liberare bambini e 

bambine allo stato embrionale da questo inumano trattamento restituendo loro la 

vita attraverso le tante coppie disponibili gia' oggi ad adottarli". La 

comunita' Giovanni XXIII "ha gia' 20 coppie disponibili a rigenerare nell'amore 

questi piccoli pronti ad accoglierli anche se malati o diversamente abili 

poiche' si tratta di uomini e non cose", chiude Don Benzi.

'Cellule staminali, fecondazione assistita, unioni di fatto sono una griglia di 

temi che merita la costituzione di una commissione parlamentare speciale una 

volta tanto utile, visto che se ne fanno tante per temi inutili'. Lo afferma in 

una nota Gianfranco Rotondi, segretario alle Dc. 'Sarebbe il luogo ideale, anche 

alle luce della decisione adottata oggi dalla Ue per discutere serenamente e 

senza steccati tra laici e cattolici. Vista la piega che stanno prendendo le 

tematiche su etica e scienza, e' opportuno approdare a questa soluzione'.

'La questione della ricerca scientifica richiede ragionamenti seri e non 

compromessi purchessia!': cosi', in una dichiarazione congiunta, Carlo Flamigni, 

Giorgio Bogi, Luciana Sbarbati, Roberto Barontini, Paolo Bagnoli, Massimo 

Pacetti. 'L'intrico di norme e reazioni sulla questione della ricerca 

scientifica sulle cellule staminali sta disorientando la pubblica opinione. Il 

confronto ed il dialogo devono essere condotti da posizioni chiare. La nostra 

cultura democratica e laica ci richiede di rifiutare che concezioni etiche di 

parte diventino vincolanti per tutti mediante norma. Una mediazione non e' 

rifiutabile in se' ma e' purtroppo accaduto che al senato in una mozione con 

intenzioni mediatorie si facesse riferimento ad una fase della conservazione 

nella quale gli embrioni non fossero piu' trasferibili e potessero percio' 

essere destinati alla ricerca: questo costituisce un non senso biologico. La 

politica non puo' promuovere compromessi pur che sia, la questione e' delicata, 

seria e pretende sia affrontata con ragionamenti seri'.

Per il quotidiano Avvenire rappresentano solo un segno di 'sfacciata ed esibita 

ipocrisia', per la loro facile aggirabilita', i limiti posti alle ricerche sulle 

cellule staminali embrionali dalla decisione adottata dal Consiglio europeo.

'In linea di principio vengono escluse dal finanziamento ricerche non conformi 

alle leggi nazionali. Ma occorre tenere presente che gli studi sperimentali non 

conoscono piu' confini. I progetti multicentrici che hanno accesso agli ingenti 

finanziamenti dei programmi-quadro europei prevedono che una parte della ricerca 

sia svolta in un determinato paese ed altre in paesi diversi'. Cosi', tenendo 

conto delle leggi locali, 'una ricerca sulle cellule embrionali cui partecipano, 

per esempio, ricercatori italiani, spagnoli e britannici potra' venire 

finanziata, purche' le linee di cellule staminali siano state prodotte in Spagna 

o nel Regno Unito (dove e' possibile distruggere gli embrioni per scopi di 

ricerca) e utilizzate in Italia'. Cosi', 'pur non violando formalmente la legge, 

i ricercatori italiani riceveranno una quota del contributo europeo e potranno 

condurre i loro esperimenti, che hanno pero' implicato - sia pure a qualche 

migliaio di chilometri di distanza - la soppressione di embrioni umani da parte 

dei loro colleghi spagnoli o britannici'.

Come via d'uscita, oltre a 'porre una data limite' per la produzione delle 

cellule staminali, il giornale della Cei auspica che l'Europa dia attuazione 

'all'articolo 2 della Convenzione di Oviedo, firmata da molti suoi 

rappresentanti, dove si afferma che 'l'interesse ed il bene dell'essere umano 

debbono prevalere sul solo interesse della societa' e della scienza'.

In un altro editoriale, poi, 'Avvenire' critica duramente le affermazioni del 

ministro dell'Universita' Fabio Mussi, secondo cui con il compromesso adottato 

l'Italia rientra 'a pieno titolo nella ricerca europea. Sostenere che l'unica 

Europa possibile e' quella che soggiace ai ricatti scientisti, che le questioni 

di coscienza sono destinate a dissolversi, che va bene l'ipocrisia purche' 

consenta di utilizzare - seppure di traverso - gli embrioni umani per la 

ricerca, e' un modo per sconcertare l'opinione pubblica, in particolare non 

tanto quella politicizzata quanto quella piu' sensibile alle ragioni morali'. 

La Presidenza della Cei fa appello ai politici italiani e a quanti ancora 

possono fermare questa 'deriva etica, che riduce l'embrione umano a possibile 

fornitore di materiale biologico, e chiede che l'Unione Europea in nessun modo 

agevoli, con propri finanziamenti, questo grave attentato alla dignita' 

dell'uomo che tradisce il valore fondamentale della vita umana, senza il quale 

ogni altro valore individuale e sociale perde la propria consistenza'. La 

critica e' alla decisione del Consiglio dei Ministri dell'Ue di autorizzare 

'finanziamenti che agevolano ricerche sulle linee cellulari staminali di origine 

embrionale, la cui produzione comporta e continuera' a comportare la 

soppressione di embrioni umani', che i vescovi definiscono 'moralmente 

inaccettabile. La Conferenza Episcopale Italiana ha da sempre e piu' volte 

ribadito che ogni ricerca che coinvolge gli embrioni umani si colloca in una 

inammissibile visione antropologica, che considera l'esistenza umana non come 

fine, bensi' come mezzo per raggiungere altri scopi, pur nobili, come la cura 

delle malattie e la stessa conoscenza scientifica'. Secondo i vescovi, infatti, 

'la scienza deve servire l'uomo e non servirsi di lui, soprattutto quando egli 

e' nella condizione della sua massima fragilita', 'Il Santo Padre Benedetto XVI 

ci ha ricordato che la tutela della vita in tutte le sue fasi, dal primo momento 

del concepimento fino alla morte naturale, rientra tra i principi che non sono 

negoziabili'. 

La Voce repubblicana, il quotidiano del Partito repubblicano italiano, pubblica 

un'intervista ad ampio raggio al professor Umberto Veronesi, nella quale fra 

l'altro si legge a proposito della ricerca scientifica che "il settore della 

ricerca, in special modo quella pubblica, va potenziato. C'e' oscurantismo, non 

e' maturato un atteggiamento di fiducia, di apertura e, fatto non trascurabile, 

la Chiesa osteggia la ricerca quando questa attiene alle scienze della vita: 

cosi', siamo bloccati sul fronte delle cellule staminali o, peggio, per 

ricorrere alla fecondazione assistita occorre recarsi all'estero. Una diagnosi 

pre-impianto su un embrione, prima di impiantarlo, puo' evitare un aborto; mi 

sembra ragionevole e mi pare di non schierarmi affatto contro la vita. Sono 

contro la vita coloro che indurranno quella coppia a non aver mai figli: chi si 

azzarderebbe a mettere incinta una donna con il 50 per cento del rischio di 

perpetuare una malformazione grave? Noi invece siamo in grado di ricorrere a 

quel 50 per cento di embrioni normali". Per quanto concerne l'abbandono, in 

Italia, del nucleare, Veronesi ritiene che "il dissennato rifiuto del nucleare" 

ha portato alla perdita "dell'autorevolezza che era illustre retaggio della 

nostra scuola. Eppure l'utilizzazione della tecnologia nucleare a scopi 

pacifici" rappresenta "la prerogativa fondamentale di approvvigionamento 

energetico in grado di garantire autonomia di sviluppo e rilancio economico". 

Sulle agrobiotecnologie il professor Veronesi sostiene che "l'uso della genetica 

e' insostituibile per migliorare il mondo vegetale e l'agricoltura in 

particolare". Inoltre, sulla sanita', Veronesi dichiara: "In Italia dovremmo 

rifare tutti gli ospedali o almeno una buona parte: piu' piccoli, dinamici, piu' 

orientati al paziente. La prima rivoluzione da fare dovrebbe garantire una 

camera singola a ogni malato che deve poter ricevere i parenti dalla mattina 

alla sera. Una strada gia' efficacemente sperimentata in Australia e Canada: e' 

la via che porta ad una qualita' sanitaria eccellente e a basso costo". 

Insufficiente, secondo Veronesi, l'uso ospedaliero della morfina: "Siamo il 

Paese che consuma meno morfina al mondo. Oggi per combattere il dolore nel 

malato grave non c'e' altro che somministrargli la morfina". E inoltre: "Il 

miglior antidoto all'eutanasia e' curare bene i malati terminali".

'Abbiamo sostenuto nel dibattito parlamentare a Strasburgo e successivamente con 

il Presidente Prodi la necessita' di sostenere nel campo della ricerca una 

chiara posizione etica che tuteli l'embrione e quindi faccia della vita, dal 

concepimento alla morte naturale, un principio non negoziabile'. Lo affermano 

Iles Braghetto, capo delegazione al Parlamento Europeo, e Carlo Casini, 

parlamentare europeo, ambedue dell'Udc.

'Per questo abbiamo sostenuto la necessita' che l'Italia, presso il Consiglio 

Competitivita' dell'UE dovesse far proprio l'emendamento Gargani e confermare la 

'minoranza di blocco". Il compromesso raggiunto 'come tutti hanno ammesso da 

Mussi al Ministro tedesco, e' una grande ipocrisia con una aggravante: non 

fissando una data limite di produzione di staminali utilizzabili, apre alla 

distruzione sistematica di embrioni in Europa e al commercio e fornitura di 

'materiale umano' dai paesi in cui non esiste alcun limite. Una sorta di mercato 

nero. L'Udc si impegna a ricercare nel Parlamento Europeo in seconda lettura 

quelle alleanze che consentano almeno la riproposta dell'emendamento Niebler, 

che ammetteva l'uso di linee cellulari estratte da embrioni gia' distrutti 

anteriormente al Dicembre 2003'. 
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L'accordo, raggiunto il 24 luglio dal Consiglio Europeo sulla ricerca con le 

cellule staminali embrionali umane, vieta il finanziamento di progetti che 

comportino la distruzione dell'embrione, ma consente di sperimentare su linee 

cellulari gia' esistenti.

I liberali della FDP e i ricercatori plaudono alla decisione e chiedono la 

modifica della legge nazionale, piu' restrittiva.

Del tutto opposto l'atteggiamento delle due grandi Chiese, la cattolica e la 

protestante. "Con i soldi dei contribuenti tedeschi si autorizza una ricerca che 

e' vietata dalla legge vigente e che prevede la distruzione della vita umana", 

sottolinea la Conferenza episcopale. Secondo il presidente della Chiesa 

evangelica, Wolfgang Huber, e' una delibera che si presta ad incentivare i 

finanziamenti per ricerche che presuppongono la distruzione di embrioni umani; 

serve percio' una precisazione aggiuntiva della Commissione Europea sulla tutela 

dell'embrione, sollecitata dalla stessa Germania.

Per la responsabile delle politiche familiari Maria Eichhorn (CSU), la ministra 

della Ricerca, Annette Schavan (CDU), ha "raggiunto una migliore tutela della 

vita"; ora bisognera' vigilare affinche' gli accordi siano rispettati.

Inizialmente la Germania voleva vincolare il testo del Programma al divieto di 

finanziare progetti che distruggessero gli embrioni. Ma quel piano e' fallito e 

alla fine c'e' stato il via libera al VII Programma quadro sulla ricerca 

2007-2013, che stanzia 54 miliardi di euro, ed e' pronto per il passaggio 

parlamentare.

Il gruppo dei Verdi stigmatizza la decisione e parla di "contraccolpo per 

l'etica e la dignita' umana in Europa". Le limitazioni della legge in vigore non 

ha impedito, finora, di fare ricerca, ne' lo impedirebbe in futuro, secondo il 

responsabile per la biotecnologia Reinhard Loske.

Soddisfatte la ministra Schavan e la presidente del Comitato Etico Nazionale, 

Kristina Weber-Hassemer, mentre il gruppo liberale al Bundestag valuta l'accordo 

un successo per coloro che sperano nelle terapie ottenute da ricerche con 

cellule staminali embrionali. Ora bisogna modificare la legge, spiega la 

portavoce Ulrike Flach. Il partito FDP presentera' ancora quest'anno una 

richiesta per abrogare la regola della data, quella che autorizza i ricercatori 

tedeschi ad utilizzare cellule staminali embrionali umane eccedenti dalla 

fecondazione assistita e provenienti dall'estero, ma solo entro il primo gennaio 

2002.

Andreas Pinkwart (FDP), responsabile della ricerca del Nordrhein-Westfalen, si 

duole che i ricercatori tedeschi siano punibili qualora partecipino a progetti 

che impiegano cellule staminali piu' recenti di quelle previste dall'ordinamento 

nazionale. "In questo modo ci giochiamo delle opportunita' e rinunciamo a 

collocarci in posizione centrale nel panorama futuro". Anche il presidente 

dell'Istituto Max-Planck, Peter Gruss, chiede leggi piu' liberali per i 

ricercatori. Il compromesso Ue dovrebbe essere applicato anche in Germania: le 

cellule attualmente disponibili sono "sporcate" da cellule animali e quindi non 

sono utilizzabili per la terapia clinica umana. 

In Austria reperire cellule staminali da embrioni soprannumerari e' proibito 

dalla legge che regola la fecondazione assistita. Gli embrioni eccedenti devono 

essere distrutti dopo un anno, e non possono essere dati in adozione; sono 

invece consentite importazione e ricerca su cellule staminali embrionali gia' 

esistenti. Alla luce dell'accordo raggiunto dal Consiglio Europeo sul 

finanziamento della ricerca con le staminali, nel Paese ci s'interroga su quale 

debba essere il destino degli embrioni in sovrappiu'. Disfarsene? Fare ricerca? 

Autorizzare la loro adozione? Quest'ultima idea raccoglie il favore di Johannes 

Huber, ginecologo e teologo: eticamente parlando e' preferibile che siano 

adottati anziche' dati alla scienza. Tuttavia, Huber non e' totalmente contrario 

alla ricerca; pensa solo che se nell'Ue non si discute di adozione dell'embrione 

e' per non intralciare la scienza che da queste sperimentazioni si ripromette e 

promette traguardi oggi sopravvalutati. Kurt Gruenewald, portavoce per la 

politica sanitaria dei Verdi, ha questa posizione: "Abbiamo sempre privilegiato 

le cellule staminali adulte; purtroppo la speranza che fornissero le stesse 

possibilita' delle embrionali e' molto scemata negli ultimi anni. Percio' ora i 

Verdi sono d'accordo che la ricerca con le cellule staminali da embrioni 

soprannumerari sia in via di principio autorizzata, anche se regole precise 

dovranno impedire la produzione di embrioni unicamente per la ricerca". In 

merito all'adozione, Gruenewald e' possibilista, ma sottolinea che non si devono 

trascurare i problemi etici collegati.

Cosa ne pensano i filosofi? Per Matthias Beck dell'Universita' di Vienna, da un 

punto di vista etico, l'adozione e' superiore all'uso delle cellule a scopo 

scientifico. "Anche l'embrione ha una dignita' e quindi, se partiamo da Kant, 

esso e' soggetto a una doppia protezione: da un lato, al diritto alla vita e, 

dall'altro, al divieto di una sua totale strumentalizzazione. Dove la 

strumentalizzazione rappresenterebbe la peggiore ferita alla dignita'. Se, 

infatti, il divieto di uccidere prevede delle eccezioni, ad esempio la legittima 

difesa, per la strumentalizzazione non ci sono deroghe, tant'e' che anche la 

tortura e' bandita in modo tassativo. La variante dell'adozione e' percio' 

senz'altro la soluzione migliore, quella che rispetta la dignita' 

dell'embrione". Ma il teologo evangelico Ulrich Koertner e' di tutt'altro 

avviso. "Sono contrario all'adozione. Gia' il termine e' fuorviante. Sono solo i 

bambini gia' nati a poter essere adottati; soltanto loro godono della piena 

tutela dello Stato. Che un embrione in vitro non abbia necessariamente il 

diritto alla vita lo si evince dal fatto stesso che la legge non costringe la 

mamma biologica a portare a termine la gravidanza per tutti gli embrioni da lei 

prodotti". Koertner ritiene che la ricerca con le cellule staminali embrionali 

sia eticamente sostenibile. "Naturalmente ci vorrebbe una legge di tutela 

dell'embrione, simile a quelle tedesca. La ricerca dovrebbe poi essere 

finanziata con denaro pubblico; solo cosi' si possono avere controlli efficaci".

Un rifiuto categorico arriva invece dalle facolta' cattoliche teologiche. 

Parlano di "persone embrionali", la cui distruzione e' assolutamente 

inaccettabile. Ma Koertner ravvisa una debolezza nelle posizioni cattoliche. "Si 

suggerisce che l'ovulo fecondato -oltre tutto fertilizzato in vitro- debba 

essere trattato, anche fuori dal corpo materno, come se possedesse il potenziale 

per diventare un individuo umano. Non si tiene conto che gia' in natura, il 70% 

degli ovuli fecondati non danno luogo a una nascita; molti muoiono prima di 

annidarsi nell'utero, e a nessuno verrebbe in mente di considerarla mortalita' 

infantile". 

- Singapore. Staminali embrionali umane pure pronte per i ricercatori

Un'azienda di biotecnologia di Singapore ha reso noto lo scorso 27 luglio di 

aver prodotto cellule staminali embrionali umane di alta qualita' per realizzare 

le prime sperimentazioni su esseri umani, che saranno messe a disposizioni a 

basso costo per ricercatori universitari.

Alan Colman, direttore generale dell'ESI, ha detto che con queste si studieranno 

terapie per il diabete e malattie cardiache. 

Le cellule, infatti, sono pronte per studi clinici dato che non sono contaminate 

con cellule animali, come avviene per altre linee di staminali esistenti, hanno 

fatto sapere dal laboratorio di Singapore. 

Altre linee di staminali embrionali pure e non contaminate da cellule animali 

sono state presentate a marzo dello scorso anno dalla statunitense Advanced Cell 

Technology (ACT), de Worcester, cosi' come dalla Geron, secondo quanto riportato 

dalla rivista Nature.

- Spagna. Se non sono europei saranno spagnoli i finanziamenti alla ricerca

La ministra alla Sanita' e Consumo Elena Salgado prima che il Consiglio per la 

Competitivita' desse il via libero alla possibilita' di finanziare con fondi 

europei le ricerche con le staminali embrionali aveva fatto sapere che in caso 

negativo la Spagna avrebbe investito di tasca propria.

Questa ricerca permette "un equilibrio ragionevole" e risponde alle richieste 

dei cittadini, che comprendono che devono usarsi determinate tecniche 

"eticamente accettabili" per cercare di trovare soluzioni a malattie che non 

hanno cura. 

La Salgado ha anche colto l'occasione di fare il punto sulla Legge Biomedica, e' 

sua intenzione presentarla al Consiglio dei ministri all'inizio di settembre 

mentre ora si sta dando gli ultimi ritocchi formali. La legge favorira' la 

ricerca con le cellule staminali e autorizzera' il trasferimento nucleare, la 

cosiddetta clonazione terapeutica, che permettera' di generare cellule staminali 

senza creare embrioni e senza passare dalla fertilizzazione. Verra' anche creato 

un Comitato Spagnolo di Bioetica e si affronteranno molte altre questioni 

relative a queste tematiche. "La ricerca, lo sviluppo tecnologico e 

l'innovazione", ha spiegato la Salgado, sono elementi essenziali per lo sviluppo 

della biomedicina nel nostro Paese, sempre tenendo conto della "sicurezza etica" 

in tutti questi processi dato che la maniera con cui si ottengono queste 

tecniche possono "ripercuotersi seriamente nei pazienti".

- Italia. Question time di Prodi alla Camera sulla ricerca con le staminali

Romano Prodi ha scelto di prendere di petto la questione della ricerca sulle 

cellule staminali, andando a rispondere, per la prima volta nella legislatura, 

al question time alla Camera. Qui lo aspettavano due interrogazione di parte 

cattolica, una dall'opposizione (l'Udc) primo firmatario Luca Volonte', e una 

dalla maggioranza (l'Udeur); mentre il clima era stato preparato dalle parole 

ostili dell'Avvenire, che criticava il compromesso europeo di cui l'Italia e' 

stata protagonista, e soprattutto da una nota della presidenza della Cei, che 

giudicava quel compromesso 'moralmente inaccettabile', in relazione al fatto che 

permette di sostenere le ricerche su linee cellulari staminali di origine 

embrionale 'la cui produzione comporta e continuera' a comportare la 

soppressione di embrioni umani'.

Per il cattolico Prodi, capo di una coalizione dove convivono posizioni opposte 

sul punto, la sfida era quella di difendere il punto di equilibrio raggiunto 

nella maggioranza e il conseguente compromesso europeo, senza mettersi contro ad 

una posizione ufficiale dei vescovi.

Nelle sue risposte all'Udc e all'Udeur, Prodi ha quindi sottolineato, sul piano 

politico, che la posizione sostenuta dal ministro Fabio Mussi in Europa e' stata 

'costantemente concordata' con lui; e, sul piano del merito, che l'accordo 

europeo va letto come un 'importante passo avanti' per la tutela della vita 'fin 

dal concepimento'. A queste parole il presidente del Consiglio ha aggiunto un 

altro impegno che va nella direzione chiesta dai vescovi, cioe' ad assumere 

'l'inviolabilita' assoluta dell'embrione' come criterio per i comportamenti del 

governo, a livello nazionale e comunitario. Per ulteriormente sottolineare 

l'impegno in questo senso, Prodi ha aggiunto l'auspicio che il Parlamento 

europeo accetti il principio di fissare una data 'oltre la quale non sia piu' 

possibile ottenere linee cellulari' da usare a scopi di ricerca. Una posizione, 

ha tenuto a sottolineare Prodi, che Mussi ha gia' sostenuto, ma che per ora non 

e' stata accettata.

Prodi ha aggiunto che si impegnera' 'personalmente' per raggiungere questo 

risultato a Strasburgo. La difesa del ministro della Ricerca da parte di Prodi 

ha trovato riscontro nella parole con cui Mussi ha a sua volta sottoscritto 

l'intervento di Prodi, definendolo 'una degnissima conclusione di una vicenda 

complicata'; anche se poi il ministro ha tenuto le distanze dall'espressione 

chiave usata da Prodi, la tutela della vita 'fin dal concepimento' ('ognuno usa 

i toni che gli sono propri', ha commentato Mussi).

Ma sono proprio queste parole, e in generale l'impostazione data da Prodi a 

difesa dell'embrione, ad avere qualche strascico polemico nell'Unione. I 

cattolici vi leggono la conferma dell' interpretazione restrittiva da loro data 

alla mozione approvata al Senato; e, come fa Paola Binetti assieme ad altri 

colleghi, enfatizzano l'impegno di Prodi perche' il Parlamento europeo inserisca 

la data certa per porre un limite all'uso delle linee cellulari embrionali. 

Parallelamente, emergono i malumori sul fronte laico: il radicale Marco Cappato 

rimprovera a Prodi di aver avallato quello che chiama il 'dogma clericale' dell' 

inviolabilita' dell'embrione, mentre un gruppo di deputate nota che 

l'espressione 'tutela della vita fin dal concepimento' non si trova nella 

mozione approvata al Senato. E le senatrici del Prc giudicano 'incongruenti' 

alcune parole di Prodi.

Opposto l'atteggiamento dei Popolari-Udeur: Mauro Fabris afferma di apprezzare 

la volonta' espressa da Prodi, ma avverte che il suo partito intende vigilare 

per evitare che possano ora passare interpretazioni come quella data da Emma 

Bonino, per la quale la mozione approvata dal Senato andava letta come un primo 

'passettino in avanti' verso una piu' ampia liberalizzazione.

Nell'opposizione, invece, si notano due tipi di atteggiamento. Da Forza Italia e 

da An si muove la stessa accusa a Prodi, cioe' quella di difendere, dice 

Riccardo Pedrizzi (An), la 'mozione truffa' italiana e il conseguente 'accordo 

truffa' europeo, mettendosi cosi' in contrasto, afferma Isabella Bertolini di 

Forza Italia, con la Chiesa ed i vescovi.

***

Prodi metta lo stesso impegno profuso a convincere i senatori dell'Unione a 

votare sull'Afghanistan, per convincere anche gli eurodeputati italiani a 

battersi a Strasburgo per far inserire la data limite nella produzione di linee 

cellulari embrionali da utilizzare nella ricerca. Lo ha Volonte', replicando in 

aula a Prodi. Dopo che Prodi si e' impegnato a far si' che l'Assemblea di 

Strasburgo inserisca nel testo del Settimo Programma quadro la cosiddetto 'cut 

off date', l'esponente dell'Udc ha replicato. 'Voglio apprezzare due cose nella 

sua risposta il suo rispetto per la vita umana fin dal suo concepimento e il suo 

impegno verso gli europarlamentari italiani che spero sia tale e quale a quello 

che ha avuto verso i senatori della sua maggioranza che hanno avuto opinioni 

diverse sull'Afghanistan'.

'Sono felice che lei dica che il suo impegno e quello del governo italiano al 

Parlamento europeo e' quello di mettere la data. Immagino che lei fara' tutto il 

possibile per modificare l'accordo raggiunto lunedi', e tuttavia lei non ci ha 

spiegato attraverso quali modalita'; per esempio una lettera ai parlamentari 

italiani a Strasburgo o una lettera al rappresentante italiano alla Commissione 

Europea. Io la invito fortemente a lavorare in questa direzione, perche' c'e' in 

gioco la vita umana'. 'La sua risposta e' ambivalente tuttavia prendiamo atto 

del suo impegno, anche se l'Accordo raggiunto a Bruxelles rimane per noi 

inaccettabile'.

Il presidente del Consiglio "non ha mai fatto riferimento ad una cut-off-date 

come di una data oltre la quale l'embrione non e' piu' impiantabile". Lo precisa 

l'ufficio stampa della presidenza del Consiglio dei ministri in una nota.

"La risposta di Prodi e la sua convinzione della tutela della vita umana fin dal 

concepimento, il suo impegno pubblico a fare tutto il possibile affinche' venga 

tolta ogni ipocrisia e contraddizione che riguarda la ricerca sulle cellule 

staminali embrionali, nel VII Programma quadro, sono belle parole. Tuttavia, i 

fatti sono altri". Lo ha detto il capogruppo Udc Volonte'.

"Nel premier ritroviamo una non chiara coscienza di cio' che e' accaduto in 

questi mesi -sostiene Volonte'- non e' chiaro se il ritiro della firma di Mussi 

abbia avuto o meno il suo avallo, ne' il perche' non sia stato invitato a 

riformare la minoranza di blocco". Inoltre rimane ambigua la posizione italiana 

sull'utilizzo di linee di cellule staminali esistenti. "Nemmeno una parola e' 

stata spesa sulla possibilita' di avvalersi della distruzione degli embrioni 

prodotti in altre parti del mondo o in laboratori privati, con il conseguente 

pericolo di un mercato nero degli embrioni. Tutti elementi di gravissima 

preoccupazione". Rimane quindi da parte dell'Udc il giudizio negativo 

sull'operato del ministro Mussi e sull'"intesa omicida" raggiunta dall'Europa. 

"Spetta a Prodi l'onere della prova di convincerci delle sue buone intenzioni, 

purtroppo cio' che e' accaduto finora fa temere per il peggio".

L'Udeur sara' 'vigile' affinche' nel campo della ricerca sulle staminali non si 

facciano altri 'passetti avanti evocati dal ministro Bonino'. Cosi' Mauro 

Fabris, capogruppo del partito del Campanile alla Camera, ha risposto a Prodi. 

Fabris, che ha presentato una delle due interrogazioni sulla ricerca sulle 

staminali embrionali, ha espresso 'apprezzamento' per l'impegno di Prodi a far 

si' che il Parlamento europeo possa inserire nell'accordo la data limite di 

produzione per le linee cellulari derivate da embrioni utilizzabili in ricerca. 

Fabris ha pure sottolineato che la mozione sulle staminali approvata al Senato 

la scorsa settimana pone dei limiti 'precisi' alla ricerca. 'Questa materia come 

lei sa non e' parte dell'accordo di Governo, per cui noi saremo fermi e vigili 

affinche' questo limite non sia oltrepassato, affinche' non si facciano quei 

passettini avanti evocati dal ministro Bonino nella direzione di compromettere 

la vita umana'. 

"L'intervento del presidente del Consiglio sulle recenti decisioni dell'Europa 

sugli embrioni e' stato davvero imbarazzante". Lo afferma il capogruppo di Fi in 

commissione Esteri Patrizia Paoletti Tangheroni. "Imbarazzante nella forma 

perche', mentre venivano esposti argomenti delicati che lacerano le coscienze, 

egli preferiva sghignazzare con Chiti. E imbarazzante nella sostanza per le cose 

che ha detto: Prodi non puo' sostenere che da un lato e' felice perche' quello 

di Bruxelles sarebbe stato un grande successo per la difesa della vita, e poi 

sostenere che si tratta di eliminare solo quegli embrioni gia' esistenti su cui, 

evidentemente, e' prevista licenza di uccidere. Il giulivo professor Prodi 

proprio non si rende conto delle cose che sostiene, ed e' per questo che in 

parte andrebbe assolto, ma intanto il principio che e' passato e' il seguente: 

cio' che afferma la legge 40, e cioe' che l'embrione e' vita umana, oggi 

l'Europa lo nega. E' questo e' gravissimo perche' si ammette che il principio 

vale in alcuni casi e per altri no".

"Prodi si schiera con Mussi, contro la chiesa e contro la volonta' della 

maggioranza degli italiani. E' il principe dell'ipocrisia. Anche sulle staminali 

il professore dimostra di essere il cameriere della sinistra e di avere un peso 

specifico uguale a zero. Sposa una decisione che la Cei giudica moralmente 

inaccettabile. I cattolici del centro sinistra sono umiliati e delegittimati. 

Noi continueremo a sostenere la ricerca scientifica, nel rispetto della vita, e 

degli alti valori etici e spirituali indicati dalla chiesa". E' quanto dichiara 

Isabella Bertolini di Forza Italia.

"Prendiamo atto che il cattolico "adulto" Prodi, contrariamente all'intero mondo 

cattolico (e' di oggi la presa di posizione chiara e inequivocabile della Cei), 

si vanta della mozione-truffa approvata al Senato dal Sinistracentro con il voto 

determinante dei sedicenti cattolici di quello schieramento, nonche' del 

conseguente accordo-truffa raggiunto in seno al Consiglio europeo sulla 

competitivita' grazie al contributo del ministro Mussi, la cui condotta, come ha 

fatto sapere il premier, e' stata costantemente concordata con lui stesso. Il 

governo, dunque, e questo e' un fatto da rimarcare, rivendica con orgoglio 

l'ipocrita e farisaica intesa raggiunta in Europa, che non garantisce affatto 

l'inviolabilita' dell'embrione ne' il principio non negoziabile della tutela 

della vita umana fin dal concepimento". Lo dichiara Riccardo Pedrizzi, 

presidente nazionale della Consulta etico-religiosa di An. "Prendiamo atto, 

inoltre, che Prodi, a nome del governo e della coalizione di cui e' leader, si 

e' assunto un impegno ben preciso: fare di tutto perche' l'Europarlamento, 

emendando l'accordo raggiunto in seno al Consiglio europeo, fissi una 

data-spartiacque che impedisca che si continuino a distruggere embrioni per 

ricavarne le cellule staminali e chiedere il finanziamento delle sperimentazioni 

su di esse. Intendiamoci sarebbe solamente una sorta di riduzione del danno, 

nulla di piu' e di meglio. Perche' quello che il Parlamento Europeo dovrebbe 

fare, per garantire davvero l'inviolabilita' dell'embrione e il principio non 

negoziabile della tutela della vita umana fin dal concepimento, e' negare 

qualunque finanziamento a qualsiasi sperimentazione sulle cellule staminali 

embrionali. Vedremo, comunque, se Prodi manterra' almeno questa promessa".

"Nel question time di oggi alla Camera il presidente del Consiglio dei ministri 

Romano Prodi ha parlato di 'inviolabilita' assoluta dell'embrione'. Utilizzare 

la categoria dell'assoluto' non aiuta mai a ragionare". E' quanto dichiara Marco 

Cappato, europarlamentare, segretario dell'associazione Luca Coscioni "In un 

Paese dove e' consentita comunque la ricerca sulle staminali embrionali 

(importate dall'estero) e dove il governo sostiene in sede europea la 

finanziabilita' di tale ricerca, un primo ministro che parla di 'embrione 

intoccabile' contribuisce a far circolare un dogma clericale inutile prima 

ancora che falso. Se soltanto Prodi ricordasse che gli embrioni da utilizzare 

per la ricerca sono comunque destinati alla spazzatura, sarebbe piu' facile 

anche per lui rivendicare al suo governo una decisione europea che costituisce 

una speranza per decine di milioni di persone malate in Europa. La loro speranza 

costituisce per noi certamente, piu' che un 'assoluto', un obiettivo da 

perseguire in modo urgente e concreto". 

"Apprezzo la posizione estremamente chiara del presidente del Consiglio 

nell'impegnarsi personalmente per salvaguardare la tutela della vita umana": il 

vicepresidente della commissione Affari sociali e Sanita' della Camera, Dorina 

Bianchi (Dl), esprime il suo pieno apprezzamento per le parole di Romano Prodi. 

Quello raggiunto in sede europea "e' un risultato importante. Quanto stabilito 

e' un'apertura alla ricerca senza danni per la vita e trovo apprezzabile che 

Prodi si sia impegnato a risolvere l'unica questione aperta, una data da fissare 

per garantire la coerenza tra rispetto della vita e apertura alla ricerca, cosi' 

come il ministro Mussi aveva proposto".

Romano Prodi sia garante, anche a livello comunitario, della risoluzione 

approvata dal Senato secondo cui non e' possibile fare ricerca su embrioni 

umani, se non su quelli non piu' impiantabili. E' la richiesta di Angelo Picano 

(Popolari-Udeur) al premier. 'L'esito del referendum popolare del 2005, sulla 

modifica della legge 40/2004, legge che tutela la dignita' umana sin dal 

concepimento, e' infatti la dimostrazione di come i cittadini contribuenti non 

desiderino trovarsi nella situazione di finanziare dei progetti di ricerca che 

vanno contro le proprie convinzioni piu' profonde'.

'Non credo che ci siano davvero i margini che auspica Prodi per inserire anche 

una cut-off date. Sarebbe anche un fattore limitante per la ricerca'. Cosi' 

Lanfranco Turci, deputato della Rosa nel pugno, commenta le risposte di Prodi. 

'Da questa vicenda esce fuori un dialogo positivo fra due parti che erano state 

in contrasto durante il referendum sulla legge 40, cioe' tra una parte del mondo 

cattolico e l'ala, maggioritario nell'Unione, piu' libertaria. Abbiamo ancora 

dei contrasti e il dibattito li ha evidenziati. A tutti sta a cuore la tutela 

della vita umana, ma per noi usare embrioni sovrannumerari per la ricerca e' un 

modo per tenere fede a questo principio. Rientra in un'idea di solidarieta' 

umana e fra generazioni. Sappiamo tutti che su queste materie non c'e' una 

posizione nel programma dell'Unione. Ma c'e' un avvicinamento fra le diverse 

anime che e' un dato di novita' e su cui vorrei lavorare'.

'Se e' vero che tra il dire e il fare c'e' di mezzo il mare, e' altrettanto vero 

che Volonte' dell'Udc confonde premier'. Fa notare Marco Rizzo del Pdci. 'Sulle 

staminali l'Italia ha avuto un ruolo determinante in Europa. Si e' raggiunto un 

compromesso che rispetta sia laici che cattolici e che costituisce un freno ai 

tentativi della cattiva politica di strumentalizzare un tema cruciale e 

delicato, che interseca la ricerca scientifica, la salute e la felicita' degli 

individui. Salutiamo positivamente che le forze di progresso abbiano saputo 

tutte fare un passo indietro, o avanti, nell'interesse comune'.

Enrico La Loggia, vice capogruppo di Forza Italia alla Camera, definisce 

'dichiarazioni ipocrite ed inaccettabili' le risposte che il presidente del 

consiglio, Romano Prodi, che 'dimostrano ancora una volta la grave ambiguita' 

del governo e della maggioranza su un tema, quello della difesa della vita dal 

concepimento alla morte naturale, sul quale gli italiani si sono chiaramente 

espressi in occasione del referendum'. Inoltre 'c'e' da restare sconcertati e 

delusi dall'assoluta indifferenza dei cattolici del centro sinistra, ridotti 

ormai al ruolo di comodo abili da parte di chi persegue invece politiche 

diametralmente opposte rispetto alla salvaguardia dei principi e dei valori 

propri del cristianesimo'. 

'La proposta di fissare una data ultima oltre la quale l'embrione e' considerato 

non piu' impiantabile in utero e comunque destinato alla distruzione (cut off 

date) e' un obbrobrio giuridico che colpisce alla radice il diritto alla vita'. 

Lo afferma il deputato di Fi Francesco Giro. 'Stupisce che il presidente del 

Consiglio ne sia diventato un convinto sostenitore senza aver consultato ne' la 

maggioranza che lo sostiene, ne' il Parlamento ne' le commissioni competenti. 

Che la tesi del cut-off-date sia addirittura diventata la soluzione che l'Italia 

si accinge a promuovere in sede europea e' inquietante e l'ennesima 

dimostrazione di un governo autoritario, che non tiene in alcun conto neppure le 

valutazioni dei suoi alleati, soprattutto se di ispirazione cattolica e 

moderata'. A questo punto ci attendiamo un sussulto e una reazione della 

Margherita di fronte alle ripetute incursioni di Mussi prima e di Prodi oggi'.

La definizione di una data come 'spartiacque' per l'utilizzo a fini di ricerca 

di linee cellulari embrionali esistenti, auspicata dal presidente del Consiglio 

Romano Prodi, rappresenta un 'compromesso necessario'. Ne e' convinto il 

direttore dell'Istituto sulle cellule staminali dell'Istituto San Raffaele di 

Milano, Giulio Cossu. Secondo l'esperto va pero' fatta chiarezza sul complesso 

discorso relativo alle 'date': 'Una cosa e' definire una data convenzionale dopo 

la quale si decide che non e' piu' possibile produrre e utilizzare nuove linee 

cellulari embrionali; altra cosa e' riferirsi alla definizione di una data oltre 

la quale convenire che gli embrioni attualmente crioconservati non sono piu' 

impiantabili e possono dunque considerarsi utilizzabili per la ricerca'. Su 

questo secondo punto 'anche l'Europa ha preso tempo, poiche' si tratta di una 

questione complessa scientificamente e che va studiata con cautela'.

Quanto invece alla prima data, e' da considerarsi 'un compromesso; in altre 

parole, un modo per accordare tutti: da un lato permettere entro dei limiti la 

ricerca sulle cellule staminali embrionali, dall'altro andare incontro alle 

richieste del fronte cattolico che chiede che non vengano prodotte nuove linee 

cellulari'. C'e', insomma, 'la volonta' di venirsi incontro e questo e' 

indubbiamente un fatto positivo'.

Riferendosi invece alle proprie convinzioni personali, lo scienziato tiene a 

precisare di pensarla in modo diverso: 'Credo che gli embrioni crioconservati 

siano talmente tanti che non hanno di fatto una probabilita' reale di essere 

impiantati in utero e svilupparsi. E' come se fossero soggetti in coma 

cerebrale: respirano ma hanno una speranza di recupero troppo piccola e per 

questo credo possano essere utilizzati per la ricerca e per dare nuove speranze 

a tanti malati'. 

"Le dichiarazioni di Prodi sulla definizione della data oltre la quale 

l'embrione non e' piu' impiantabile sono incongruenti". E' quanto sostengono le 

senatrici del Prc Tiziana Valpiana, Maria Luisa Boccia e Giovanna Capelli, 

commentando cio' che ha detto il presidente del Consiglio. Per le senatrici del 

Prc "la questione principale non e' quella di stabilire il criterio 

convenzionale che stabilisce cosa e' vita e cosa non lo e', affidando questo 

compito alla scienza. La cosa importante e' distinguere gli embrioni 

crioconservati dall'embrione vitale. E' la scelta della donna di accogliere 

l'embrione e consentirne lo sviluppo. Ci siamo adoperate per modificare la prima 

formulazione della mozione, per noi inaccettabile, proprio perche' riduceva la 

vita alla biologia. La formulazione era volta a promuovere le ricerche sui 

criteri di impiantabilita' ed e' stata sostituita con quella approvata che 

ammette la possibilita' di ricerche su embrioni non impiantabili. Troviamo 

insopportabile questo continuo cercare di riportare l'intero dibattito alla 

secca alternativa tra sacralita' etica e riduzionismo biologico. Anche oggi in 

commissione Sanita' ci siamo trovate di fronte ad una relazione di maggioranza 

che invece di affrontare la concretezza della richiesta delle donne di poter 

donare il proprio cordone ombelicale, ha riportato di nuovo la discussione sotto 

il manto dei principi etici astratti".

'Sciolto il dubbio: no alla ricerca sulle cellule staminali embrionali, si a una 

data limite per l'utilizzo a fini di ricerca di linee cellulari embrionali gia' 

prodotte e impegno personale del Presidente del Consiglio affinche' il 

Parlamento Europeo modifichi l'attuale scelta del Consiglio europeo inserendo 

una data certa'. I parlamentari de l'Ulivo Emanuela Baio, Paola Binetti, Luigi 

Bobba, Enzo Carra e Donato Mosella esprimono cosi' il loro apprezzamento per la 

risposta data oggi dal Presidente Prodi. 'Insieme al Presidente Prodi ci 

impegneremo, con il rigore che la delicatezza della materia richiede, perche' 

gli europarlamentari italiani approvino questa linea in difesa della vita umana. 

E lo faremo cercando le massime convergenze possibili, coinvolgendo tutti coloro 

che come noi vogliono difendere la vita fin dal concepimento. Inserire la data 

e' di fondamentale importanza e come ha detto oggi il Presidente del Consiglio 

'l'Italia si ispirera' sempre alla inviolabilita' assoluta dell'embrione' che 

non puo' essere trattato come un soggetto di ricerca perche' non compatibile con 

il rispetto della dignita' umana'. 

"L'accordo di Bruxelles sulle cellule staminali rappresenta l'ennesimo cedimento 

di Prodi nei confronti di Mussi e della sinistra. Si e' trattato di un ulteriore 

pasticcio che tenta di mettere insieme il diavolo e l'acqua santa. Gli embrioni 

non sono una cosa, come sostengono esponenti della sinistra. Il Partito popolare 

europeo, al congresso di Roma, ha preso una posizione molto chiara in materia di 

bioetica e quella scelta in difesa della vita continueremo a sostenere". Lo 

afferma Antonio Tajani, vicepresidente del Ppe e presidente dei deputati europei 

di Forza Italia. 

'Il Capo del Governo, Romano Prodi, non puo' scaricare sul Parlamento Europeo la 

responsabilita' di reintrodurre nel VII Programma Quadro un'effettiva protezione 

degli embrioni che e' stata negata, con il decisivo concorso italiano, dal 

Consiglio dei Ministri Competitivita' dell'Unione Europea'. Lo afferma Rocco 

Buttiglione, presidente dell'Udc.

'L'intero problema e' nato, infatti, dalla decisione del Parlamento Europeo di 

dare via libera alla ricerca distruttrice di embrioni umani. Il governo italiano 

aveva la possibilita' di contrastare questa decisione con il suo voto decisivo 

in sede di Consiglio Competitivita'. Li' il governo italiano poteva agire in 

difesa della vita e non lo ha fatto. Auspicare che adesso a cio' provveda lo 

stesso Parlamento che aveva dato via libera alla distruzione degli embrioni, ha 

il sapore di una drammatica presa in giro. E, comunque, nel Parlamento Europeo 

non sara' il governo italiano a decidere ma i parlamentari europei. Tutto quello 

che il governo italiano poteva dire e fare lo ha detto e fatto in sede di 

Consiglio Competitivita': ha dato il via libera alla distruzione degli 

embrioni'.

'Chi attacca, insulta, scomunica il governo italiano per la posizione sulle 

cellule staminali fa finta di ignorare che la ricerca, quando non e' 

scriteriata, apre le porte alla vita, cura e previene le malattie, allevia 

grandi sofferenze'. Lo affermano in una nota congiunta le deputate del 

centrosinistra Buffo, Zanotti, Nicchi, Bimbi, Deiana, Zanella, De Biase, Dato, 

Amici, Dioguardi, Cordoni, Bellillo, Bandoli, Chiaromonte, Di Salvo, Fontana, 

Baffile, De Zulueta, Trupia, Frias, Entrieri, D'Antona, Sasso, Saperi, Suppa, 

Pinotti, Schirru, Ghizzoni, Bellanova. 'Da qui il valore della mozione votata al 

Senato. Li' non si fa menzione della 'tutela della vita fin dal concepimento'. 

Lo stesso vale per l'accordo raggiunto in Europa. Non puo' che essere cosi', 

altrimenti si metterebbe in discussione la legge 194 e il riconoscimento, in 

essa contenuto, della primaria responsabilita' delle donne nella procreazione. E 

il rispetto di questo principio e' per il centrosinistra un vincolo 

intangibile'.

"Il presidente del Consiglio Prodi non puo' limitarsi ad auspicare che il 

Parlamento europeo corregga o integri il documento finale del Consiglio dei 

ministri europeo del 24 luglio scorso. Egli ha la possibilita' di fare ben altro 

per dimostrare la verita' e la serieta' degli impegni che ha dichiarato oggi 

davanti alla Camera di assumere personalmente". Cosi' il Movimento per la vita 

commenta le affermazioni del presidente del Consiglio Romano Prodi. 

"Il VII Programma quadro prevede infatti l'approvazione di programmi specifici 

sulle singole materie questi programmi specifici richiedono il parere non 

vincolante dell'europarlamento mentre il consiglio dei ministri dell'Unione 

europea ha il potere decisivo. Saranno dunque i vari ministri, e quindi anche 

quelli italiani, a doversi pronunciare". Se in quella sede "i nostri ministri si 

impegneranno perche' venga stabilita una data anteriore a quella del VII 

Programma quadro per individuare il momento oltre il quale non possono essere 

finanziate ricerche su linee cellulare estratte da embrioni umani allora la 

promessa fatta oggi da Prodi potra' dirsi attuata, in caso contrario restera' la 

percezione di un inganno delle parole".

'Non ho letto nessuna marcia indietro e nessuna sconfessione di Mussi nelle 

parole di Prodi. Certo, ha usato parole che sono della sua cultura, e non della 

nostra, ma ha ribadito la posizione dell'Italia'. Cosi' Pietro Folena, deputato 

del Prc e presidente della commissione Cultura della Camera, commenta le 

risposte del presidente del Consiglio. 'Il tema della vita non appartiene solo 

al cristianesimo. Anche noi cerchiamo un equilibrio fra vita e scienza e non ci 

piacciono le posizioni 'neo-positiviste' che pure emergono in questi dibattiti'.

'Mi pare che sulla materia spinosa della ricerca sulle cellule staminali 

embrionali, l'impostazione data dall'Unione, espressa oggi dal Presidente Prodi, 

sia quanto di piu' opportuno e corretto': cosi' Stefano Pedica, Capo della 

Segreteria Politica di Italia dei Valori, membro della Commissione cultura e 

ricerca scientifica alla Camera. 'A prescindere dalla questione di come si possa 

determinare una data limite per l'impiantabilita' di un embrione, questa e' una 

risposta che dovra' dare la scienza, e' innegabile che ad oggi esistano embrioni 

sovrannumerari crioconservati in quantita' e linee cellulari embrionali 

importate dall'estero, che se non utilizzati non potranno che essere distrutti. 

E' importante dunque cercare di sfruttare al massimo l'opportunita' di ricerca 

su questi embrioni e allo stesso tempo impedire che si sviluppi un far west 

delle produzioni di linee cellulari embrionali su scala europea e mondiale'.

'Del tutto fuori luogo, oltre che tristemente inumano, mi pare invece il 

ragionamento di tutti quei 'cattolicisti' che vorrebbero vietare la ricerca 

sulle staminali embrionali a qualsiasi condizione, sulla base di dottrine 

assolute di inviolabilita' dell'embrione, in una cieca e incallita 

indisponibilita' a cercare delle vie possibili per riuscire a portare avanti una 

ricerca eticamente sostenibile. A tutti questi dico: attenzione! Perche' e' ben 

piu' pericoloso per l'uomo lasciare del tutto il campo della ricerca sugli 

embrioni ad altre nazioni molto meno scrupolose'.

'La scienza deve servire l'uomo e non servirsi di lui afferma l'Azione Cattolica 

italiana diffusa oggi riguardo al voto europeo sulla ricerca nelle cellule 

staminali. 'E' moralmente inaccettabile - osserva Luigi Alici presidente 

nazionale dell'ACI - la produzione di linee cellulari staminali, quando essa 

comporta la soppressione di embrioni umani; in tal caso, infatti, viene meno un 

pilastro fondamentale di quella visione antropologica che considera la persona 

umana sempre come un fine e mai come un mezzo. Infatti, 'la scienza deve servire 

l'uomo e non servirsi di lui, soprattutto quando egli e' nella condizione della 

sua massima fragilita', un embrione nei primi giorni della sua vita".

'Dal principio dell'assoluta purezza del bene, discendono almeno due conseguenze 

particolarmente importanti. La prima: ogni tentativo di frazionare (o 

addirittura spaccare) l'universo morale non basta a preservare la purezza del 

bene. Ad esempio: se lo schieramento politico pretendesse di lottizzare i valori 

morali (la pace a sinistra, la vita a destra), il risultato morale sarebbe 

comunque negativo. Non si compensa con un po' piu' di pace un meno di vita, e 

viceversa. La pace e' per la vita, la vita e' per la pace. La seconda 

conseguenza: nel modo di considerare bene e male, l'etica e la politica si 

collocano su piani distinti, anche se - ovviamente - non separati. L'etica 

prende posizione dinanzi al bene assoluto, la politica deve farsi carico del 

bene possibile, della massima possibilita' di bene in una situazione concreta. 

Per questo l'etica ci appare, spesso, troppo 'avanti' e la politica, altrettanto 

spesso, troppo 'indietro'. Un conto e' dire se l'acqua e' potabile, un conto e' 

dissetare il maggior numero di persone. Dissetare, certo, non avvelenare.

Ricordando l'importanza di servire acqua pulita, i vescovi ci richiamano a un 

principio fondamentale della 'chimica del bene', dal quale la politica, in modo 

libero e non strumentale, deve lasciarsi continuamente interpellare. Tutti i 

passi avanti che si sono fatti e si faranno in tal direzione non possono che 

essere salutati con soddisfazione.

Ricordando sempre, pero', un vecchio monito leninista: la forza di una catena e' 

data dal suo anello piu' debole. Se in una legge ci sono anelli robusti, fatti 

di solenni dichiarazioni di principio contro la distruzione di embrioni, accanto 

ad un solo anello molto debole, rappresentato dalla possibilita' di ottenere per 

vie traverse linee cellulari staminali di origine embrionale, e' inutile 

illudersi: sara' quest'unico, fragile anello a misurare la forza effettiva della 

catena'.

"Affermare come ha fatto Prodi che il Parlamento europeo dovra' trovare una data 

dopo la quale l'embrione crioconservato e' da considerarsi non impiantabile e, 

quindi, utilizzabile per i laboratori stranieri, e' un'aberrazione morale e 

anche scientifica". Lo hanno dichiarato i senatori Massimo Polledri della Lega 

Nord e Laura Bianconi di Forza Italia, commentando le affermazioni del 

presidente del Consiglio Prodi. "Sulla proposta italiana della definizione di 

una data per l'utilizzo di linee cellulari staminali embrionali, la cosiddetta 

cut-off-date, quella data oltre la quale l'embrione non e' piu' impiantabile. 

Con questa proposta si stabilisce per legge la data di 'scadenza' dell'embrione 

senza alcuna evidenza scientifica. Ci sono embrioni che dopo 12 anni di 

crioconservazione sono stati impiantati con successo; d'altronde embrioni morti 

e attivi non possono essere utilizzati per derivarne linee cellulari per la 

ricerca. Con questa decisione si stabilisce il nuovo principio giuridico del pre 

morto. L'embrione pre morto puo' essere utilizzato. Allo stesso modo, per 

estensione, potrebbero essere utilizzati anche gli adulti pre morte, i 

condannati a morte o i malati terminali. Affermare che lo Stato puo' decidere la 

data in cui la vita cessa di essere tale dovrebbero fare accapponare la pelle a 

laici e cattolici".

Il capogruppo in commissione cultura della Lega, Michelino Davico, dice 'l'unica 

cosa che Mussi ha fatto, e bene, e' andare contro le convenzioni etico-morali di 

tutti i cattolici e in particolare di quelli della sua maggioranza, ritirando la 

firma dal codice etico europeo che di fatto ha dato il via alla ricerca sulle 

cellule staminali embrionali. Ora il presidente del consiglio dice che si 

impegnera' in sede europea a rivedere tale decisione e noi attendiamo anche le 

sue dimissioni'. 

Non si compie alcun delitto, ne' tanto meno si intacca la dignita' umana, se si 

usano per la ricerca e la sperimentazione sulle cellule staminali embrionali 

tutti gli embrioni congelati o crioconservati che sono destinati a finire nella 

spazzatura. E' quanto sostengono due ricercatori, Vittorio Sgaramella, biologo 

molecolare e gia' collaboratore del Premio Nobel per la Medicina, Rita Levi 

Montalcini e Paolo Vezzoni, genetista del Cnr di Milano ed a suo tempo stretto 

collaboratore del Premio Nobel per la Medicina Renato Dulbecco, nel il Progetto 

Genoma Umano. "Assisto ad un dibattito umiliante e mortificante - attacca 

Sgaramella - a discorsi a vanvera senza alcun senso con la Chiesa a farla da 

padrona, a dettare alla scienza comportamenti, regole e finalita': non ci siamo 

proprio". E Vezzoni aggiunge "lasciamo da parte le proprie convinzioni morali e 

religiose e diciamo che la soluzione piu' ragionevole e saggia e' quella di 

utilizzare a fini di ricerca gli embrioni congelati destinati a morte certa".

Sgaramella cita il caso dell'Inghilterra dove "senza starsi tanto a chiedere 

quando inizia la persona umana, hanno da tempo chiarito che gli embrioni 

prodotti in vitro per il 90% non sono in grado di andare a buon fine e che gli 

embrioni naturali cioe' derivati da ovocita fecondato vanno per l'80% incontro a 

eventi diversi per cui non c'e' ragione alcuna per cui questi embrioni non 

possano esser utilizzati per la ricerca tanto piu' che nessun medico si 

azzarderebbe mai ad impiantarli in un utero". Non ha quindi 'senso' disquisire 

sull'inizio della vita umana o della persona umana. "Va chiarito ancora che per 

produrre tessuti ed organi c'e' bisogno di cellule totipontenti o almeno 

multipotenti perche' e' dimostrato e da anni che le adulte sono utili solo per 

determinati tessuti ed organi - aggiunge Sgaramella - ma non per tutti: perche' 

allora precludersi questa possibilita'? Voglio poi dire che di cellule 

totipotenti ce ne e' solo una ed e' quella dello zigote mentre cellule 

multipotenti sono quelle embrionali".

Insomma, nella mozione dell'Unione, laddove si parla sia di "produrre cellule 

totipotenti non derivate da embrioni" che poi di "verificare possibilita' di 

ricerca su embrioni crioconservati non impiantabili", in realta' "si dicono cose 

inesatte o almeno confuse, molto confuse: come si puo' dire che l'embrione e' 

inviolabile e poi sostenere la produzione di cellule totipotenti che appunto 

stanno nello zigote che precede l'embrione?". E anche Vezzoni, parla di 

confusione riferendosi al secondo punto. "Se un embrione non e' impiantabile e' 

morto e se e' morto non e' vitale: ripeto, una soluzione ragionevole sarebbe 

quella di consentire l'uso per la ricerca degli embrioni stipati nei frigoriferi 

che vanno persi comunque". 

'Si attende che alle parole seguano i fatti'. L'Avvenire commenta cosi' le 

assicurazioni di Romano Prodi rese durante il question-time sul caso legato alle 

staminali ('qualsiasi posizione del governo in sede Ue sara' comunque ispirata 

alla inviolabilita' assoluta dell'embrione'). In un editoriale dedicato ai 

principi non negoziabili e alle scelte dei cattolici, il quotidiano dei vescovi 

rimarca - con amarezza - che da quando l'attuale maggioranza ha preso il potere 

'si e' preoccupata innanzitutto di promuovere proposte e iniziative legislative 

su temi eticamente sensibili come la famiglia, l'embrione umano e non solo'. 

Inoltre viene evidenziato che la maggioranza 'intende marcare la propria 

discontinuita' rispetto al governo che l'ha preceduta. 'L'impressione di una 

sistematica linea all'insegna dell'ambiguita' e' tutt'altro che ingiustificata' 

Da qui, annota l'Avvenire, e' sorto il problema della minoranza dei cattolici 

che nella coalizione dell'Ulivo cercano di difendere le loro posizioni anche se 

i risultati 'lasciano l'amaro in bocca a quanti considerano non negoziabili 

certi valori'. Infine una domanda: se conviene al mondo cattolico, nel suo 

complesso, proseguire 'su questa strada' e farsi spaccare su questi temi, o non 

prendersi un po' di tempo per riflettere sopra.

'Tanto rumore per nulla' vien da dire: la ricerca e sperimentazione sulle 

cellule staminali embrionali si puo' fare mediante la partenogensi e cosi' si 

possono anche usare embrioni congelati, sulla base della mozione dell'Unione sul 

7o Programma Europeo'. E' quanto sostengono il genetista Antonino Forabosco ed 

il direttore scientifico della Societa' Italiana Riproduzione, Luca Gianaroli 

per i quali la mozione apre la porta alla possibilita' di far ricerca e 

sperimentazione sulle embrionali visto che dice "promuovere la ricerca 

scientifica avanzata tesa ad individuare la possibile produzione di cellule 

staminali 'totipotenti' non derivate da embrioni". E si sa che le cellule 

'totipotenti' sono quelle dello zigote che precede l'embrione vero e proprio. 

Orbene, con il metodo della partenogensi "senza distruggere embrioni vitali - 

spiega Forabosco - si possono produrre cellule staminali embrionali umane 

servendosi di cellule uovo, ovociti, non fecondate da parte dello spermatozoo: 

e' una porta che supera i divieti imposti dall'antiscientifica Legge 40". E 

Gianaroli e' d'accordo: "con la partenogenesi possiamo produrre embrioni finti e 

disporre di cellule staminali embrionali: si trattera' poi di vedere se queste 

cellule avranno le stesse qualita' delle cellule embrionali ricavate da embrioni 

veri". Il metodo della partenogenesi riportato da 'Nature' e' stato realizzato 

da due ricercatori italiani dell'Universita' Statale di Milano: Tiziana Brevini 

e Fulvio Gandolfi che hanno ottenuto staminali embrionali umane senza usare 

embrioni vitali. "Si ammette con la mozione dell'Unione la ricerca sulle cellule 

totipotenti che stanno solo nello zigote e quindi si permette la produzione di 

ovociti e blastomeri ottenuti senza la fusione dello spermatozoo con l'uovo: in 

altri termini si possono fare ovociti attivati, non con la fecondazione, da cui 

poi ricavare staminali embrionali".

La 'porta' aperta dalla mozione, ossia la possibilita' di ricavare cellule 

embrionali da ovociti attivati mediante partenogenesi, supera "la posizione 

imposta dal Comitato Nazionale di Bioetica di vietare l'uso di ovocita attivato 

perche' lo considera embrione: d'ora in poi non si potra' piu' sostenerlo 

perche' l'ovocita attivato senza essere esser stato fecondato dalla spermatozoo 

non e' di fatto embrione umano". Insomma, un plauso a 'chi' ha inserito nella 

mozione la dizione 'cellule totipotenti', che stanno solo nello zigote. Se in 

Italia bisogna ricorrere a particolari 'sofismi', in Francia e in Inghilterra, 

la 'porta' alla ricerca e sperimentazione sulle cellule staminali embrionali e' 

aperta esplicitamente. "Stiamo parlando di due paesi - osserva Gianaroli - 

civili, aperti alla ricerca scientifica e vi aggiungo anche la Spagna di 

Zapatero".

Se in Inghilterra un laboratorio di Newcastle ha ottenuto l'autorizzazione di 

conservare gli ovuli delle donne che si sottopongono a cure per la fertilita' e 

grazie a essi potra' condurre ricerche sulle cellule staminali embrionali e 

sulla clonazione terapeutica, in Francia Pierre-Louis Fagniez, dietro incarico 

del Primo Ministro Dominique de Villepin, ha redatto un rapporto nel quale si 

dice che "nel medio, lungo termine sarebbe auspicabile che la legge autorizzi i 

ricercatori a praticare la clonazione a fini terapeutici piu' la ricerca e 

sperimentazione sulle cellule staminali embrionali". La ricerca sulle staminali 

embrionali umane, "promette di acquisire conoscenze nuove nel campo delle 

realizzazioni terapeutiche, soprattutto per quanto riguarda la medicina 

rigenerativa", dice il rapporto. Attualmente la legge francese proibisce e 

sanziona con la detenzione e una ammenda di 100.000 euro entrambe le tecniche, 

la clonazione e la ricerca sulle staminali embrionali. Solo alcuni laboratori 

sono stati autorizzati, in deroga alla legge, a praticare questo tipo di 

ricerche ma solo utilizzando embrioni ricavati nel corso di pratiche di 

fecondazione assistita che sono stati abbandonati e che non potranno piu' essere 

rimpiantati.

"Ecco il nostro paese dovrebbe prender esempio dalla Francia e consentire l'uso 

di embrioni veri che le pazienti non vogliono piu' e che sono conservati nei 

frigoriferi - conclude Gianaroli - Alla ricerca servono embrioni vitali non 

cadaveri per cui questi embrioni destinati a morte certa, indipendentemente 

dalla data, vanno regalati alla ricerca sulle staminali embrionali". 

"C'e' una porta aperta alla ricerca sulle cellule staminali embrionali, un 

piccolo passo avanti che, spero, sia foriero di accordi piu' significativi, come 

l'utilizzo degli embrioni crioconservati". E' quanto sostiene a proposito della 

dizione contenuta nella mozione dell'Unione "produzione di cellule staminali 

totipotenti non derivate da embrioni" che apre la porta agli ovociti attivati 

con partenogenesi da cui poi ricavare cellule embrionali, Giulio Cossu, 

direttore dell'Istituto Cellule Staminali del San Raffaele di Milano. E la 

biologa Raffaela Nicolai mette l'attenzione sul punto 'nodale' della questione: 

"l'embrione e' solo una entita' biologica, il neonato e' invece vita umana: cio' 

che si tende a negare e' l'evento della nascita quando si forma dal substrato 

biologico stimolato dall'ambiente esterno il pensiero che fa la realta' umana".

L'embrione dunque non e' per l'evidenza scientifica persona umana? "E' a partire 

dalla 24esima settimana che il feto acquisisce la possibilita' di sopravvivere 

se nasce alla 24esima settimana ce la fa, pure se prematuro, mentre prima e' 

praticamente impossibile". Perche'? "Perche' a partire dalla 24esima settimana 

la retina e' in grado di reagire allo stimolo luminoso che come sostiene lo 

psichiatra Massimo Fagioli metterebbe -in attivita' il cervello nel neonato". 

Insomma, "mettere l'inizio della vita allo zigote vuol dire eliminare l'umano".
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